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DECRETO LEGISLATIVO 1° giugno 1963;

PRprazione del testo del Sedie diProc (

IL PRESIDENTE DELLA seoLLL 4.

VISTO l'art. 62 della Costituzione: È

VISTA la Legge 30 gennaio 1962, n. 5, chedhal diino.
la facoltà di emanare il Codice di Procedura Penale;

i VISTEle Leggi6 luglio 1962, n. 21, e 29 gennaio 1963, n. 4.
con le quali è prorogato il termine stabilito con la Legge sopra
citata;

VISTOil testo definitivo del Codice di Procedura Penale, ela
borato dalla Commissione di cui all’art. 2 della Leggedi delega-
zione;

SENTITOilConsiglidei Ministri;

SU PROPOSTAdel Ministro di Grazia e Giustizia;

DECRETA:

o Artel:

Èallegato testo del Codice :di Procedura Penale è approvato,
. ed entrerà in vigore tre mesi dopo la sua pubblicazione sul Bol-
| lettinoda le della Repubblica.  

 

Ag ci,

— Unacopia del Codicedi Procedura Penale pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale sarà trasmessa a ciascun Governatorato Regionale,
a ciascun Commissariato Distrettuale ed a ciascuna Municipalità,
peressere teniita esposta neirispettivi Uffici per trenta giorni con-
ecutivi, affinchè chiunque possa prenderne cognizione.

o in Mogadiscio, aada J° giugno 1963.

ADEN ABDULLA OSMAN
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| CODICE DI PROCEDURA PENALE
 

LIBRO PRIMO
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ART, 1.

iurisdizione penale.

ART. 2.

Competenza e compo-
izione delle Corti.

 

MAG —

TITOLO I S

NORME PRELIMINARI

CAPO I

Le Corti e le Parti

Sezione .I

LE CORTI

-La giurisdizione penale è esercitata, in confor-
mità alle disposizioni della Costituzione € del-
l’Ordinamento Giudiziario:

a) dal Tribunale Pisani
b) dal Tribunale Regionale;
c) dalla Corte d'Appello;
d) dalla Corte Suprema.

1. Salvo disposizione diversa del presente Co-
dice, la competenzapenale delle Corti per ma-

| teria e per territorio e la loro composizione resta
«determinata dall’Ordinamento Giudiziario. :

2. A modifica di quanto disposto nel comma
quartodell’art. 2 dell’Ordinamenito Giudiziario,
la Sezione Penale del Tribunale Distrettuale co-
nosce di tutti i reati punibili con pena detentiva
fino a tre anni o con una pena pecuniaria fino a
Sh. So. 3.000 o con entrambe, salvo (Epos
‘diversa di legge speciale.

Agli effetti del presente Codice, qualora diver-
samente non risulti dal contesto:

a) per «Ordinamento Giudiziario» s’inten-
de l’Ordinamento Giudiziario approvato
con il Decreto Legislativo 12 ‘giugno
1962,n. 3;

b) per «Corte» s'intende uno degli organi.
Lù giurisdizionali indicati nell’art. 1 od una

Sezione dei medesimi;

“ c) per «Cortesuperiore» s'‘intende:
Lib

SU.)NdonlerispettoallaCe
Bac ed’ sposi ci   



 

ART. 4.

Determinazione della
competenza per mate-
ria.

ART. 5.

Determinazione della
compefenza perferri-
torio.

dal luogoin cuiil re
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2) la Corte d’Appello, rispetto al Tribu-
nale Regionale ed al Tribunale Di-
strettuale, aventi sede nella propria
circoscrizione;

d) per «Corteinferiore» s’intende:

1) la Corte d’Appello rispetto alla porte
Suprema;

2) il Tribunale Regionale o il Tribunale
Distrettuale, rispetto alla Corte d’Ap-

pello nella cui circoscrizione hanno
sede;

e) per «Corte competente» s’intende la Cor-
te alla cui competenza wubarinse il rea-

to o il giudizio;

f) per «Presidente della Corlex s’intendeil
magistrato che presiede la Corte od una

‘ Sezione della medesima;

g) per «Giudice» s'intende un magistrato
‘che esercita funzioni giudicanti presso
una Corte;

h) per «Giudice competente» s'intende un
‘. Giudice che esercita le sue funzioni pres»

so la Corte competente.

1. Per determinare la competenza per materì
si ha riguardoalla pena massima stabilita dall
legge per ciascun reato, così come è stato co
testato, tenendo conto delle circostanze aggril:
vanti, fatta eccezione per la recidiva.

Di L’incompetenza per materia è dichiarala
dalla Corte su eccezione del Pubblico Ministero
o dell'imputato, ovvero d’ufficio.

 

   

 

3. L'inosservanza delle norme sull mpeten:
za per materia produce la nullità del giudizio,
rilevabile anche d’ufficio in od grado del pro:
cedimento. .

  

1. La competenzaperterritorio è determinalti
commesso.

      
Se si tratta
a) reato .
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da competenza ‘appartiene alla Catedel luogo ia
in cui cessòdla ARAiola permanenza. 0.

OA (20. Se;
Bici | a) monè possibile determinare la competen-
n pc za a norma del commaprecedente, o

ii. b) il reato fu commessoall’estero, n
MEI; la Corte Suprema designalaCorte Si ‘deve

: giudicare.

 

  

Li si L'incompetenza per territo.îo deve essere
eccepita dal Pubblico Ministero o dall’imputato

a non appena la parte ne ha avuto conoscenz&
Db avanti alla Corte che si assume incompetente.

Ea essere dichiarata dalla Corte anche d’uf-.
i  ficio. -

4. L’inosservanza delle norme sulla compe:
| tenza per territorio produce la nullità del giudi-
zio solo se l’incompetenza è stata tempestiva-
mente eccepita a norma del comma precedente
e, per effetto di essa, sono rimasti PEGGIORI i

di diritti dell’imputato.

ART.6. ‘1. Si ha connessionenei casi seguenti:
i | a) se il reato percui si procede è stato com-

inessione, . messo da più persone in concorso tra
loro;

b) se una persona è imputata di più reati.

9a Corte competente a norma degli artt.n
. ed 8puòtuttavia, su richiesta del Pubblico Mi-

| nistero o dell’imputato, ovvero d’ufficio, ordinare
“x | per ragioni di ‘convenienza la sepfcadiie su
do

7. “Suando: si hacconnessione a norma dell’ar
i licoog e >. VI

a) alcuno dei reatiap dini alla compe-
| tenzadella Sezione d’Assise del Tribu-.
nale Regionale e gli altri alla compe-

. tenza della Sezioneordinariadel Tribu-
-. nale Regionale o della Sezione Penale
.. del Tribunale Distrettuale, la competen-
zaper tutti ireati appartiene alla Se-

i zione d’Assise del Tribunale Regionale;

  

   

    

| alcunodei reati appartiene ‘alla compe-
0 =

    

   



ART. 8.

Effetti della connessio-
ne sulla competenza
per territorio.

bidi bd)

tenza a norma del comma precedente,

e

nale Distrettuale, la competenza per tut-
ti i reati appartiene alla Sezione Ordi-
naria del bribunale Regionale;

c) alcuno dei reati appartiene alla compe-
tenza della Sezione Penale Militare del
Tribunale Regionale e gli altri alla com-
petenza di altra Sezione del Tribunale
Regionale o della Sezione Penale del
Tribunale Distrettuale, la competenza
per tutti i reati commessi da appartenen-
ti alle Forze Armate, anche se posterior-
mente al reato commesso hanno perdu-
to tale qualità, appartiene alla Sezione
Penale Militare del Tribunale Regionale.
La competenza per tutti i reati commessi
da persone estranee alle Forze Armate
è determinata a norma delle lettere a) e
b) del presente comma.

. 2. L'inosservanza delle regole concernenti gli
effetti della connessione sulla competenza per
materia produce la nullità del giudizio, rileva-
bile anche d’ufficio in ogni gradodel procedi-
mento.

“l. Quandosi ha connessione a norma dell'art.
6 e due o più Corti sono egualmente competenti
per territorio, la competenza per tutti i reati
appartiene alla Corte del luogo in cui fu com-
messo:

a) il reato più grave, o

b) in caso di reati di pari gravità, il mag-
gior numero di reati.

2. Se non è possibile determinare la ( C

   che deve giudicare è designata dalla te
Appello o, se si tratta di Corti aventi sede nella
circoscrizione di Corti d'Appello diverse, dalla
Corte Suprema. ur

  

  

  

  

3. L'inosservanza delle regole concernenti gli
effetti della connessione sulla competenza per
territorio produce la nullitàdel giudizio solo se,
è stata tempestivamente eccepita a norma del
comma terzo dell’art. 5 e, per effetto di essa,
sono rimasti pregiudicati i diritti dell'imputato.

 

 
 



 

   

  

    

    

Incompatibilità del
. Giudice.

da
\,

SU
Ùtt

n°
n,
MAY

“
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1. Vi è conflitto quando due o più Corti con-
temporaneamente:

a) prendono cognizione, 0 |
b) ricusano di prendere cognizione

del medesimoreato.

2. In caso diconflitto, la Corte che deve giu-
dicare è designata dallaCorte d’Appello o, se si
tratta di Corti aventi sede nella circoscrizione di/
Corti d'Appello diverse, dalla Corte Suprema.

1. Il Giudice non può partecipare. al giudizio
in un procedimento penale se:

a) ha partecipato al giudizio nello stesso
procedimento in un’altra Corte;

b) ha prestato nel procedimento ufficio di:

1) pubblico ministero;

2) difensore;

3) procuratore o curatore di una parte;

4) testimonio;

5) perito o consulente tecnico;

to, denuncia o richiesta;

d) ha interesse personale nel procedimen-
to;

e) è coniuge, ascendente o discendente, fra:
tello o sorella, o è coniuge di un ascen-
dente o di un discendente, di un fra-

| tello o di una sorella:
— di persona che presta nel procedi-

mento ufficio di:

1) giudice;

2) pubblico ministero;

8) difensore;

4) procuratore 0 curatore di una

parc). i

— 0 di ‘persona che:

5) ha interesse personale nel proce-
dimento;

f) ha dato consigli o manifestato . il suo

parere sull'oggetto del. procedimento

. luori dell’esercizio delle funzioni ci
Jo

   
 

«  c) ha presentato nel procedimento rappor:

  



ART. 11.

Rimessione dei proce-
dimenti.

LajnegL
IT

2. Il Giudice deve astenersi dal giudicare non
appena ha avuto conoscenza dell’esistenza di
una delle cause di incompatibilità indicate nel
comma precedente e riferirne, tramite il Presi-
dente della Corte, alla Corte superiore, la quale
provvede a norma del eomma terzo dell’art. 11.

3. Le disposizioni del comma primo del presen-
te articolo si applicano anche agli Assessori.
L'Assessore deve astenersi dal giudicare non ap-
pena ha avuto conoscenza dell’esistenza di una
delle cause di incompatibilità e riferirne al Pre-
sidente della Corte, il quale provvede a sosti-
tuirlo con un Assessore supplente, secondo l’or-
dine di estrazione.

4. L'inosservanza delle norme sull’incompati-
bilità produce la nullità del giudizio, rilevabile
anche d’ufficio, in ogni grado del procedimento.

1. Quando lo reputa opportuno nell’interesse
della giustizia o dell’ordine pubblico:

a) la Corte Suprema può rimettere il pro-
cedimento, su richiesta del Procuratore
Generale o dell'imputato:

1) da una Corte di primo grado adaltra
Corte di primo grado avente eguale
competenza per materia;

2) da una Corte d’Appello ad altra Cor-
te d'Appello;

b) la Corte d’Appello può rimettere il pro-
cedimento, nell’ambito della propria cir-
coscrizione, su richiesta del Pubblico Mi-
nistero o dell'imputato, dalla Sezione Pe-
nale del Tribunale Distrettuale alla Se-
zione Ordinaria del Tribunale.
le.

2. Se un Giudice dell'a Corte compe

a) è imputato, o
b) parte offesa,

la Corte superiore, su richiesta del Procuratore
Generale o dell'imputato, ovvero d’ufficio, ri-
mette il procedimento adaltra Corte inferiore
avente eguale competenza per materia.

3. Se un Giudice dellaCorte competente si è
astenuto dal giudicare a norma del comma se-
condo dell’art,10;la Corte superiore può:

»
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a) depatre che il giudizio sia celebrato©©
dalla Corte competente senza la parte- l-
.cipazione del Giudice astenutosi; °°

b) rimettere il procedimento ad altra Corte
inferiore avente "BUSI competenza pero ;
materia. i

    

Sezione II g:

LE PARTI

ART. 12, 1. L'Ufficio del Pubblico Ministero esercita le
funzioni indicate nell’art. 8 dell’Ordinamento

L'Ufficio del Pubblico Giudiziario ed ogni altra funzione Sao
Ministero. . dalla legge.

2. Nelprocedimento, l'Ufficio del Pubblico Mi
nistero è rappresentato:

a) avanti alla Corte Suprema «e la Sezione —
; Penale Militare della Corte d'Appello e

: del Tribunale Regionale, dal Procuratore
Generale o da uno dei suoi Sostituti;

b) avanti la Sezione d’Assise e la Sezione
Ordinaria della Corte d'Appello e del Tri-
bunale Regionale, dal Procuratore Ge-

«._°‘’nerale o da unodei suoi Sostituti, ovve-
i. >. ro da un Ufficiale di Polizia designato

ei . dal Procuratore Generale;
di .c) avanti la Sezione Penale del Tribunale

UU Distrettuale, dall’Ufficiale delle Forze
di Polizia o della Guardia di Finanzaco-

: . mandantedella Stazione nella cui cir-
‘«< . coscrizione ha sede la Corte, o da altro

Ufficiale di Polizia designato dal mede-
simo, in conformità degli peocom- |

 piti istituzionali.

3. Agli effetti del presente Codice, ua
diversamente non risulti dal contesto, per «Pub-
blico Ministero» s'intende la persona che rap-
presenta Ufficio del Pubblico Ministero a nor.
ma del comma precedente.

4. L'operadi accertamentoe di repressionedei
reati è svolta dalla Polizia sotto la direzione.
dell’Ufficio del Pubblico Ministero.

5. Quando lo reputa. opportuno, il Prog
foin qualsiasi 0 O gresdel pro-

ett

  

  



  
  

  

    

  

   

  

   

           

  

   

  

  

   

  

= d000-- ia

ART. 13. 1. Assume la qualità di imputato chi, anche
i senzamandato dell’Autorità Giudiziaria, è posto
L imputato. i in stato di arresto a disposizione di questa, ov-

vero colui al quale è stato notificato il mandato
di comparizione.

Tale qualità si conserva in ogni grado e
stato del procedimento fino a che sia divenuta
irrevocabile la sentenza di condanna o di as-
soluzione, o il provvedimento di non doversi pro-

IMA cedere a questa equivalente, ovvero sia stato con-
n validato il provvedimento di archiviazione.

2. L’imputato è presunto innocente fino alla
condanna definitiva. i

3. L’imputato condannato o prosciolto con sen-
tenza irrevocabile o con provvedimento di non
doversi procedere a questa equivalente non può
essere sottoposto ad un secondo procedimento
penale per lo stesso fatto, nemmeno se questo
‘sia.diversamente considerato sotto il profilo giu-
tidico, salvo quanto è disposto nel comma suc-
cessivo e;nel comma secondo dell’art. 77.

 

4. Se l'imputato è stato condannato per un
fatto da cui è derivato un evento previsto dalla
legge quale elemento costitutivo di unreato di-
verso e più grave, può nuovamente procedersi 2
suo carico, se l'evento non si era verificato o non
era noto alla Corte al momento della condanna.

5. Nei procedimenti per i quali è necessaria .#
- ‘una autorizzazione, questa è richiesta dal Pro- ,

curatore Generale prima che sia emesso alcun
mandato nei confronti dell'imputato. Se l’imp

hi tato è stato arrestato in flagranza, l’autoriz
i. zione deve essere richiesta immediatamente

 

(ART. 14. 1. Agli effetti del presente Codice, qu
Î versamente non risulti dal contesto, p«
La ‘parte offesa. offesa» s'intende la persona offesa d

chi legalmente la rappresenta.

2. La parte offesa può chiedere
-:condanna dell'imputato al sodd
obbligazioni civili derivantid i

3. La domandadi cui al comma precedente
deve essere proposta alla Corte, in formascrit-

ano ta od orale, prima che il Pubblico Ministero pro-
i inunci le sue requisitorie finali a norma dell’ar-

i ticolo 119. Li

    

    



 

    

 

Hc Liimpi lato può essere assistito da uno opiùdi
‘ difensori.

iS (de Netccasi indicati feltx Tettra b) del comma i
iù, secondodell’art. 14dell’Ordinamento Giudizia-
i, rio, la Corte provvede alla nomina di undifen-

uti | sore d'ufficio all’imputato, ove non sia stato no-
minato un difensore di fiducia. Li

 

   
  

 

       

 

   
gip

        

 

3° - La nominaa difensore d'ufficionon può es-
‘sere PERsenza giustificato motivo. i

  
   

   

  
  
  

  
      

   
     

  

      

4. Giandi non viè conîlitto dinieresi.‘dueo :
più imputati possono essere aada ununi.
co difensore. PIA ui. c

Bia Lufpitatò in stato d’fartelo può liberamen- o
te conferire con il difensore in tutto il corso deli
procedimento. Li

 

aL La parte offesa può essere assistitadaun
solo. difensore. o

0 Idifensore può sostituire la pane assistita
ua in ogniattività che non debba essere svolta dal:i

la medesimaPio Du ER o
f

È

tto.1difensore dell’imputato non può abbando- n
. . |» nareil proprioufficio, nè allontanarsi senza giu-

|. stificato motivo dall’tidienza in modo che l'im i.
iaiarimanga privo di difensore. 1

 

i “La Corte può comdatinare il difensore il que
a *violi îldivieto stabilito nel comma precedente 7

ii a) al pagamento di una somma non supe-|
sii riore a Sh.So. 5.000 a favore dell’impu-

tato, a titolo di risarcimento dA‘danno; Ì

   

        

  

  

       
dbal pagamento di una somma.‘non. supe-.

riore a Sh.So. 2.000 a favoredi Erario —
deStato;

 



Re o
a
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CAPO Il

La Notizia del Reato. Le Indagini di Polizia. L'Assistenza nella Repressione

ART. 17.

 

Autorità alle quali de-
| ve essere presentata
‘..la notizia del reato.

ART. 18.

Rapporto.
eBINRIRALE

RP Naga

ART. 19.

Referto.

ART. 20.

Denuncia.

ART. 21.

Richiesta,

dei Reati

Sezione I

LA NOTIZIA DEL REATO

Il rapporto, il referto, la denuncia e la richiesta
devono essere presentati al Giudice, al Pubblico
Ministero o all’Ufficiale di Polizia.

Il pubblico ufficiale e l’incaricato di un pubbli-
co servizio che hanno notizia di un reato per-
seguibile d’ufficio, devono farne immediatamen-
te rapporto. |

L’esercente di una professione sanitaria che ha
prestato la propria assistenza od opera in casi
che presentano i caratteri di un reato perseguiì-
bile d’ufficio, deve presentare senza ritardo re-
ferto. Tale disposizione non si applica se il re-
ferto esporrebbe la persona assistita a procedi-
mento penale.

1. Il cittadino che ha notizia di un reato con-
tro la personalità dello Stato per il quale la
legge stabilisce la'pena di morte o dell’ergastolo,
deve farne immediata denuncia,

2. Ognipersona, anche diversa dall’offeso, che
ha notizia di un reato perseguibile d’ufficio, può
farne denuncia. ;

I. La parte offesa da un reato non perseguib
d’ufficio può proporre richiesta di procedit |
nel termine stabilito dall’art. 84 del Codi
nale.

2. 11 diritto di richiesta non Dee
tato quandola parteoffesa:

   
  

  

 

mente;
b) ha proposto in sede ci

soddisfacimento delleob
li derivanti dal reato; ©

c) ha fatto transazione sul danno.

gazioni civi-

  



Il oiil feftlo.da deinciaela ri >
i ia clic devono essere presentati iin dorma scrit

lità del rapporto — 0a od iie: ...
eferto, della de-

e della sichie- fasà che liA,

b)se in formaorale, essere, a curadel
torità ricevente:

1) verbalizzati;
2) letti al dichiarantee”
3) fatti sottoscrivereal medesimo,

di Le disposizioni delcomma precedentesi os i
servano, in quanto applicabili, per la Tevocaè.
la ricusazione fa revoca della richiesta.

Sezione Il

LeINDAGINI DI POLIZIA

Ni Agli effetti del presénte Codice,‘qua Li i
versamente non risulti dal contesto, n terne 1
«Polizia» comprende: i ti

a) il Corpo delleForze di Polista: ui

 b) il Corpo della Guardia di Finanza; —
©) ognialtro corpo militareo militarizzato

ed ogni organizzazione civile dello Sta-.
to, incaricati, secondo leattribuzioni
conferite dalle leggi, di ricercare ed ac--
certare determinate specie di reati e di
raccogliere le prove necessarieper la )
plicazione della legge penale.

no ‘Agli effetti del presente Codice, qualoradi-
anon risulti dal contesto: i

a) per «Stazione di Polizia» s“intendeunre-
| parto territoriale o speciale di uno dei
“corpi o delle organizzazioni indicati nel.
comma precedente. } 0

g si
*

) da VAT; i 7 i
di

“HWComandante della Stazione di Poliziache
GENE ‘a normadelle disposizioni della Sezione
precedente o altrimenti, notizia di un a se ;
‘ve immediatamente: i ni

a) darne comunicazione’sai‘Pubblico i
stero ed alla Corte competente; 



 

—

ART. 25.

Diario delle indagini.

.— 1374 —

b) procedere, personalmente o a mezzo dei
| suoi dipendenti, alle indagini ed agli
accertamenti che reputa necessari in re-
lazione alle circostanze.

2. \L'Ufficiale di Polizia che procedealle inda-
gini, può:

a) esaminare ogni persona che ritiene in-
formata sulle circostanze del reato;

b) verbalizzare, nei modi previsti dalla let-
tera b) dell’art. 22, le Aicierazioni Tese

dalla persona esaminata.

3. La dichiarazione raccolta nel corso delle in-
dagini non può essere usata in procedimento pe-
nale contro colui che la rese, salvo che si tralti
di una confessione resa nei modi previsti dal
presente Codice.

4. Quandonelcorsodelle indagini appare ne-
cessaria l'emissione di un mandato di cattura, di
perquisizione o di sequestro, l’Ufficiale di Polizia
che procede alle indagini ne fa richiesta al Giu-
dice competente, informandone il Pubblico Mi-
nistero.

5. L’Ufficiale di Polizia incaricato delle indagi-
ni, può, in caso di urgente necessità, procedere
senza mandato:

a) all’arresto della persona indiziata del
reato, anorma dell’art. 38;

b) alla perquisizione od al sequestro, a nor-
ma dell’art. 58.

1. L'Ufficiale-di Polizia che procede alle in-
dagini, deve registrare quotidianamente il cor-
so delle medesime in un apposito diario, i
l’indicazione specifica:

a) della data di inizio e di chiu delle
Dileziao

  

  

   

  

 

  
  

desime;
c) delle circostanze emersed
d) degli elementi di.pro

2. Devono essereregistrati nel diario, inoltre,
i mandati e gli ordini ricevuti dal Giudice, dal
Pubblico Ministero e dai superiori gerarchici.
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I. Le indagini di polizia devonoessere con-
dotte a termine senza alcun ritardo ingiustifi- i
cato. i

2. Il Comandante della Stazione di Polizia,
non appena le indagini sono state condotte a
termine, deve compiere una accurata relazione
sulle medesime, contenente:

a) l’esposizione del fatto, con tutte le cir- i
costanze che possono interessare il pro-
cedimento penale;

b) la descrizione degli elementi di prova
Taccollu;

c) l'indicazione delle generalità: n Li

1) dell'imputato; i

2) della persona offesa dal reato;

3) delle persone informate sulle circo-
stanze del reato, o di quant'altro val-
ga alla loro identificazione.

3. La relazione di cui al comma precedente
deve essere immediatamente trasmessa al Pub-
blico Ministero, unitamente:

a) al diario delle indagini;

b) ai verbali relativi alle indagini;

c) alle cose sequestrate nel corso delle me-
desime.

n

TE III

Chiunquene sia legittimamente e puoi
mente richiesto in caso di urgente necessità, de-
ve prestareassistenza aleGiudice, al Pubblico

. Ministero ed all’Ufficiale di Polizia per:.

a) catturare una personache dette Autorità
siano autorizzate ad arrestare, od.HADdi
dirne la fuga; di

‘ b) prevenire o reprimere un reato.

  

  
  

  



RI

TITOLO Il

| MODI PER ASSICURARE LA COMPARIZIONE DELL'IMPUTATO

AVANTI ALLA CORTE

CAPO |

L'Arresto

Sezione I

È i L’ARRESTO IN GENERALE

ART. 28. Può procedersi all’arresto su mandato di cattu-
ra o senza mandato solo nei casi tassativamente

Arresto, indicati dalla legge e nei modi da questa stabi-
liti.

ART. 29. I. Chi procede all’arresto deve dichiarare al-
la persona soggetta al provvedimento che in-

_Esecuzione dell’arre- tende eseguirne l’arresto, specificandole il mo-
MISTO. Livo.

2. Se la persona soggetta all'arresto:

a) opponeresistenza, o

‘b) tenta di darsi alla fuga,
chi procede all’arresto può fare'uso di tutti i

vi mezzi consentiti dalla legge che si rendano ne-
cessari per eseguirlo.

3. La persona arrestata può essere sottoposta
solo alle misure restrittive necessarie per preve-

A nirne la fuga.

   

 

4. Quando è assolutamente certo che lar
fu eseguito per errore, la persona arrest
essere posta immediatamente in liber
da chi ha eseguito l’arresto.

* ART. 30. I. Chi procede all’arresto di persona:

A a) colta in flagranza, o

  

| Atcesso in luoghipri- b) colpita da mandato di cattura,
: ‘vati per l'esecuzione può accedere senza mandatoinqualsiasi luogo,

dell'arresto. anche di privata dimora, incui la persona sog-
getta all'arresto si è rifugiata, se vi è:

1) urgente necessità, e

 



    

   

   

ART. 31.

| Perquisizione in caso
. di arresto.
Mio ?

Pi ;

ART. 32.

lazione delle nor-
che regolano l’ar-.

NI

2
2) fondato motivo di ritenere che nel tem-

po occorrente per ottenere il mandato
di perquisizione la medesima possa
darsi ‘alla fuga, ovvero distruggere 0
alterare elementi di prova.

#

2. Se la persona che dispone del luogo rifiuta
di consentire l’accesso, può essere fatto a tal fine.
usodella forza.

3. Se nel luogo si trova una donna che per
consuetudine non appare in pubblico, devono es-
sere osservate le cautele necessarie per consen-
tirle di ritirarsi altrove o di coprirsi.

1. Chi procede all’arresto può perquisire senza
mandato:

a) la persona arrestata; i

b) il luogo in cui l'arresto fu eseguito;

‘c) i luoghi in cui la persona si è rifugiata
mentre era inseguita ai fini dell’arresto.

2. Chi procede alla perquisizione può seque-
strare le cose pertinenti al reato rinvenute sulla
persona o nel luogo perquisito.

Il Giudice al quale la persona arrestata è
presentata a norma degli artt. 39 e 45, deve in-
dagare se: i

a) sono state strettamente osservate nell’e-
| secuzione dell’arresto le disposizioni del.

le Sezioni II e III del presente Capo;

b) se vi è stato ritardo ingiustificato nella
presentazione della persona arrestata, .

e, ove accerti violazione delle predette disposi-
zioni o ritardo ingiustificato nella presentazione,
deve a carico del responsabile:

1) promuovere procedimento penale, se
nel fatto può ravvisarsi un reato;

2) ordinare che siano applicate sanzioni
disciplinari dall'Autorità competente, —

Mi; in casodiverso. i
hi, N su

MMM e i usi
PiaDALAME

  



15/0,

ART. 33. Il Comandante della Stazione di Polizia deve
comunicare immediatamente al Pubblico. Mini-:

Comunicazione dello stero ed alla Corte competente:
arresto. a) ogniarresto e

b) ogni rilascio in libertà di persona arre-
stata,

che ha avuto luogo nella circoscrizione della Sta-
zione, specificandone il motivo.

Sezione II

L'ARRESTO SENZA MANDATO

ART. 34. 1. Il Giudice, il Pubblico Ministero e l’Uffi-
ciale di Polizia possono procedere senza man-

Persone che possono dato all'arresto a norma delle disposizioni della
procedere senza man- presente Sezione.
dato all'arresto.

2. Il privato può procedere senza mandato al-
l’arresto nei casi indicati nell’art. 35. .Il privato
che ha eseguito l’arresto deve consegnare imme-

‘. diatamente la persona dui ad un Ufficiale
di Polizia.

ART. 35. Deve procedersi senza mandato all’arresto di
chi è colto in flagranzadi:

. Arresto obbligatorio a) reato, consumatoo tentato, contro la per-
in fogranza: De sonalità dello Stato per il quale la leg-

v ge stabilisce una pena detentiva, o una
pena più grave;

b) reato, consumato o tentato,di:

1) evasione;
2) devastazione o saccheggio;
3) strage;

  

  

   

    

     
  

)
. di sostanze alimentari;

) violenza carnale, atti di lib
lenti, violenza contro nati

6) aborto di donnan
7) omicidio volontar

micidio aggrav
lesioni perso
omicidio pre
gruvata;

ti 8) ingiuria aggravata perseguibile d’uf-
SA ficio;

‘consenziente,
o gravissime,

tonale, rissa ag-
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9) riduzione in schiavitù; tratta e com-
mercio di schiavi; plagio;

10) sequestro di persona;

11) furto perseguibile d’ufficio; rapina;
estorsione; uccisione o danneggia-
mento di animali altrui LA S
d’ufficio;

c) ogni altro reato per il quale la legge

 

dichiara obbligatorio l’arresto infla- ;
granza.

[i Puo procedersi senza mandato all’arresto
di chi è colto in flagranza di reato: i

a) per il quale la legge stabilisce unapena
detentiva superiore nel massimo ad un
anno, o una pena più grave;

h) per il quale la legge stabilisce una pena
detentiva, concernente:

1) l’ubriachezza;

2) le armi, le munizioni o le materie.
esplodenti; cn

-8) i giuochi d'azzardo; Lr

4) il possesso ingiustificato di valori, di
animali, di chiavi alterate o di stru-.
menti atti allo scasso; 1

5) le sostanze nocive o stupefacenti;

c) per il quale la legge stabilisce la pena
detentiva, se si tratta:

1) di personain libertà condizionale;

2) di recidivo a norma dell’art. 6l del
._.. Codice Penale;

ca) di reato per il quale la legge autorizza
. Tarresto in flagranza. *

‘2. Neicasi indicati nel comma precedente,se
si tratta di un reato perseguibile a richiestadel-
a personaoffesa, lo arresto in flagranza può es-
ere eseguito qualora la parte offesa dichiari al

Giudice, al Pubblico Ministero o ad un Ufficiale
i Polizia,e nel ion di volerpo  
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ART. 37. : 1.- Agli effetti del presente Codice, qualora di-
i versamente non risulti dal contesto, per «per-
Flagranza. sona colta in flagranza» s'intende chi:

a) è colto nell’atto di commettere il reato;

b) è inseguito immediatamente dopoil rea-
to:

1) da un Ufficiale di Polizia;

2) dalla persona offesa dal reato, o

3) da altre persone;

c) è sorpreso immediatamente dopo il rea-
to con cose o tracce le quali facciano fon-
datamente ritenere che egli lo abbia
commesso.

2... E’ considerato flagrante:

a) il reato permanente fino a che sia ces-
sata la permanenza;

b) il reato di evasione fino a che la perso-
na evasasia arrestata osi sia costituita.

ART. 38. L’Ufficiale di Polizia può procedere senza man-
dato all’arresto: >

Arresto di indiziati di a) in caso di urgente necessità, quando ha
reato. fondato motivo,di ritenere che:

1) la persona soggetta all’arresto ha
commesso un reato per il quale la

v legge stabilisce una pena detentiva
superiore nel massimo a due anni, 0
una pena più grave;

2) il mandato di cattura non può essere
ottenuto tempestivamente;

     

3) è improbabile possa la. personan ]
; rirsi successivamente,se l’arrest

è eseguito immediatamente

b) a norma del comma secondo.

ART.39. 1. La persona arrestata senza mandato deve
essere presentata immediatamente ed in ogni

Presentazione al Giu- caso non oltre quarantotto ore dalmomento del-
dice della persona ar- l’arresto, al Giudice competente o, se ciò non è
restata senza manda- facilmente possibile, ad un Giudice della Corte
to. più vicina al luogo dell'arresto. Nei termini di diiM teu)

Men pia Lia n y



      cui sopra, peraltro, non va tenuto conto del tempo necessariamente occorso per raggiungere, dal.
luogo dell’arresto, la sede della Corte. Li        

  

 

  

  
   

 

  
  

    
  

  

  

  

   

  

  

    

  
  

 

  

2. L'Ufficiale di Polizia che presenta laperso-na arrestata, deve compilare e produrre al Giu-dice unarelazione sommaria contenente:

  

a) l’esposizione o fatto e dei motivi chen hanno determinato l’arresto;
I | b) la descrizione degli elementi di prov

raccolti; i i} i

   

c) l'indicazione, quando possibile, delle ge-n E neralità: E
1) defl’arrestato; i
2) della persona offesa dal reato;
3) delie persone informate sulle circo- |

 

- stanze del reato.

3. Il Giudice, esaminata la relazione somma-; ria:
pioi a) nei casi indicati nel comma secondodel

l'art. 70, dichiara hon doversi procedere i
a carico della persona arrestata, a nor- :o: & . ma dell’art. 77, ed ordina che questa:sia (lie; ; RES ._ Immediatamente rilasciata in UDefidi i.o i ID) gent n

| Li 1) trattasi di reato per il quale nonè.
consentito il mandato di cattura a.
norma degli artt. 42 e 43, 00

 

Lu 2) l'arresto non fu eseguito a normadee: » @li artt. 35, 36, 38 o 50, ordina chi persona arrestata sia immediatame la
te rilasciata in. libertà; ICISi n c) in caso diverso convalida l’arresto ed. n (>. emette-l’ordine provvisorio di Carcers .

‘zione a norma dell'art. 46, qualora non i
ritenga di concedere la libertà provviso- Lo
ria a norma degli artt. 59 e 60. i

   
  

  
   

  

  

  

4. Se l’arresto non è convalidato dal Giudice
entro il termine di otto giorni da quello in cui.
fu eseguito, il provvedimento s'intende di dirit
to revocato e la persona arrestata deveessere ri.
lasciata in libertà. ioi

Nel caso indicato nella lettera c) del com
a terzo del presente articolo, il Giudicedeve
l



 

 (iltur ed Autorità
|che possono emetter-
lo. *

ART. 41.

‘#oima del mandato di
cattura.

  2AC  

ira

a) spiegare alla persona arrestata la so0-
. stanza dell’addebito;

.b) informare la medesima che in quello sta-
to del procedimento può non. rendere
aleuna dichiarazione, ma che qualsiasi
dichiarazione resa può essere usata co-
me prova a suo carico;

c) verbalizzare le dichiarazioni rese.

6.. I Giudice non può esaminare‘la persona ar-
*. restata salvo che:

a) questa voglia tendere una dichiarazio-
ne, e

b) le domande siano rivolte al fine di chia-
rire la dichiarazione stessa.

7. I provvedimenti adottati dal Giudice a nor-
ma del presente articolo devono essere comuni-
cati immediatamente, a cura dell’Ufficiale di Po-
lizia che ha presentato la persona arrestata:

a) al Pubblico Ministero, e

b) alla Corte competente, se la presentazio-
ne non ha avuto luogo avanti ad un Giu-
dice della medesima.

Sezione HI

L'ARRESTO SU MANDATO

1. Per emettere, il mandato di dideve es-
servi fondato motivo diritenere:

a) che il reato fu commesso; Li

b) che fu l’imputato a commetterlo.
  

  
   

   
    

  

   
  

a) dal Giudice competente, fino
del dibattimento di primo gr

b)..dal Presidente della Co
in ogni altro stato o grado
mento.

‘procedi-

Lo Il mandate di cauta d e emesso in
duplice originale e contene

a) l'indicazione de rità che lo emet-
te;

b) la data incui

dalipai
se  



nei quali il man-
di cattura è Sr.

e) le nalità dellimputato
| non sononote,il sopranno!
ro.valga ad identificarlo
vole”mertezza;. ll

d) di fatti essenziali costituentiLi
— quale l'arresto èordinato;

©la sottoscrizione dellAuto

2:
za di inadi iipuò ‘esser
Ho pern formale del

\ 1 essere emesso il mandatodi cattur
2000diRo dii i

| chiara obbligatoria lTemissione eli
. dato di cattura.

2. Deve, Aire, geo emesso il i
cattura: di

Odeu
a) direato peril qa:lati stab

‘una pena detentiva noninferiore ne
| «nimoa sei mesi;

‘h diogni.altroreatoper i qual
autorizza l’emissione del mandato di
‘tura;

i ‘A a caricodel quale èstato emesso» man-
datodi (omparizione:58;

tn‘non.C‘compar
(Ra, e, nel

cessivo Noia.» 



i

 

ART. 44,

. Esecuzione del man-
. dato di cattura.

 

ART. 45.

.*Presentazione al Giu-
dice della persona ar-
Esu mandato di
 caftura.

LA CUSTODIA PREVENTIVA

|ART. 46.

Ordine provvisorio di
carcerazione.
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I. Il mandato di cattura deve essere eseguito
dagli Ufficiali di Polizia non appena possibile.
dr Tuttavia, se l'imputato è:

a) una donna incinta o che allatta la pro-
pria prole;

b) personache si trovain condizioni di sa-
lute particolarmente gravi,

l'Autorità che ha emesso il mandato può di-
sporre che l’esecuzione ne resti sospesa fino a
quando non siano cessate le cause che hanno

: determinato la sospensione.

3. Salvo il caso dî urgente necessità, il man-
dato di cattura non può essere eseguito nell’in-
terno di un luogo di privata dimora nelle ore
tra le sei pomeridiane e. le sette antimeridiane.

4. L’Ufficiale di Polizia che esegue il mandato
di cattura deve:

a) informare la persona soggetta all’arre-
sto del contenuto del mandato, e

b) consegnare alla medesima il mandato.
nori appena Li

I. La persona 1. su mandato di cattu-
\ ra deve essere presentata, senza ritardo, sal-
vo che sia stata rilasciata in libertà provvisoria
a norma del comma secondo dell’art. 62:
, a) al Giudice competente, o

‘.b) ad un Giudice della Corte più vicina al
luogo dell'arresto, se la Corte competen-
te è distante oltre CIRGdiO chilometri
da detto luogo.

2. Si osservano, in quanto applicabili, le di-
sposizioni della lettera c) del commaterzo, e déi
commi quinto; sesto e settimo dell'art. 39. Pera

| tro, se la libertà provvisoria è concessa da
giudice diverso da quello. competente, il relat
provvedimento puòessere da quest’ultim
cato o modificato.

  

  

  
 

 
 

  

Sezione IV

L’ordine provvisorio di carcer e è un prov-
vedimento emesso dal Giudice o dalla Corte com-
petente, con il quale siordina che l'imputato:

a) sia trattenuto in carcere o rimanga al-
trovein stato di arresto;
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b) sia presentato all'Autorità Giudiziaria
secondo quanto depose nell’ordine me-
desimo,

ART. 47. _ I. L’imputato deve essere rilasciato in libertà
qualora non sia stato emesso l’ordine di tradu-
zione a giudizio a norma della lettera b) (1)
dell’art. 75 e la custodia preventiva abbia oltre-
passato: i

a) novanta giorni se il reato appartiene al-
la competenza della Sezione d’Assise o
della Sezione Penale Militare del Tribu-
nale Regionale, e per esso la legge sta-
liscela pena di morteo deli’ergastolo;

b) sessanta giorni, per gli altri reati che
«appartengono alla competenza della Se-

zione d’Assise o della Sezione Pendfle Mi-
litare del Tribunale Regionale;

c) quarantacinque giorni, se il reato ap-
partiene alla competenza della Sezione
Ordinaria del Tribunale Regionale;

i d) quindici giorni, se il reato appartiene
ci i alla competenza della Sezione Penale

oa del Tribunale Distrettuale.

I; Tuttavia, la Corte d'Appello, su richiesta di
) | Pubblico Ministero, può disporre che detti ter-
3 mini siano prorogati per un periodo non supe-

riore al massimo sopra stabilito per ciascun
reato. i

‘Qi ka durata della custodia preventiva si ini-
zia per ognieffetto dalgiorno in cui l'imputato +
‘venne arrestato.

s: 3. Fino a quando non è stata fissata la data
i del dibattimento, l’imputato in custodia preven-

tiva deve essere presentato al Giudice ogni sette
Biornui. o)
Il Giudice, ove accerti violazione di detta dispo-
sizione, deve procedere a carico del responsabi-
le a normadell’art. 32.

ss
a Con il provvedimento che ordina il rilascio

in libertà dell'imputato a norma del comma.
rimo del presente articolo, il Giudice può im-

li Ne
Lidisfapdii    

re nioO0DREDI al de di assicurarevo Li...
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Se l’imputato: .
a) trasgredisce gli obblighi impostigli, o
b) vi è fondato motivo di ritenere che ha

lasciato od è in procinto di lasciare il
territorio dello Stato,

deve essere emesso nei suoi confronti il manda-
to dicattura, a seguito del quale decorrono nuo-
vamente i termini di durata della custodia pre-
ventiva.

®

CAPO Il

Il Mandato di Comparizione

ART. 48. 1. Per emettere il mandato di comparizione
deve esservi fondato motivo di ritenere:

Condizioni per l'emis- a) che il reato fu commesso;
‘sione del mandato di Licomparizione ed Au- b) che fu l’imputato a commetterlo.

torità che può ri 2. Il mandato di comparizione può essere emes
.. terlo. so solo dal Giudice competente, a norma della

lettera b) (2) dell’art. 75, e consiste nell'ordine
uo. diretto all'imputato che non è in stato di cu-
io stodia preventiva, di comparire avanti alla Cor-

te competente, nel tempo e nel luogo indicati,
per rispondere, di una specifica imputazione.

 

ART. 49. Il mandato di comparizione deve essere emesso
; Ù in duplice originale e contenere:

Forma del mandato di a) .l’indicazione dell’Autorità che loemette;
comparizione. sua D) la data in cui è emesso;

c) le generalità dell'imputato o, se queste
non sono note, il soprannomeo qu:
tro valga ad identificarlo con ragi
le certezza; ;

d) i fatti essenziali costituenti )
il quale la comparizione è «

n e) l’indicazione della Corte a
Vr le l'imputato deve comp,

     

   
   
  

Fità che lo e-
orte.

Mi. I f) la sottoscrizione dell’
mette ed il sigillode

 

   

 

  
  

ART. 50. 1. La persona a cari quale può essere
N emesso il mandato di comparizione, ha l’obbli-
| ‘.. Obbligo di fornire in- go di fornire le proprie generalità ed il proprio

dicazioni sulla propria. recapito, se eee da un Ufficiale di Poli-
identità, zia.

VRDi ML
pf VARA    

AA aidrin



2. L'Ufficiale di Polizia può pr cedere senzamandato all’arrestodi chi, legalmente richiea norma del commasprecedente:

0

=
a) rifiuta di fornire le proprie generalit

il proprio recapito;

b) fornisce indicazioni cheil richiedente a
. fondato motivo di ritenere false,

3. La persona arrestata a norma del comm
precedentedeve essere rilasciata in libertà anche dachi ha eseguito l'arresto, non appenan
sono conosciuti le esatte generalità e l’esatt
recapito. In caso diverso, deve essere pre
al-Giudice a norma dell’art. 39.

1. Il mandato di comparizione può esserenoti-
calo i. (0. -

| a) dall’Ufficiale di Polizia; e
.b) dall’Ufficiale Giudiziario; doi
c) da qualsiasi altra persona a tal fine ri-

chiesta dalla Corte. si

2. La notificazione si esegue mediante con-
segna di uno degli originali all’imputato, il qu:
le deve, a richiesta di chi vi procede, sottoscrive-
re ricevuta del mandato sul retro dell’altroori-
ginale. i
Se l'imputato rifiuta di ricevereil mandato odi
sottoscrivere la ricevuta, chi procede alla not
fica ne dà atto sul mandato, e la notificazione «
considera eseguita.

3. Se, nonostante l'esercizio della debitadili-
. genza, l'imputato non è reperito, la notifica-
zione del mandato è eseguita lasciando uno de
gli originali, per la consegna all’imputato, pres
SO it } : ui, i

| a) un membro della sua famiglia, o i
b) un suo prestatore di lavoro che conviva

‘con lui, o i
c) il suodatoredi lavoro. i i di

. Chiriceve il mandato deve, a richiesta di chi
| procedealla notificazione, sottoscriverne ricevu-
ta sul retro dell’altro originale. :

i mandato nonpuò in alcun caso ‘esserecon-
segnato, a norma del presente comma, a perso 



peli»,

LA PERQUISIZIONE ED IL SEQUESTRO

ART. 52.

Perquisizione e seque-
stro.

ART. 53.

Autorità che possono
‘emettere i mandati di

‘ perquisizione e di se-
questro.
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2) palesemente affetta da infermità di men-
Le;

3) in stato di manifesta ubriachezza;
4) parte offesa.

4. Se, nonostante l’esercizio della debita dili-
genza, non è possibile eseguire la notificazione
a norma dei commi secondoe terzo del presente
articolo, la notificazione del mandato è eseguita
mediante affissione di uno degli originali in una
parte evidente della casa o del luogo in cui
l’imputato abitualmente dimora.

5. Se l'imputato si trova in servizio attivo pres-
so lo Stato od un Ente pubblico, il mandato può
essere trasmesso per la notificazione al capo
dell’ufficio presso cui il medesimo presta ser-
vizio. Il capo dell’ufficio deve provvedere alla
notificazione nel modo previsto nel comma se-
condo del presente articolo ed alla restituzione
di uno degli originali del mandato all'Autorità
che lo trasmise. L

6. Se l’imputato si trova fuori della circoscri-
zione della Corte competente, il mandato è tra-
smesso alla Corte nella cui circoscrizione il me-
desimo si trova, per la notificazione a norma
del presente articolo.

CAPOIII

Procedure Incidentali

Sezione I

 

   

  

   
    

Può meli alla perquisizione ed è
stro su mandato o senza mandato
tassativamente indicati dalla leggi
da questa stabiliti.

I mandati di perquisizione. € di sequestropos-
sono essere emessi solo:

a) dal Giudice compe
del dibattimentod o grado;

b) dal Presidente. Cor competente,
. in ogni altro.stato e grado del procedi
mento.

e, fino all’inizio
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ART. 54, Il mandatodi perquisizione odi sequestro deve
essere emesso in duplice originale e contenere:

Forma dei mandati di a) l'indicazione dell'Autorità che lo emet-perquisizione e di se- Le.
| questro. b) la data in cui è emesso;

c) i motivi per i quali Ja perquisizione-od il
| sequestro sonoordinati;

d) le generalità della persona che deve es-
sere perquisita o che è ricercata, 0, SE
queste non sono note, il soprannome 0
quant'altro valga ad identificarla;

; e) l'indicazione e l’ubicazione del logo 0
della cosa che deve essere perquisita;

î) la descrizione della cosa che deve essere

nella cui disponibilità si trova;
8) la sottoscrizione dell’Autorità chie 10-6-

mette ed il sigillo della Corte.

- ART. 55.» 1 mandato di perquisizione può essereemesso:
Casi di emissione dei a) quandosi ha fondato motivo di ritenerendati di perquisi- che:
jane e di sequestro. 1) una cosa pertinente al reato o ne-

cessaria per la condotta delle indagi-
ni sia occultata su di una persona, in
un luogo o in una cosa determinati:

2) in un luogo determinato possa ese-
Quirsi l'arresto di un imputato;

. Na si trovi illegalmente detenuta:
b) quando è necessario accertare con l’i-

i spezione di una persona, di un luogo, 0«di una cosa delerminati, le tracce e gli
altri effetti materiali che il reato abbia
lasciato. i

2. Il mandato di sequestro può essere emesso
quando si ha fondato motivo di ritenere che
una cosa determinata sia pertinente al reato.
3. Il mandato di perquisizione autorizza il se-
questro delle cose pertinenti al reato rinvenute
nel corso della perquisizione; il mandato dise-

cosa soggetta al sequestro ne rifiuti la conse-
gna, autorizza la perquisizione nei limiti neces-
sari per l'esecuzione delemandato.

  

sequestrata e l’indicazione della persona |

3) in un luogo determinato Una perso-

x

. Questro, qualora la persona che dispone della



E

 

ART. 56.

 

Esecuzione dei man-
dati di perquisizione e

| di sequestro.

MURO,

 

ART. 57.

Altre norme da osser-
varsi nell'esecuzione
della perquisizione e
del sequestro.

    

  
1990!

I. Il mandato di perquisizione o di sequestro

non può essere eseguito in un luogo di privata

‘dimora nelle ore tra le sei pomeridiane e le set-.
te antimeridiane, salvo che:

a) vi sia urgente necessità, o

b) l'Autorità che emise il mandato ne ab-
bia autorizzata l’esecuzione in qualsiasi
ora.

2. Unodegli originali del mandato deve esse-
re consegnato alla persona che deve essere per-

quisita 0 che dispone del luogo soggetto ‘alla
perquisizione, ovvero della cosa soggetta alla

perquisizione od al sequestro.

1. Chi procede alla perquisizione od al seque-
stro, può: i

a) in caso dirifiuto o di resistenza,fare u-

so della forza nei limiti necessari per l'e-
secuzione del provvedimento;

b) se ha fondato motivo di ritenere che una

persona presente nel luogo occulti una

cosa pertinente al reato, perquisire detta
persona. n

2. Chi deve essere perquisito o disponetel luo-

go soggetto alla perquisizione, ovvero della cosa,

soggetta alla perquisizione od al sequestro, de-

ve facilitare, nei limiti della possibilità, l’esecu-

zione del provvedimento.
3. Quandosi procede alla perquisizione di una

persona:

a) devono esserne salvaguardati il pudore

e la dignità morale, e )

b) se si tratta di una donna, la pe
ne deve essere eseguitada un'
na. I

  

  
  

   
   

  

quisizione 0
one od al se-
consuetudine

essere usate lc
liete di ritirarsi al.

4. Se del luogo soggetto alla
della cosa soggetta alla perqui
questro dispone una donna chi
non appare in pubblico,de
cautele necessarie perco
trove o di coprirsi:

5. Pressoi difensori ed i consulenti tecnici non

si può procedere alsequestro delle carte 0 dei

documenti che hanno ricevuto in consegna per
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l'adempimento del loro ufficio, LL che tali
. carte o documenti non siano oggetto, strumento
o frutto del 0°

   

   

ART. 58. I LUiicak di Polizia incaricato delle inda- n
. gini a normadell’art. 24, puòprocedere senza. i;

[! ione e seque- — mandato alla perquisizione od al sequestro, ir
senza mandato. caso di urgente necessità, se vi è fondato mot

 

onvalida del provve- vo di ritenere che nel tempo OCCOrgnio per ot
ng. ‘tenere il mandato: dI

 

! | a) possano essere distrutti od alterati ele-
: menti di. prova; i

b) possa divenire irreperibile la personato
cercata. 290

2. L’Ufficiale di Polizia che ha proceduto sen-; °°
za mandato alla perquisizione od al sequestro, Si

- deve darne immediata comunicazione al Giudice |
< competente o ad un Giudice della Corte più vici-
«na al luogo dell'esecuzione del provvedimento, i
nonchè al Pubblico Ministero, specificando:

To; a) i motivi che hanno determinatola pol
quisizione od il sequestro;

b) i risultati conseguiti..

3. Se la perquisizione odil sequestro non sono i
convalidati dal Giudice entro il termine di otto.
giorni da quello in cui furono eseguiti, il prov-.

‘vedimento s'intende revocato e resta privo dii
ogni effetto. 2

 

La Si osservano, in. quanto applicabili, le i
i000 dell'art. 32 e del comma settimo. del- o
Vart. 39. o

}ji

 

CA ....

  

  

   
 

LA LIBERTA’ PROVVISORIA
ì

Per «concessione della libertà provvisoria»
‘intende:

A) il soprassedere ‘all’arresto dell'impicio 3
a carico del quale è stato emesso il man-
dato di cattura; i

Li il rilascio in libertà dell’imputatoin sta ..
lo di arresto. dl

 



   

ART. 60.

 

Autorità che possono
concedere la. libertà

i \ provvisoria e momen-
. fo in cui può conce-

di  dersi.  
I; ART. 61, *

Natura ed ammontare
| della garanzia.

  MAURAsv Lia RLelia

  

 

0 00

‘2. La concessionedella libertà provvisoria:

a) deve essere condizionataa“garanzia da
parte:
1) dell’imputato, O
2) di altre persone, o
3) dell'imputato e di altre personecon-

. giuntamente, al fine spegifico di as-
sicurare la comparizione di colui al
quale la libertà provvisoria è conces-
sa avanti alla Corte competente;

b) può essere, inoltre, sottoposta a quegli
altri obblighi ritenuti opportuni dall’Au-
torità che la concede.

3. Salvo diversa disposizione del presente Co-
dice, la libertà provvisoria non può essere con-
cessa nei casi nei quali è obbligatoria l’emis-
.Sione del mandato di cattura.

1. Salvodisposizione diversa del presente Co-
dice, la libertà provvisoria può essere concessa
solo:

a) dal Giudice avanti al quale la. persona
arrestata è stata presentata, ovvero sino
all’inizio del dibattimento di primo gra-
do, dal Giudice competente;

b) dal Presidente della Corte competente,
in ogni altro stato e Sade del procedi-
mento.

2. Nei casinei quali è consegtita, la libertà
provvisoria può essere disposta:

a) con il mandato di cattura, o
b) con successivo provvedimento,

a norma del comma secondo dell’art. 59.  
   
   

1. La garanzia consiste in una somme
naro che il garante deve:

a depositare presso la Corte, o
b).obbligarsi di pagare nel caso di viola-

zione degli obblighi relativi alla libertà
provvisoria, secondo ito. stabilito
dall'Autorità che co la libertà
provvisoria. .

    
  

2.. Con il provvedimento
libertà provvisoria, l’Aut
bilisce discresiope

 

   



9se la:sommai deve essere: n. ; di
DI depositata presso la Corte, o
2)pagata nel caso -di violazione d gli

obblighi i alla de, p
soria.

al: amineniare della garanzia1 essére fi
con riguardo. alle circostanze e non deve S
re eccessivo. —

I. LIimputato è Middato in Hibertà san dopo
voi . che sono state adempiute le condizioni :ecuzione del prov- - alla garanzia stabilite dall’Autorità Picae

mento di conces- pegora:
e della, libertà © 9

pu

pro
cede all’esecuzionedeli»ve sop sse
dereall’ arresto dell'imputato o rilasciarlo in I
bertà, senza provvedere allapresentazione
medesimo al Giudice a norma dell’art. 45,
ra lecondizioni relative alla garanzia sia o t
pestivamente adempiute.

ART. 63., Di L'Autorità competente per' Ta concessio
0 della libertà provvisoria a norma del com
della libertà primodell’art. 60, può ordinare la revocadi

ora = — libertà provvisoria ed emettereil mandat
i cattura control’imputato se:

‘a) trasgredisce gli obblighi imposti

‘Dj, vi è fondato motivodi ritenere c
‘ sciato od è in procinto di lasciar
gno dello Stato: n n

neo per essere:

stato po in misuraci

(sa;

divenuto insufficiente in epoca sue
cessiva. per qualsiasi causa; 1)

ail garante od uno di essi:

1) chiede per giustificato moti) i
... sereliberato dalla garanzia; n 



ART. 64.

|Devoluzione all'Erario
. «dell'ammontare della
| garanzia.

We

 

LE PROCEDURE A SALVAGUARDIA DELLA LIBERTA’ PERSO)

ART. 65.

| Perquisizioneperlari-
| cerca di personeille-
galmente private della
libertà personale..

i

3) deve lasciare, o vi è fondato motivo
di ritenere che abbia lasciato, il ter-
ritorio dello Stato.

2. Nei casi previsti nelle lettere c) e d) del

comma precedente, all’imputato può essere nuo-
vamente concessa la libertà provvisoria.

3. Il garante che ha chiesto la liberazione dal-

la garanzia, resta liberato solo dal momento in

cui l'imputato è stato arrestato in forza del

mandato di cattura emesso a norma del com-

ma primo del presente articolo.

1. Se risulta che gli obblighi relativi alla li-

bertà provvisoria sono stati violati, l'Autorità

competente per la concessione della libertà prov-

visoria, a norma del comma primio dell'art. 60,

può ordinare che la somma depositata o per la

quale è stata assunta obbligazione di pagamen-

to a garanzia dell’osservanza degli obblighi me-

desimi, sia devoluta in tutto o in parte all’Era-

rio dello Stato.

9 Sell garante, il quale ha assunto obbliga-

zioni di pagamento, non versa senza giustificato

motivo, entro il termine prescritto dall’Autorità

che emise il provvedimento, la somma di cui è

stata ordinata la devoluzione all’Erario dello

Stato a norma del comma precedente, deve pro-

cedersi contro il medesimo per il recupero della

somma, nei modi previsti per l'esecuzione delle

sentenzecivili

Sezione III   

   Il Giudice competente, quando ha fondato m
vo di ritenere che una persona si trovain stato
di privazione della libertà personale e che nel

fatto può ravvisarsi un reato, può emettere il

mandato di perquisizione, a for del comma

primo dell’art. 55, per la ricere. etta perso-

na. Se questa è reperita, chi ceduto alla
perquisizione deve presentar mediatamente

al Giudice, il quale emette i provvedimenti ne-

cessari od opportuniinrelazione alle circostan-

Ze; ch

        

  

 

  



  
     

   
  
  

 

  
  

  

 

  

  
   

    
  

   

  

  

  

  

  

  

  

   

ART. 66.

Habeas corpus.

ART. 67.

Ordine di produzione
di una persona.

Ì

?

ART. 68.

lorme che il Giudice
leve osservare nelri-

di

 

evere la‘confessione. ©

 

La Corte Suprema o, nell’ambito della propria
circoscrizione, la Corte d'Appello, può ordinare.
che una persona la quale si trovi in stato di
detenzione arbitraria o fuori dei casi previsti
dalla legge, sia rilasciata immediatamente in

_ libertà. i

      Il Tribunale Regionale ed il Tribunale
tuale possono ordinare, quando lo reput
portuno, che una persona la quale si trovi nel-
l'ambito della circoscrizione della Corte, siafat-
ta comparire avanti alla medesima perchè sia
provveduto nei suoi confronti secondo legge.

Sezione IV

IL PROCESSO VERBALE DELLE CONFESSIONI | +

l. I Giudice può ricevere la confessionein
qualsiasi tempo. SI
2. Il Giudice non può ricevere la confessione
se preventivamente non ha accertato, attraverso
l'esame della persona che intende renderla, che.
la confessione è resa spontaneamente. Li
nu <

3. . La confessione deve essere: i

a) verbalizzata per intero dal Giudice;.
b) letta dal medesimo alla persona che la L:

rese; i >

 

c) sottoscritta:

“Pe dalla persona che la rese, e

2) dal Giudice;

d) certificata dal Giudice, prima della pro-
|. bria sottoscrizione, come ricevuta con la

Stretta osservanza delle disposizioni del
presente articolo.

  L'inosservanza delle disposizioni del pre-

   

Opa

     

sente articolo produce la nullità dell’atto, rile-
. vabile anche d’ufficio in ogni grado del proce»



ART. 69.

. Dovere del Pubblico
Ministero:

ART. 70.

Attività del Pubblico
Ministero nella fase
predibattimentale.

N
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TITOLOIll

PROCEDURA PREDIBATTIMENTALE

CAPO |

L'Atfività del Pubblico Ministero

Salvo i casi previsti espressamente dalla legge,
il Pubblico Ministero ha il dovere di esercitare
l’azione penale a carico dell’imputato.

lei Pubblico Ministero, non appena ricevuta
la relazione sulle indagini di polizia a norma

a)

b)

del comma terzo dell’art. 26:
se ritiene che gli elementi di prova rac-
colti sono sufficienti a dimostrare in giu-
dizio che il reato fu commesso e che Îu
l’imputato a commetterlo, deve: -
1) formulare |imputazione a norma del-

l’art. 71;
2) produrre l'imputazione al Giudice

competente;
3) richiedere al medesimo di fissare la

data del dibattimento e di emettere i
provvedimenti conseguenziali, salvo
quanto disposto nel comma succes si-
VO;

se ritiene che gli elementi di prova rac-
colti non sono sufficienti a dimostrare
che il reato fu commesso e che fu l’im-
putato a commetterlo, può:

1) ordinare ulteriori indagini, se reputa
che attraverso queste possano otte-
nersi altri elementi di prova, o

2) disporre l'archiviazione degli atti a
norma dell’art. 72, in casodiverso.

2. Quandorisulta evidente che:

a)
b)
c)

il reato non fu commesso;
il reato non Îu commesso dallimputato;
che l’autore del reato nonè imputabile:

1) a normadell’art. 50.I Codice Pe-
nale, perchè, nel momento del fatto,
era, per infermità, in tale stato di
mente da escluderela capacità di in-
tendere o di volere;

Mil; Hib: iiLTN



  
   

 

  

  

 

  

 

   
   

 

  
  

    

  

  

   

      

   
  

  

A

1)

2)

3)

4)

I)

nendo gli
n

- . d) il reato è estinto:

AN

2 a norma dell’art. 59 del Codice Pena-
le, perchè, nel momento del fatto,
non aveva compiuto i quattordici an-
ni; 3 3

a norma dell’art. 143 gel Codice.
nale, per morte del reo;
a norma dell’art. 144 del Codice
nale, per amnistia;

a norma dell’art. 145 del Codice Pe- uu
nale, quando si tratta di reato per-
seguibile a richiesta, per revoca del
la richiesta di procedimento non e-© Spressamente ricusata a norma del- |

per morte della persona offesa;
a normadell’art. 146 del Codice Pe-
nale, per oblazione;

l'art. 87 dello stesso Codice, ovvero

. e) contro l’imputato nonpuò procedersi:
e a norma dell’art. 81 del Codice Pe-

nale, quando si tratta di reato per-
seguibile a richiesta, per mancanza
della richiesta;

 

   

a norma del commaterzo dell'art. Db
del presente Codice per essere già

| stato, per lo stessofatta, condannato.
o prosciolto con sentenza irrevocabile
o conprovvedimento di non doversi
procedere a questa equivalente;

i a norma del comma quintodell'art.
13 del presente Codice, quandoè ne-
cessaria l'autorizzazione a procedere,
perchè non fu concessa o fu negata
detta autorizzazione; °

| a normadell’art. 73 del presente Co-
dice, perchè l’azione penale non pote-
va essere iniziata per decorrenza dei
termini indicati in detto articolo.

Il Pubblico Ministero deve richiedere al Giu-
ice competente, enunciandone i motivi e for-.

li elementi necessari a dimostrare la
londatezza dellarichiesta, di dichiarare non do- |

procedere a carico dell'imputato e di emet-
rovvedimenti conseguenziali. ;

    



 

ART. 71.

i Forma dell'imputazio-
Wine

J

   

“i

 

‘L'RR6-

 Mi rbt NA li aaanta  

L’atto di imputazione tu:essere emesso in
oe originale e contenere:

a) l’indicazione dell'Autorità che lo emette;
b) la data in cui è emesso; -
c) le generalità dell'imputato o, se queste

‘ non sono note, il soprannome 0 quant’al-
tro valga ad identificarlo con ragionevo-
le certezza; È

d) il reato contestato, con la chiara e con-
cisa enunciazione dei fatti che lo costi-
tuiscono, l’indicazione del tempo e del
luogo in cui fu commesso e della perso-
na o cosache nefu l’oggetto;

e) l’indicazione del titolo giuridico del rea-
to e degli articoli di legge che lo preve-
dono;

f) l'enunciazione delle circostanze aggra-
vanti, fatta eccezioneperla recidiva,e di
quelle che possono importare l’applica-

. zione di misure di sicurezza, con l’indi-
cazione dei relativi articoli di legge;

g) le generalità della persona offesa dal
reato e delle persone che si ritengono
informate sulle circostanze del medesi-
mo;

h) l'indicazione se l’imputato è in stato di
custodia preventiva;

i) la. sottoscrizione dell’Autorità che lo e-
mette ed il sigillo dell'Ufficio.

. Quando:

a) all’imputato sono contestati più reati:

1) i capi di imputazione devono €:
numerati in ordine PIOBESI

  

   

  

  

2) per ogni capo d’imputazio ono
essere osservate le disposi

lettere d), e), {) e 6) |del
a

  
  

  

   

stesso atto:

1) LoudÈ
od i reati cont

dicare il reato
fascun impuf-

osservate le disposizioni delle lette-
re c), d), e),f), g) ed h) del comma



1. Quando il dinero di siena
- previsto nella. lettera b) (2) del primo comma
dell’ art. TO non è emesso dal Procuratore .

| rità. Atal fine, ‘chi ia emessoil provvedir ento,
deve trasmetterne copia al Procuratore Genera-
le, il quale può richiedere in visione0 gli
del procedimento. (d

QUI Procuratore Generale, qualo
putidi convalidare il provvedimento,
carlo ed ordinare che: “

a) si proceda a carico dell’imputato a nor-
ma della lettera a) del COMA:Bacio -
dell'art. 70,e..

b) siano espletate ulteriori indagini a nor-
madella letterab) (1) del comma primo;
dell’art. 70. |

3. Dopo la convalida, quando. questa è pre
scritta,il provvedimento di archiviazioneè:

a) trasmesso al Giudice competente, il qua- |
le emette i. provvedimenti conseguenziali
a normadell’art. 76, e i i

b) notificato all’imputato.
4. Fuoridel caso previsto nel comma seco
del presente articolo, il Pubblico Ministero|
revocare il provvedimento di archiviazione, pi
chè non sia intervenuta una causadi estinzio
del reato, quando sopravvengono nuovi elem
di prova che, soli od uniti a quelli già raccolti
rendono evidente che il reato fu commesso e che
fu l'imputato a commetterlo. i

l. Agli effetti del presente Codice,queidi- i
versamente non risulti dal contesto, l’azione pe-

— nale s'intende iniziatà a cgrico di una persona.
quando questa assume la qualità ao a
normadel comma primo dell art. 13

DX‘azione penale: o ‘
oa) può essereiniziata in qualsiasi IeMpu:nel.

. casi nei quali è obbligatoria l'emissione
©del mandatodi cattura a norma de
maprimodell’art. 42;
negli altri casi, non può essere iniz ata
salvogno disposto nelcomma succe

Iuna penai delcntiva supe
(nel massimoacinque Sun, ci 



Autorizzazione a pro-

ART. 74.

cedere.

Mugiail

“

— 1400 -

2) quattro anni, se per il reato la legge
stabilisce una pena detentiva supe-
riore nel massimo a tre anni;

té

3) due anni, se peril reato la legge sta-
bilisce unapena detentiva non supe-
riore nel massimo a tre anni;

4) sei mesi, se per il reato la legge sta-
bilisce solo una pena pecuniaria,

3. 1 termini indicati nella lettera b) del com-
ma precedente decorrono:

a) per il reato consumato, dal giorno della
consumazione; Î .

b) per il reato tentato, dal giorno in cui è
cessata l’attività del colpevole: i

c) per il reato permanente o continuato, dal
giorno in cui è cessata la permanenza
o la continuazione.

x

Tuttavia, per ifatti compiuti dai pubblici impie-
gati nell’esercizio delle loro funzioni, il termi-
ne decorre dal giorno di cessazione dal servizio
del pubblico impiegato.

Non si può procedere senza l'autorizzazione del
Ministro di Grazia € Giustizia contro:

a) 1) i Magistrati, ivi compresi gli Asses-
sort;

2) il Magistrato ai Conti; ,

3) i Governatori Regionali;

4) i Commissari Distrettuali;

) 5) i Sindaci,

per fatti compiuti nell'eserciziodellelo-
ro funzioni; i i  

 

b) gli Ufficiali di Polizia, per fatti compiu-
ti in servizio e relativi all’usodelle armi
o di un altro mezzo di coazionefisica.
Tale disposizione si applica:

  
  

l)--a chi ha compiuto il

2) a chi ha datol’ordine di compierlo;
3) alle persone che,legalmente ‘richie-

ste, hanno prestato assistenza a nor-
madell’art. 27.

Mo VaiAAAMAMMA LL
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CAPO II   
   

   

L'Attività del Giudice

° imputazione ela richiesta di fissazione dellassazione della data data del dibattimento a norma della jettera a).el dibattimento e del comma primo dell’art. 70, deve: si|provvedimenti conse- a) fissare la data del dibattimento;
b) emettere: i :

1) l’ordine di traduzione a giudizio a
*. norma dell’art. 79, se l'imputato è in

stato di custodia preventiva;
2) il mandato di comparizione a nor-

ma degli artt. 48 e 49, se l’imputato
non è in stato di custodia preventiva;

c) disporre che l’ordine di traduzione od il
._ mandato di comparizione sia:

1) notificato all’imputato a norma ri-
spettivamente degli artt. 79 e 51, con
allegata una copia dell’atto di impu-3 tazione, e -

2) trasmesso in copia al Pubblico Mini-
stero; 0

Putato nei casi indicati nella letterab)
del comma secondodell’art. 14 dell’Ordi-

«_ mamento Giudiziario, ove questi non ab-
bia. un difensore di fiducia, e disporre
che la nomina sia comunicata all'impu-.

& tato ed al difensore;
e) ordinare la citazione a normadell'art.

80: SR
1) della persona offesa dal reato, e
2) dei testimoni indicati dalle parti.

Il Giudice competente, non appena ricevuto il
provvedimento di archiviazione a norma del
comma terzo dell’art. 72, deve: È )

a) se l'imputato è in stato di custodia pre-
ventiva, ordinare che sia immediata-
mente rilasciato in libertà;

b) se l'imputato è sottoposto a misure prov-
visorie di sicurezza a norma dell’art. 78.
ordinare la revoca delle medesime:

c) se l'imputato è in libertà provvisoria, or-
dinare:
1) la revoca degli obblighi relativi alla

libertà provvisoria imposti a norma
del comma secondo dell’art. 59;

  

ART. 75. ; Il Giudice competente, non appena ricevuta la

d) nominare un difensore d’ufficio all’im-

   



  
i e

2) la.liberazione dei garanti dalla ga-
ranzia assunta e la restituzione in
favore dei medesimi delle somme de-
positate presso la Corte a normadel-
la lettera a) del comma primo del-
Dardi

d) se l'imputato è stato rilasciato in liber-
tà perscadenza dei termini della custo-
dia preventiva, ordinare la revoca degli
obblighi imposti a norma del comma
quarto -dell’art. 47.

 

*

ART. 77. 1. Neicasi indicati nel comma secondo dello
LIRA 3 |. art. 70, il Giudice competente, su richiesta del

Dichiarazione di non Pubblico Ministero o dell’imputato, ovvero d’uf-
doversi procedere e ficio, deve: :

| provvedimenti conse- - a) dichiarare non doversi procedere acari-
in guenziali. o co dell'imputato, enunciandone i moti-

fio vi;
b) emettere gli eventuali -provvedimenti

conseguenziali a norma dell’art. 76, di-

sponendo nei casi previsti dal Codice.

Penale l’applicazione delle misure di si-

curezza; .

c) disporre che il provvedimento sia:

Mi, 1) notificato all’imputato, e
2) trasmesso in copia al Pubblico Mi-

“ nistero.

2. Nei casi indicati nel comma secondo del-

l'art. 70, la dichiarazione di non doversi proce-

dere equivale a sentenza agli effetti del comma

terzo dell'art. 13. Tuttavia, anche se divenuto ir-

revocabile, il provvedimento che dichiara non

ui doversi procedere per morte dell’imputato, per

mancanza della richiesta o perchè non è s

i concessa l'autorizzazione a procedere, no

Pi 9 | pedisce l’azione penale per il medesimo

Mi contro la stessa persona, se la mort

neamente dichiarata, ovvero se la ric

l'autorizzazione è in seguito regolarmente pro-

posta o concessa. Dia

 

   

 

  

*
Lr È”  

  

   

  

ART. 78.0 | Neicasi indicati nell'art. 166 del Csodice Penale,

IR | l'applicazione provvisoria de isure di sicu-

|. Applicazione provvi- rezza e la revoca delle med sono disposte:

soria delle misure di .. a) dal Giudice comp , fino all’inizio

sicurezza. del dibattimento di primo grado;

v) dalla Corte competente, in ogni altro

| stato e grado del procedimento.

    



  
   

  

  

L'ordinedi traduzione a giudizio consisted. i nell’ordine diretto, all'Autorità che detiene l’im-line di traduzione putato in statodi custodia preventiva di presen-È tarlo alla Corte competente, nel tempoe nelJucgo indicati, perchè detto imputato risponda diuna specifica imputazione. e.er la formadell’ordine si osservano, in quapplicabili, 1e disposizioni dell’att, 49, (0L’ordine di traduzione a giudizio è tra-smesso all'Autorità che hain custodia l’imputa- ;| to, la quale, dopo. averne fatto annotazioneinapposito registro, provvede a notificarlo all’im-: putato nel modo previsto nel comma seconde3 5 dell'art. -51 ed alla restituzione di unodegli.originali alla Autorità che lo trasmise — i
ART. 80. Car

ART,79. Dr

     

     

    
     
  

 

    
  

 

    

        

 

     

 

  

  

    
    

 

   
   

  

  
  

 

   
   
   

 
  

   

      

   
  

 

  

 

  

 

    

    

  

         

  
  

  

 

  

% Ù

a) alla persona offesa dal reato:
b) ai testimoni: 15 i 23; i

1) informatidei fatti per cui si procede;2) la cui opinione su questioni che ri-i ._ chiedonoparticolari cognizionidi de.i | terminate scienze od.arti ‘apparene
cessaria od opportuna; i...

3) che siano in possesso di cose lacui.produzione è richiesta come mezzo di.. prova, SO o .di comparire avanti alla Corte competente, nel.tempo e nel luogoindicati. dI.
.2.. Alla citazione si provvede: #))

a) a richiestadi parte, ovvero. i
b) d’ufficio, quando la comparizione dell

| persone indicate nel comma precedente.tti è ritenuta necessaria od opportuna dal-aCore ni i93. La citazioneè emessa: 0i |a) dal Giudice competente, fino all'inizio.n | del dibattimento di primo grado;
b) dal Presidente dellaCorte competente,

in ognialtro stato o gradodel procedi-.i Menton

i

gi i...4. La citazione deve essere emessa in duplice

La citazione consiste nell'ordine diretto: I
fazione della perso- n

ì offesae dei testi-

  

 

 

originale econtenere: © pi
|‘. a) l'indicazione dell'Autorità che la emette

.. b) ladata in cui è emessap i
c) le generalità della persona citata a com
|parire o, Se queste non sono dote, il sb.
«prannome o quanto altro valgaadiden
Tificaria conragionevole certezza;

neralità dell'imputato;

 

    

i |

CIMA sant



 

Ma

e) il motivo per cui la comparizioneè or-
dinata;

f) l'indicazione della Corte avanti alla
quale la persona deve comparire,.e del
tempo e del luogo della comparizione;

g) la sottoscrizione dell’Autorità che la e-
mette ed il sigillo della Corte.

o. Perla notificazione della citazione si osser-
vano le disposizioni dell’art. 51 0, se la persona
citata è in stato di detenzione, quelle del com-
ma secondo dell’art. 79. i

6. Nei casi urgenti, le persone indicate nel
comma primo del presente articolo possono es-

. sere fatte citare anche oralmente per mezzo di.
un Ufficiale di Polizia.

7. Se la persona citata non compare avanti
alla Corte nel tempo e nel luogo stabiliti con la
citazione o con altro provvedimento, la Corte
può ordinare l’accompagnamento per mezzo
della Polizia.

TITOLO IV

ATTI PROCESSUALI E DISPOSIZIONI PENALI

ART. 81.

| Sottoscrizione degli
atti.

seit

ifenei

CAPO |

GLI ATTI PROCESSUALI

Sezione I

DISPOSIZIONI GENERALI

1.. Quando è richiesta la sottoscrizione.
atto o di un documento,è sufficiente, sela
non dispone altrimenti, la scrittura di propria
mano, in fine all’atto:

a) del nome, del nome del padre e dell’avo
paterno, 0 |

b) del nome del cognome
di chi deve firmare.

 

   

 

2. Se chi deve firmare non sa scrivere, l'Auto-
rità alla quale è presentatol’atto scritto o che
riceve l’atto orale, accertata l'identità della per-
sona, ne fa apporre con inchiostro indelebile la
impronta digitale in luogo della sottoscrizione.

 dal LU
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3. Se chi deve firmare non può, per impedi-
mento fisico, scrivere nè apporre l’impronta di-

gitale, l'Autorità alla quale è presentato l’atto
scritto o chericeve l’atto orale, ne fa annotazione
in fine dell’atto medesimo.

Quando la legge richiede la data di un atto, de-
vonoindicarsi: : CI

a) il giorno,
b) il mese,
c) l’anno, ed
d) il luogo

in cui l’atto fu compiuto.
Non è necessaria l’indicazione dell’ora se non è
espressamente prescritta. . A

In ogni stato e grado del procedimento,le parti
hannofacoltà di presentare:

a) alla Corte;
b) al Giudice;
c) al Pubblico Ministero

memorie od istanze, mediante deposito nei ri-
spettivi Uffici, con l'obbligo di comunicarle alle -
altre parti, salvo che la legge disponga altrimenti.

®

+ Sezione II

ATTI E PROVVEDIMENTI GIURISDIZIONALI

1. Devono avere forma scritta, a pena di nui- SR
lità: ‘i .

a) le sentenze;
b) ogni altro provvedimento che definisce

il procedimento o contro il quale può
‘essere proposta impugnazione;

c) i provvedimenti che concernono la liber-
tà personale ed i mandati..

2. I provvedimenti indicati nel comma prece. 00°
dente devono, inoltre, essere: i

a) datati, e
b) a penadinullità, motivati e sottoscritti

. dall’Autorità.che li emette. (i

ù i li

lin tcpia

  )  
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ART. 85. Quando nei provvedimenti sono contenuti omis-
sioni od errori, che:

Correzione di errori a) non producono nullità e
. materiali. - b) la cui correzione non importa una mo-

dificazione sostanziale dell’atto,
la correzione è disposta anche d'ufficio dall’Au-
torità che ha emesso il provvedimento, previaci-
tazione, se è possibile, della parte che vi ha in-
teresse.

ART. 86. 1. Salvo che la legge disponga altrimenti:
; a) la Corte ed il Giudice deliberano i prov-

| Deliberazione. vedimenti in camera di consiglio, senza
dei provvedimenti l'intervento delle parti;

b) nei Collegi giudicanti:

1) la deliberazione è sempre segreta ed
è adottata a maggioranza di voti;

2) nessuno dei membri del Collegio può ‘
astenersi dal votare;

3) i voti sono raccolti dal Presidente,il
quale vota per ultimo, cominciando

it dal Giudice meno elevato o meno an-
ziano in grado. Nelle Corti d'Assise
votano prima gli Assessori, comin-
ciando da quello meno anzianod’età;
nelle Sezioni Penali Militari, gli As-
sessori esprimono il voto comincian-
do da quello meno elevato o meno

PTT anziano in grado;

Mei. i . 4) detsingoli voti espressi non può farsi
Mito: menzione, a pena di nullità, nelDov

vedimento;

5) nelle Corti d’Assise d'Appel
diversità di opinione circa
sione delle questioni riser
gistrati Ordinari a norma
dell’Ordinamento Giudiziario, preva-
le il voto del Presiden

  

  
  
  

    

  
   

nga altrimenti,
iservato ad una
di competenza:

> se si tratta del

2. Salvo che la legge dis;
quando un provvedimento noi

pet specifica Sezione della C
Miao a) della Sezione |
I Tribunale Distrettuale;

b) della Sezione Ordinaria, se sii tratta del
Tribunale Razionale o della Corte di
Appello.

  IAA bt i dal



   

  

  

   
   

  

     

  

 

  

  
  

  

  

            

  

   

  

La Corte, il Giudice ed il Pubblico Ministero
0 possono: :ri coercifivi. 7 a) richiedere l’intervento della Polizia, eDi b) prescrivere tutto ciò che è necessario per

il sicuro ed ordinato compimento de-
gli atti ai quali procedono. *

Sezione IIi

I TERMINI

ART. 88. 1. .I termini processuali sonostabiliti a:
di ; a) ore; " i
gole generali.

|

© b) giorni;
i: ° c) mesi, o

d) anni.

Di i 2. Il termine nonstabilito ad ore, il quale sca- °
de in giorno festivo, è prorogato di diritto al ii
giorno successiva non festivo. + ea
5 Nel computo dei termini nonsi comprende

ti) l'ora o il giorno in cui ne è iniziata la decorren-
za; l’ultima ora o l’ullimo giorno sono compu-
tati nel termine, se la legge non dispone altri À
menti... i 00

ii. 4. Il termine per fare dichiarazioni, depositare
) 0, documenti o compiere altri atti in un Ufficio giu-

diziario si considera scaduto nel momento in
«cui, secondo i regolamenti, Ufficio viene chiuso.
al pubblico.

5. Il termine stabilito a pena di decadenza non
puòessere prorogato se non nei casi tassativa-
mente indicati dalla legge e nei modi da que-

i stastabiliti.

 

Salvo che la legge disponga altrimenti, quando:
‘unapersona deve comparire avanti alla Corte in
forza di mandato o di altro ordine, la notifica-
“zione del provvedimento deve essere eseguita:

Si a) almeno tre giorni prima da quello stabi-
È ‘ lito per la comparizione; Da

b) in ogni caso, in tempo utile perchè la
persona possa, tenuto conto delle cir-

| costanze, raggiungere la sede della -
- Corte nel tempostabilito per la com-

i parizione. i :
In caso diverso, se la persona non compare, il
mandato o l'ordine devono essere rinnovati,

     
  

 

  



ART.90.

Regola generale.

ART. 91.

Nullità d'ordine gene-
rale.

ART. 92.

Sanatoria delle nulli-
tà.

ART. 93

Effetti della dichiara-
zione di nullità.

PREIPIP PERINRE
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Sezione IV

LE NULLITA’

Nessuna nullità può essere dichiarata se non è
comminata espressamente dalla legge.

S'intende sempre prescritta a pena di nullità,
dichiarabile anche» d’ufficio, l'osservanza delle
disposizioni concernenti:

a) la costituzione e la composizione della
«Corte;

b) la partecipazione de! Pubblico Ministero
al dibattimento;

c) l'assistenza all’imputato nel dibattimen-
to, nei casi in cui l'assistenza del di-
fensore è obbligatoria.

1. La nullità che può esséredichiarata solo ad
istanza di parte, è sanata se nonè eccepita dalla
parte interessata nei termini e nei modistabiliti

+ dalla legge.

2. La nullità che può essere dichiarata anche
d'ufficio, è sanata se non è eccepita dalla parte
interessata, nè rilevata d'ufficio.

3 La nullità; inoltre, è sanata:

a) se nonostante l'irregolarità ratto®îa
egualmente conseguito il suo scopo
rispetto a tutti gli interessati;

b) se la parte interessata Ha anche tacita-
mente accettato gli effetti dell’atto.

1. La nullità di un atto, quando è dichiarata,
rende nulli quelli consecutivi-da esso dipen-
dono. i

2. La Corte che dichiara la nullità, deve ordi-
nare la rinnovazioneo la rettificazione degli al-

. © ti nulli, qualora sia necessaria e possibile,

AaL



  

  
i400

Sezione V

I PROCESSI VERBALI

ART. 94. 1. Di ogni operazione del procedimento deve
ti : essere curata dall'Autorità che vi procede, la
Processi verbali. compilazione del processo verbale.

2. Salvo che la legge diversamente disponga,
il processo verbale deve contenere:

a) la menzionedel luogo, dell’anno, del me-
se, del giorno e, occorrendo; dell’ora?in
cui è cominciato e chiuso;

b) i nomi delle persone intervenute;

c) l'indicazione delle operazioni compiute
y e dei risultati ottenuti; . ;

d) le dichiarazioni rese dalle personein- ì
L ; tervenute;

i ‘ e) ogni altra menzione che l’Autorità che
° procede alla operazione, disponga che

vi sia inserita; i

f) la sottoscrizione dell'Autorità proceden-
te.

Sezione VI

DISPOSIZIONI PENALI

T. 95. «» l. Chiunque non osserva un provvedimento
- dato dalla Corte, dal Presidente della Corte 0

za dei prov- dal Giudice a norma delle disposizioni del pre-.
fi dell'Autori- sente Codice, è punito, se il fatto non costitui-
iz : sce un più grave reato, con l’arresto fino a tre

mesi o con l'ammenda fino a Sh. So. 3.000.

2. A carico del contravventore può essere e-
messo il mandato di cattura.
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ART. 96.

Norme per l’accesso
del Pubblico.,

WI PUBblicità del dibatii- -

   
LA . vd 4

IL GIUDIZIO DI PRIMO GRADO

CAPO | .

L'Udienza ; i

I dibattimenti giudiziari sono pubblici, ma laCorte può disporre per motivi di:
a) buon costume;

b) igiene, o

c) ordine pubblico, i ;che il dibattimento si svolga a porte chiuse,

1. Devono essere impediti l'ingresso e la per-|©manenzanelluogo dell’udienza:” —
a) a chi è noto come:

1) ozioso;
da

. 2) vagabondo;

3) dedito a delitti contro la persona olaproprietà;
b) a chi è affetto da squilibrio mentale;
c) agli ubriachi; i
d) a chi è minore degli anni quattordici:
e) alle persone vestite in modo contrario al-la decenza.

2. Il Presidente della Corte può altresì:
a) ordinare per ragionidi:

1) ordine;

2) moralità, o -
3) decoro I Ùche sia allontanata dal luogo dell’udien-
za ogni persona della quale non ritiene
necessaria la presenza;

 

b) limitare l'ammissione nel luogo dell’u-
dienza ad un determinato numerodi per-
sone. i i

 
   3. Non possono essere riservati posti speciali.per persone del pubblico. |   

i ju) | |
ul i dii Ù ui Yi "

FAI Ln ita siisdioa alal! Di di e
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ART. 98. {.  Goloro che assistono all’udienza devono sta-

- re con rispettoedinsilenzio. È

i Obblighi per coloro 92.: E’ vietato a coloro che assistono all’udien-

| che assistono all'u- za di: ! ‘

dienza. © i .

i
. a) portare armi od altre cose atte ad oî-

fendere o a molestare;

b) fare tumulto,

c) tenere contegno:

L. 1) intimidatorio;

9) provocatorio, 0 i

3) contrario al decoro del giudizio;

Mito
d) cagionare comunque disturbo, ovvero

e) manifestare in qualsiasi modo sentimen-

{i o’opinioni.

ART. 99. Il potere di disciplina dell'udienza appartiene al

de SO Presidente della Corte. Tutto ciò che il medesimo

Disciplina dell'udier- prescrive per il mantenimento dell'ordine deve

za. i essere immediatamente eseguito. D

ART. 100. L’imputato in stato di custodia preventiva assi-

i i - .. ste all'udienza libero nella persona, se non S0°

| Imputato detenuto. no necessarie cautele per prevenire il pericolo di

TIDLE:
fuga o di violenze. s00n ;   

  ART.101. I. La Corte puòordinareil rinvio delli

i o della prosecuzione del dibattimento, quando lo

‘Rinvio del dibaîtimen- reputa necessario od opportuno a causa dell’as-

to. senza di testimoni o per altro fondato motivo.

 

2. Se l'imputato è in stato dicustodia preven-

i tiva, il rinvio non può essere di durata superio-

RIVA i re a sette giorni.

 

 

‘ART. 102. > Le disposizionidel presente Capo devono essere

( i osservate, in quantoapplicabili, in ogni grado

‘osservaniza delle hor- del giudizio.
;

me del presente Capo. ;
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L'Inizio dell'Attività Dibattimentale

Sezione I

LA CONTESTAZIONE DELL'IMPUTAZIONE

ART. 103. x 1. IH Presidente della Corte:
di; ; a) accertata Ja presenza dell’imputato e del
Inizio del dibattimento +. Pubblico Ministero, e.

| contestazione della b) provveduto alla nomina di un difensore
imputazione. d’ufficio all’imputato -nei casi indicati ©

: nella lettera b) del commasecondodel-.
l’art. 14 dell’Ordinamento Giudiziario,

} ove l'imputato, per qualsiasi causa, sia.
sprovvisto di difensore,

contesta all’imputato l’imputazione, dandone
lettura.
si Contestata l'imputazione, il Presidente del.
la Corte deve:

a) esporre all'imputato in forma ati ih #
sostanzadi ogni contestazione mossagli;

b) informare il medesimo delle tre possibili
forme di risposta che puòdare in rela-
zione a ciascuna contestazione a norma.
dell’art. 104, illustrando brevemente la

| sostanza e lè conseguenze di ogni forma” i
di risposta; i.

e) chiedere, infine, se in relazione a ciascu-
na contestazione: ;
1) ha da sollevare eccezioni aq nomma....

dell’art. 105; «Li
2) ‘ammette la propria colpevolezza; S
d) nega la propria colpevolezza.

  

‘3. Se. più sono gli imputati, le disposizioni dei
commi precedenti devono essere osservate sepa-
ratamente per ciascun MUDIO.   

   
  

   

 

IEimputato può, in relazione a ciascuna con-
testazione: cd

a) sollevare una delle eccezioni indicate.
nell’art. 105;

b) ammettere la propria. colpevolezza:
| ©) negare la propriacolpevolezza. - ul
Il rifiuto di dichiarazione equivale adichiara.
ionedi non colpevolezza.
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2. Salvochesi tratti di dichiarazione di colpe-
‘volezza, l’imputato può rendere ed illustrare le
dichiarazioni di cui al comma precedente tra-
mite il proprio difensore.

SezioneII

   
  

  

LE ECCEZIONI DELL'IMPUTATO

| ART.105. I. L’imputato, a norma della lettera a) del
i comma primo dell’art. 104, può eccepire in rela-
Natura delle eccezioni. zione a ciascuna contestazione:

a) che non può procedersi a ‘suo carico per-
. chè: i

1) sussiste una delle Len indicate nel-
le lettere c), d) (2), d) (3), d) (4)
ed e) del comma secondodell'art. 70:

2) il diritto di richiesta non può essere
esercitato a norma del comma secon-
do dell’art. 21, quando si tratta di
reato perseguibile a richiesta;

b) che la Corte è incompetente:

1) per materia a normadegli artt. 4 e 7;

2) per territorio a norma degli artt. 5
ed..8;

 c) che è pendente procedimento per o stes- I
so fatto avanti ad altra Corte; Lu

d) che un membro del ‘Collegio giudica
. non può partecipare al gun a nor

È dell’art.10;.

e) che l’inaputazionenon è.‘conforme nella

| formao nel contenuto, alle disposizioni
del presente Codice.

   
  

   

2. L’imputato può altresì i. ogni altra

| eccezione e presentare ogni richiesta od istanza
- che ritenga tale ai fini della propria difesa.

  

     

  

le eccezioni:

a) premessoogni ace mento che reputa
necessario od opportuno in relazione al-
la natura delle medesime, e.

b) sentito il parere del Pubblico Ministero,

1. *Ua Corte decide in mei

  

  

 N I, pit sh
LASMintMb MAMMAi



2 Se. AE. tondal'eccezione! sollevata
norma del comma pimo dell’ ar

: deve;

o nei casi indicati nella lettera a:
1) dichiarare non doversi procedere
“ «carico deinone Alce

î motivi; i

o emettere gli eventuali sravsdini
conseguenziali a norma dell'art. 7

. disponendoneicasi previsti dal C
dice Penale l’applicazione delle m
sure di sicurezza.

d, Taledichiarazione di non.doversi pro-
‘cedere equivale a sentenza agli
fetti del comma terzo dell’‘arti 18

“ad essa si applicano le disposizioni
del comma secondo dell’ art. 77; i

n b) Ue caso indicato nella lettera b), dai
| nare la trasmissione degli -allaDi
| competente; si

19) di caso indicato nella lettera oi

Ii se ritiene cheil procedimento n
‘partiene alla propria competenza,
.«dinare la trasmissione degli atti alla
arte "competente; .

9) setica che il procedimento.appar
‘tiene alla.‘propria competenza, solle-

vare conflitto di FOMpeltaaa norma
i dell’ art. 9;

4 urcaso indicato dl eta d),
LD:‘Te.allaCorte superiore perchèp
dA, normaLee commi SECono e

1 caso in datoelettera e)
al Pubblico.ai 



ART. 107.

mM:
cio.
Provvedimenti d'uffi- o
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I. Neicasi indicati nell'art. 105, la Corte può
provvedere anche d'ufficio a norma dell’art. 106,
sentiti il Pubblico Ministero e l'imputato.

2. Quando è accertata la morte dell'imputato,
la Corte provvede d’ufficio a dichiarare non do-
versi procedere a carico del medesimo. Si osser-
vano, in quanto applicabili, le disposizioni del-
l'attogy.

3. Le disposizioni del presente articolo si 0s-
servano, in quanto applicabili, in ogni grado del
giudizio.

Sezione III

LA DICHIARAZIONE DI COLPEVOLEZZA

ART. 108.

Effetti della dichiara-
zione di colpevolez-
za. ;

 

1. Quando l’imputato ammette, a norma della

lettera b) del comma primo dell’art. 104, la pro-

pria colpevolezza in relazione al reato contesta.
to, la Corte:

a) se per il reato la legge stabilisce una
pena detentiva inferiore nel massimo a

dieci annî. o una pena meno grave, può:

1) pronunciare immediatamente senten-
za di condanna a norma del Capo IV
del. presente Libro sulla base della

. dichiarazione di colpevolezza;

2) disporre procedersi a norma del Ca-
po III del presente libro, se ha motivo

di ritenere che la dichiarazion -
‘pevolezza non sia rispondent

LT; .
b) se per il reato la legge stabilisce una

pena detentiva non inferiore nel massi-

mo à dieci anni, o una pena più grave,
deve disporre procedersi a norma del
«Capo II del presenteLibro.

   

  

2. La dichiarazione di colpevolezza può esse-

re revocata dall’imputato

in

qualsiasi momento
del giudizio di primo grado p
nuncia della sentenzae sostituita col la dichia
razione di non colpevolezza.
In tal caso devono essere osservate le disposizio-

ni della Sezione IV del presente Capo,

 

  

 



 

DO i.

Sezione IV

  
    

   

  

  

   
  

   

   

  
  
  

 

  

 

  

    

LA DICHIARAZIONE DI NON COLPEVOLEZZA.
s

ART. 109. l. Quando l'imputato, a norma della lettera €)
del comma primo dell’art. 104, nega la propria

Vie. della dichiara- colpevolezza in relazione al reato contestato, la.

 

4zione di non colpevo- Corte deve disporre procedersi a normadel Ca-
(i, po III del presente Libro.

2. Con il consenso della Corte, la dichiarazio.
ne di non colpevolezza può essere revocata dal-
l'imputato in qualsiasi momento del giudizio di
primo grado precedente alla pronuncia della
sentenzae sostituita con la dichiarazione di col-
pevolezza.

In tal caso deveno èessere osservate le disposizio-
ni della Sezione HI del presente Cano:

‘ Sezione V

L'ONERE DELLA PROVA

LÀ MODIFICA E LA REVOCADELL’IMPUTAZIONE

Nei casi indiani

ì È È
a) nella lettera a) (2) del comma primo ..°

dell'art. 108; Do
b) nella lettera b) del comma pria deli

l’art. 108; i...
c) nel comma primo dell’ att 100, o

incombe al Pubblico Ministero l’onere di DIOR i
re:

 

; che il reato fu commesso;
2) che [ul’imputatoafa

     

  

 

1. Conil consenso della Corte,il Pubblico Mi-
nistero può modificare |’ imputazione, intutto od
n parte, in qualsiasi momento del giudizio di
Vai grado precedente alla pronuncia delle sue
‘equisitorie finali.

. Nelcaso di modificadell'imputazionedevo-.
noessere osservate, in quanto SPP, hi di-.
sposizionidell’ art. 103. ;

 



du

3. Se la modifica dell’imputazione ha luogo
dopol’inizio dell’attività probatoria,il Pubblico
Ministero e l'imputato possono:

a) riesaminare, in relazione a detta modifi-
ca, qualsiasi testimonio già esaminato;

b) produrre ulteriori.io in relazione alla
medesima.

In ogni caso deve essere concesso all’imputato,
qualora ne faccia richiesta, un congruo termine
a difesa.

ART, 112. 1. Con il consenso della Corte, il Pubblico Mi-
nistero può revocare l’imputazione, in tutto o in

Revoca della imputa- parte, in qualsiasi momento del giudizio di pri-
zione. . mo grado precedente alla pronuncia della sen-

tenza.

2. Nel caso indicato nel comma precedente, la
Corte deve dichiarare non doversi procedere a
«carico dell’imputato, enunciandone il motivo, in
ordine al reato oggetto della revoca dell’imputa-
zione ed emettere gli eventuali provvedimenti
conseguenziali a norma dell’art. 76.

3. La dichiarazione di non doversi procedere
emessa a norma del presente articolo equivale a
sentenza agli effetti del commaterzo dell’art. 13.

CAPO III

| L'Aftività Probatoria e le Richieste Conclusionali

. ART.113. Salvo quanto disposto nel presente Capo, ta ma-
teria delle prove è regolata dalle disposizioni del

Rinvio. Libro Terzo del presente Codice. ;

ART. 114. Nei casi indicati nell’art. 110, il Pubblico Mini-
stero deve dare inizio alla sua attività probato-

Attività del Pubblico ria, precisando brevemente: .
Ministero.

a) la natura e le modalità del cesio conte-
stato;

b) la natura delle prove a mezzodelle qua-
lisi propone di dimostrare la colpevolez-
za dell'imputato.

La Corte procede quindi all'assunzione delle
prove dei Pubblico Ministero.

suiabA



     

    

   

 

ART. 115.

Dichiarazione di non
doversi procedere per
lifetto di prove.

ART. 116.

Vità dell'imputato.

wo

 

ART.117.

  f

Prova in confutazio:
N)

   

Agli

I. Ultimata l'assunzione delle prove del Pub-blico Ministero, la Corte, se reputa che gli ele-menti di prova acquisiti, anche se incontrastati,non sono sufficienti a dimostrare Ja colpevolezzadell'imputato, deve, a richiesta dell'imputato od'ufficio, dopo aver preventivamenteinterpellatoil Pubblico Ministero, se non intenda rl'imputazione a norma dell’art. 112;
a) dichiarare non doversi procedere a cari-co dell'imputato in ordine al reato peril quale non è rimasta provata la colpe-volezza, enunciandone i motivi, eb) emettere gli eventuali provvedimenticonseguenziali a norma dell’art. 76.

2. La dichiarazione di non doversi procederea norma del presente articolo equivale a senten.za agli effetti del commaterzo dell’art. 15:

1. Fuori delcaso indicato nell’art. Ioro
sidente della Corte deve informare l'imputato
che può:

a) addurre prove a discarico;
b) rendere:

1) una dichiarazione giurata, o
2) una dichiarazione non oiurata. 0
in relazione alla contestazione.

2. Ultimate le formalità indicate nel comma
precedente, l’imputato può dare inizio alla sua
attività difensiva, precisando brevemente:

a) la natura ed i termini della difesa;
b) la natura delle prove che intende addur-

re a discarico.
La Corte procede quindi all'assunzionedelle pro-
ve dell’imputato.

3. Se più sono gli imputati, la Corte determi-
‘na l'ordine in cui ciascun imputato deve proce-
dere alla propria difesa. .

I. Se l'imputato produce prove che il Pubbli-
co Ministero non poteva prevedere anche facen-
do uso della massima diligenza, la Corte puo

| consentire al Pubblico Ministero di addurre pro-
ve in confutazione.
2. Nel casò indicato nel comma ‘precedente,
l'imputato, ultimata la prova in confutazione del

Manlio,
Pubblico Ministero, può addurre ulteriori prove.

N | ì

      

evocare.

  



ART. 118.

Provvedimenti  d'’uffi-

ve. ;

fi ART. 119.

Me... LIO
i Richieste conelusionali
«echiusura del dibatti-
Mi mento...

ART. 120.

Deliberazione e pro-
nuncia della sentenza.

 MIELIEii

cio in maferia di pro-.

 

—.d2-.;

La Corte può disporre d’ufficio l'assunzione di
qualsiasi mezzo di prova che ritenga necessario
od opportuno per l'accertamento della verità.

I. Terminata l'assunzione delle prove:
a) il Pubblico Ministero pronuncia le sue

requisitorie, facendo i commenti e le osservazio-
ni che reputa pertinenti ed esponendo il proprio
parere in merito ai punti di fatto e di diritto che,
a suo avviso, la Corte dovrebbe accogliere;

b) dopo la requisitoria del Pubblico Mini-
stero, l'imputato espone la propria dife-
sa. Se l'imputato è assistito da più difen-
sori, ciascun difensore deve limitare la
propria difesa agli argomenti, eccezioni
o richieste non trattate dai condifensori.

2. Se più sono gli imputati, la Corte determina
l'ordine in cui ciascuno di essi deve parlare.

3. Salvo che la Corte consenta, non sono am-
messe repliche. In ogni caso, l'imputato deve
avere, se Jo richiede, per ultimo la parola.

4. Quando il Pubblico Ministero, l'imputato 0
il difensore abusano della facoltà di parlare, per
prolissità, divagazioni o in altro modo, e non
sono valsi due successivi richiami, -il Presidente
della Corte toglie la facoltà di parlare a chi ne
ha abusato. È i

5. Il dibattimento è chiuso appena ferminata
la discussione.

 

CAPO IV

La Sentenza .

1. La sentenza è deliberataa norma del com-
ma primo dell’art. 86 daglistessi membri del
Collegio giudicante che hanno partecipato al
dibattimento: Li.

  
  
 

a) immediatamente, o

b) appenapossibile
dopo la chiusura del dibattimento stesso.

 



   
  

   

    

   

       

  
  

   

   

   

   

  
  

         

  

   

LR

2 Nel dia laui. la Corte decide:
a) le questioni pregiudiziali:
b) quelle di fatto e di ° diritto riguardanti

: l'imputazione, e
“C) se oceoolre quelle sull’ applicazione delle

pene:e delle misure di sicurezza.

 

3. HPresidente della Corte o unaltro mem-
bro del Collegio gitidicante dà lettura della par-
te dispositiva della sentenza, immediatamente
dopo la deliberazione:

a) in udienza pubblica, e
b) alla presenza:
1) dell’imputato e
2) del Pubblico Ministero. /

Se si tratta di seritenza di assoluzione 0 -
di condanna ad una pena pecuniaria è
sufficiente in luogo della presenza del-
l'imputato, quella"del suo difensore o di
un suo procuratore.

 

4... La lettura del dispositivo equivale a notifi-
cazione della sentenza per tutte le parti presenti ì
o rappresentate.

ART. 121. | ‘ID. La sentenza deve essere estesa dal Presi-
i dente della Corte e contenere:

della‘sentenza. alintestazione al nomedel popolo somalo
e la menzione della Corte che l'ha pro-
nunciata;

b) le generalità dell'imputatoo quant’ altro.
valga ad identificarlo; n

c) l'enunciazione del fatto e delle circostan- |
ze che formano oggetto dell’imputazione;

d) la concisa esposizione dei motivi di fat-
‘to e di diritto; su.cui la senteriza è fon- |

data;

e)l’indicazione degli articoli di legge ap.
plicati;

Î) l'assoluzione ola condanna dell’impu-
tato‘in relazione ad ogni reato contesta-
(0.

2) la pena inflitta all’imputato in relazione —
ad ogni reato per il quale è stato con-_
dannato e le misure di ‘sicurezza delle
quali è stata vidolie disposta.

| l'applicazione;
   

   



ART. 122.

| Assoluzione dell'impu-
fato.

ART. 123.

Condanna dell'impu-
fato.
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h) la data e la sottoscrizione del Presidente
della Corte e degli altri membri del Coi.
legio giudicante,

2. La sentenza è nulla:
| ta) se mancaodè contraddittoria la motiva-

\ zione;

b) se manca od è incompleta nei suoi ele-
menti essenziali la parte dispositiva.

Quando la Corteritiene l’imputato non colpevo-
le del reato contestato, deve:

a) pronunciare sentenza di assoluzione,e
b) emettere gli eventuali provvedimenti

conseguenziali a norma dell’art. 76.

1. Quando la Corteritiene l’imputato colpevo
fe del reato contestato, il Presidente della Corte:

a) data lettura, con le modalità previste nel
comma terzo dell’art. 120, della decisione
sulla colpevolezza,

b) richiede al Pubblico Ministero se l’impu-
tato ha riportato precedenti condanne.

2. Se l'imputato ha riportato precedenti con-
danne, il Pubblico Ministero deve darne prova
alla Corte in contraddittorio con l'imputato.

3. La Corte delibera quindi:

a) la pena dairrogare, salvo il caso di con-
cessione del beneficio previsto nell’art.
126; }

b) l'applicazione delle misure di sicurezza,
nei casi previsti dal Codice Penale;

e) l'eventuale concessione dei benefici pre-
visti negli artt. 125 e 127;

d) ogni altro provvedimento conseguen-
ziale. è.

4. Il Presidente della Cone:

a) data lettura, con le modalità previste
nel comma terzo dell’art. 120, della deci-
sione sulla penà,

h) informa l'imputato deldiritto ad impu-
gnare la sentenza.



 PAMOCRIENIRI (0)

 

0.

I. Nella sentenza la Corte può dare al fattouna definizione giuridica diversa da quella e-nunciata nell’imputazione, infliggere le penecorrispondenti, quantunque più gravi, ed appli-care le misure di sicurezza, purchè il reato ap-partenga alla propria competenza. In caso di-verso, la Corte provvede a norma della letterac) (1) del comma secondo dell’art. 106.
2. Quandorisulta dal dibattimento cheil fattoè diverso da quello enunciato nell’imputazione,la Corte, se:

-

-

a) fl reato contestato è costituito da una
. Pluralità di azioni o di omissioni;

b) una o più di dette azioni od omissioni
costituiscono una diversa minore ipotesi
di reato o il tentativo del reato contesta-
to; ia

c) sono rimasti provati solo il reato mino-
re od il tentativo,

può dichiarare l'imputato colpevole del reato mi-
nore o del tentativo, anche se questi non sono
stati contestati.

3. Fuori del caso indicato nel comma prece-
dente, quando risulta dal dibattimento cheil fat-
to è diverso da quello enunciato nell’imputazio-
ne, la Corte:

a) se il reato appartiene alla propria com.
petenza: i

1) ordina al Pubblico Ministero di mo-
dificare la imputazione;

2) dispone la rinnovazione del dibatti-
mento nei limiti necessari perchè non
restino pregiudicati i diritti dell’im-
putato, concedendo al medesimo,
qualora ne faccia richiesta, un con-
gruo termine a difesa;

 

b) in caso diverso, provvede a normasdella
lettera c) (1) del comma secondo. del-
l'art. 106. n. l. La Corte, nel pronunciare sentenza di con-

© danna perdelitto colposo a pena detentiva non
iversione della pe- superiore ad un anno, sola o congiunta a pena
detentiva in pena pecumiaria, può ordinare a norma dei commiter-

pcuniaria, zo equarto dell’art. 109 del Codice Penale, tenu-

     Lineeab



ART. 126.

Perdono giudiziale.

»

ART. 127.

Sospensione condizio-
naledella pena.
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to conto delle circostanze indicate nell’art. 110
dello stesso Codice, che la pena detentiva sia
convertita nella corrispondente pena pecuniaria,
secondo il computo stabilito per il ragguaglio
nell’art. 112 del Codice Penale.

2. Il beneficio previsto nel comma precedente
può essere concesso solo se dall’imputato ne è
fatta richiesta prima che la Corte decida sulla
pena a norma del commaterzo dell’art. 123.

3. Il beneficio della conversionedella pena de-
tentiva è revocato di diritto se l'imputato, entro
il termine stabilito dalla Corte:

a) non effettua il pagamento di quanto do-
vuto in conseguenza della conversione;

b) non adempie agli eventuali obblighi civi-
li derivanti dal reato, nei confronti della
persona offesa. )

I. Se per il reato commesso da persona:

a) minore degli anni diciotto, o
b) maggiore degli anni settanta,

la legge stabilisce una pena detentiva non supe-.
riore nel massimo a tre anni, sola o congiunta
a pena pecuniaria, o una pena meno grave, la”
Corte può a norma dell’art. 147 del Codice Pe-
nale:

1) astenersi, dopo aver dichiarato la col-
pevolezza dell'imputato, dall’ inllig-

i gerelapena,e ;
2) dichiarare il reato estinto per conces-

sione del perdono giudiziale,

quando, avuto riguardo alle circostanze in
nell'art. 110 del Codice Penale, presumeche il
colpevole si. asterrà dal commettere. ulteriori
reali.

  

2. Il perdono giudiziale non può essere con-
cesso più di una volta.

iaeo pronunciare SRiza di con-

danna:
a) a pena detentivafîon superiore a sei mo-

Si, OVVero !0
b) a pena pecuniaria che, sola o congiunta

alla pena detentiva e convertita a norma
dell’art. 112 del Codice Penale, privereb-

  cul rail ai4 AA



 

  
2142:  

    

     

   
   

  

 

     

     

   

  

   

  

be della libertà personale per un tempo inon superiore, nel complesso, a sei me: -$1, a carico di imputato non recidivo, puo.ordinare a norma dell’art. 150 del Codi-ce Penale che l’esecuzione della pena ri--manga sospesa per .il termine di cinque
anni, quando, avuto riguardo alle cir-costanze indicate nell’art. 110 dello stes.so Codice, presume che il colpevole siasterrà dal commettere ulteriori reati.j

e

2. La sospensione condizionale della pena èrevocata di dirilto se l'imputato:

a) entro . il termine di cinque anni dalla
sentenza commette:

I) undelitto, o

2) una contravvenzione della stessa in-i dole di quella per cui ha riportato la
condanna; 3

b) non adempie, entro il termine perento-
rio stabilito dalla Corte, agli eventuali
obblighi derivanti dal reato, nei con-
fronti della persona offesa. i

  

1 3... La pena è estinta se, nei termini indicati nel-. comma precedente, non interviene una causa di
revoca della sospensione condizionale.

ì

. Neicasi di concessione del perdono giudiziale a| norma dell’art. 126 o della sospensione condi-
zionale della pena a normadell’art. 127, la Cortepuò ordinare chel’imputato: i

a) si dedichi ad una stabile occupazione;
b) si sottoponga a determinate cure medi-

che o psichiatriche; -

si astenga dal frequentare determinati
luoghi o persone;

mon possegga armi da fuoco o di altro.  
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CAPO V

La Procedura per i Reati Commessi in Udienza

ART. 129.

Casi nei qualideve
procedersi al giudizio
immediato.

]. Quando è commesso in udienza un reato
perseguibile d’ufficio per il quale la legge sta-
bilisce una penadetentiva, o una pena più gra-
ve, il Presidente della Corte: ‘

a) Tatto compilare il relativo processo ver-
bale,

b) ordina l'immediato arresto di colui che
ha commesso il reato.

200/505
a) la pena stabilita dalla legge per il reato

commesso in udienza non supera Ja com-
petenza per materia della Corte proce-
dente, e

b) detta Corte è. la Sezione Penale del Tri-
bunale Distrettuale o una Sezione del
Tribunale Regionale,

il Pubblico Ministero immediatamente formu-
la l’imputazione e la produce alla Corte, la qua-
le, sospesoil dibattimento in corso o subito do-
po la pronuncia della sentenza, procede al giu-
dizio.
In caso diverso, il Pubblico Ministero procede

. immediatamente a norma della lettera a) del
comma primo dell’art. 70.

CAPO VI

La Decisione sulla Domanda della Parte Offesa

ART. 130.

Ammissibilità della
— domanda della paîte

| offesa. |

1. Quando l’imputato è stato dichiarato col.
pevole a norma dell’art. 123, la Corte, sela par-
te offesa ha proposto domanda per ottenere la
condanna dell'imputato al soddisfacimento del-
le obbligazioni civili derivanti dal reato a nor-
ma dei commi secondo e terzo dell’art. 14, prov-
«vede a decidere su detta domanda, qualora non
#itenga di dichiararla inammissibile a norma
del comma successivo.

2. La domandadella parte offesa deve essere
dichiarata inammissibilese:

Ri

METTOO,



 

pica

++ 449002   

  

  

  
   

  
     
  

  

a) la domanda medesima:
1) non è stata proposta nel termine in-

| dicato nel comma terzo dell’art. 14;

2) è stata proposta da persona a ciò
non legittimata a normadella legge
civile; ;

3) è stata proposta contro personamon
capace di stare personalmente in giu-
dizio a norma della legge civile;

b) la parte offesa:

1) ha proposto azione in sede civile per
il soddisfacimento delle obbligazioni
civili derivanti dal reato;

di 2) ha fatto transazione sul danno;
c) il valore della domanda supera la com-

petenza in materia civile della Corte al-
la quale appartiene la Sezione proce-
dente; i ù

d) la domanda non

è

di facile e prontaso-
. luzione per la necessità dell’assunzione

i di numerose prove o per altra causa.
In tali casi, la Corte dichiara inammissibile la
domandadella parte offesa, informando che può
essere riproposta in sede civile.

(RT. 131. ‘°°’. La Corte, assunte le prove della parte offesa
e dell'imputato in ordine all'oggetto della do-

sulla do- .-!
della parte of- A

2. Salvo disposizione diversa del presente Co-
dice, si osservano in materia, anche per quanto
concernel’esecuzione, le disposizioni della legge
civile, in quanto applicabili.

| CAPOVII.

   

  

Disposizioni Finali

   
  
  

(ART. 132.

\cesso verbale. del
pattimento.

:. Di ogni dibattimento il Presidente della
Corte deve curare la compilazione, se possibile
in stenografia, del processo verbale, nel quale

iscrivono: ani x
a) il luogo, Vanno, il mese,il giorno in cui
«è tenuta l'udienza, l’ora dell’apertura eÎ

ella della chiusura di essa; le menzio-

    
MAI
TA sw

 

manda della parte offesa, provvede con senten-

      



 

ni delle sospensioni di una stessa udien-
za e dell’ora stabilita per ciascuna ri-
presa; i

b) i nomi dei membri del Collegio giudi-
cante; ; È

c) le generalità dell'imputato e quant'altro
valga ad identificarlo; le generalità del-
le parti private; i nomi del Pubblico Mi-
nistero, dei rappresentanti e dei difen-
sori delle parti private;

d) le generalità dei testimoni, degli inter-
preti e la menzione della prestazione del
-giuramento;

e) i provvedimenti della Corte e la relati-
va motivazione; :

f) le eccezioni, richieste ed istanze delle
parti; ;

e) la descrizione delle produzioni della
Corte;

h) le dichiarazioni rese dall’imputato;

i) le dichiarazioni rese dai testimoni;

j) le altre menzioni che siano particolar
mente prescritte dalla legge, o che il
Presidente della Corte, ad istanza delle

parti o d'ufficio, ordini che vi siano in-
serite. :

2. Il processo verbale del dibattimento deve

essere compilato, qualora il Presidente della

Corte non ritenga di provvedervi personalmente,

dal Cancelliere o da un Ufficiale di Polizia a ta!

fine richiesto dal Presidente della Corte.
Se il verbale è compilato in stenografia, deve es-
sere tradotto a cura di chi l’ha redatto, entro il
giorno successivo a quello della compilazione.

3. Salvo che il Presidente della Corte dispon-
ga la verbalizzazione letterale, le dichiarazioni
testimoniali devono essere verbalizzate in forma
narrativa e suddivise in:.

a) interrogatorio; .
b) controinterrogatorio;
c) riesame, i

con l’indicazione dell’inizio e della fine di cia-

scuna di dette tre parti.  



   
  
  

         

   

 

   

   

balizzazione delle prove deve aver luogo inpre-
senza dell’imputato. o

5. Dopo la verbalizzazione il processo verbale
delle dichiarazioni testimoniali deve essere let-
to, in presenza dell'imputato, a chi le rese, e,
se necessario, corretto.

6. Dopo la verbalizzazione delle dichiarazioni
testimoniali, il Presidente della Corte può ordi-
‘nare che nel processo verbale siano inserite le
osservazioni che reputa opportune circa il com-
poriamento tenuto da chi le rese nel corso della
dichiarazione e circa le correzioni apportate a
norma del comma precedente.

x

A

Di ogni procedimento deve essere preparato dal
Cancelliere della Corte un completo fascicolo,
contenente in originale e disposti in ordine cro-
nologico:

l'imputato, delle altre parti, dei garanti
e dei testimoni; i

b) l’imputazione e le modifiche della me-
desima;

È

c) il processo verbale del dibattimento;

d) il processo verbale relativo ad ogni rin-

motivo del medesimo;

e) l'attestazione che l'imputato è stato in-
formato del diritto di impugnazione;

f) il processo verbale relativo alla decisio-
ne sulla domanda della parte offesa;

g) le dichiarazioni ed i motivi di impugna-
zione. : Di

All’imputato, a sua richiesta, deve essere
‘ilasciata una copia della sentenza, senza ritardo

la della sentenza e senza pagamento di speseo diritti. | i

I fascicolo. 2 Copia integrale del fascicolo processuale de-
bo ve essere rilasciata all’imputato dietro pagamen-

Agia

ART. 134.     
 tif

 cai

vio, con l'indicazione della durata e del

a) ogni mandato, ordine, sentenza o altro
provvedimento emesso nei confronti del-.

 

4. Salvo diversa disposizione di legge, la ver-
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RILEVANZA DEI FATTI

CAPO |

Disposizioni Generali

1. Nel procedimento penale può essere data
prova esclusivamente della esistenza od inesi-
stenza:

a). deifatti in contestazione:

b) di ogni altro fatto considerato rilevante
dalla legge.

2. Agli effetti del presente Codice, qualora di-
versamente nonrisulti dal contesto:

a) per «fatto in contestazione» s'intende un
fatto dal quale solo o unito ad altri fat-
ti, conseguono necessariamente l’esisten-
zao l'inesistenza, la natura od i termini
di un fatto affermato o negato nella con-
testazione;

b) per «fatto rilevante» s'intende un fatto
del quale è ammessa la prova nel pro-
cedimento. È

Sono considerati rilevanti i fatti che, sebbene
non in contestazione, sono connessi con un fat-
to in contestazione in modo da costituire parte

“ dello stesso evento, sia che i medesimisi siano
verificati nello stesso tempo e-luogo, sia in tem-
pi e luoghi diversi.

 

- ‘Sono considerati rilevantii fatti:

a) costituenti l'occasione, la causa o l’ef-
fetto, immediati o meno, di fatti in con-

| testazione o di fatti rilevanti; dsl
di unfatto in b) costituenti lo stato delle cose relativo a.

testazione. «+ °°‘ Îatti in contestazione od

a

fatti rilevan-
i Hi i vi

 c) chefornirono l’occasioneperil verificar-
si di fatti in contestazioneo difatti rile-

     
   bd RA il ind ACTAieDeo SO AV



ART. 138.

Movente, preparazio-
ne — comportamento .
precedente o succes-
sivo.

ART. 139.

Fatti ‘necessari per
chiarire od introdurre
fatti rilevanti.

ART. 140.

a Cose dette

o

fatte dai
| concorrenti nel mede-

| simo disegno crimino-
50.

 iii) ù de Aia  
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Sono considerati rilevanti i fatti che:

a)

b)

dimostrano o costituiscono il movente 0

la preparazione di un fatto in contesta-
zione o di un fatto rilevante;

costituiscono il comportamento dell’im-

putato, anteriore o successivo al reato,

salvo che si tratti di dichiarazioni rese
dal medesimo, qualora tale comporta-

mento influenzi un fatto in contestazio-

nie o un fatto rilevante, ovvero sia in-

fluenzato dai medesimi;

costituiscono una dichiarazione fatta at-
la presenza di una persona il cui com,

portamento è considerato rilevante dal

presente articolo, ovvero con possibilità

di ascolto da parte della medesima, qua-

lora la dichiarazione abbia influenzato
detto comportamenio.

Sono considerati rilevanti nei limiti necessari aj

fini sotto indicati, i fatti che:

a)

b)

c)

d)

sono necessari per chiarire od introdur-

re fatti in contestazioneo fatti rilevanti;

corroborano od escludono una presunzio-

ne deducibile da un fatto in contestazio-

ne o da un fatto rilevante; i

stabiliscono l’identificazione di una per-

sona o di una cosa la cui identificazione

è rilevante; i

stabiliscono il tempo od il luogo in cui

si è verificato un fatto in contestazione
od un fatto rilevante;

dimostrano i rapporti tra le parti dalle

quali fu posto in essere il fatto in conte-
stazione od il fatto rilevante.

Quando vi è fondato motivo di ritenere che due

o più persone si sono accordate allo scopo di

commettere un reato, qualsiasi cosa detta, fatta

o scritta dopo l'accordo da una di dette persone,

in relazione al disegno criminoso, è considerata

un fatto rilevante a carico di tutte le medesime,

al fine di: I

a)

b)

Lo ARL

provare l’esistenza del disegno crimi-

ROSO; ;
dimostrare la loro partecipazione all’ac-
cordo.
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Faffi Rilevanti solo in Determinate Circostanze
|

Anche se non tilevanti in caso diverso, sonoconsiderati rilevanti i fatti che:
a) sono incompatibili con un fatto in -con-testazione o con un fatto rilevante;5). soli od uniti ad altri fatti, rendono estre-mamente probabile od improbabile J'esi-i stenza di un fatto in contestazione o diun fatto, rilevante.

È ;3 Quando l’esistenza di Uno stato psichicoo fi-sico, o di una sensazionefisica costituisce unfat-to in contestazione od un falto rilevante, sono i‘psichico o considerati rilevantii fatti che,in relazione alla 0di) in materia in discussione, dimostrano in una de- iterminata persona l’esistenzadi: 0a) uno stato psichico, quale l'intenzione, la...Ì conoscenza, labuona. fede, la negligen-.
za, l’imprudenza, la buona o'la cattiva.
volontà;

b) uno stato fisico, ovvero di una senisazio-
ne fisica. i

 

« Quandoè necessario accertare: i...
(3 a) la natura intenzionale od accidentale dialla. na- un atto; :

nale o ac- b) se un atto fu compiuto con una coscienzaun atto. od intenzione particolare:

 

    

 
   

   

la circostanza che tale atto faccia parte diurna
Serie di atti analoghi compiuti dalla stessa per
sona, èconsiderata un fatto rilevante.

     

    

  

  

  

Quando è stata data prova di una dichiarazione vi
costituente parte di: :

a) una più lunga dichiarazione;
b) una conversazione;
c) undocumento isolato:
d) un documento contenuto in un libro

egistro; . 5
val serie di lettere od altre carte; sr

può essere di ta prova delle altre parti della più
lunga dichiarazione, della conversazione, del do-r
cumento, dellibro o registro, della serie di let-

  

  

    



 

li ; du

tere od altre carte sopra indicati, nei limiti che
la Corte ritiene necessari per la piena compren-
sione della natura, degli effetti e delle circostan-
ze della dichiarazione della quale è stata data
prova.

ART. 145, Agli effetti del comma terzo dell’art. 13, è con-
siderato un fatto rilevante l’esistenza di prece-

Precedente provvedì- dente provvedimento giurisdizionale che per leg-

mento giurisdizionale. ge precluda la possibilità di procedere contro lo

i imputato.

ART. 146. Quando: I
a) più persone sono imputate nello stesso

Confessione di un co- procedimento di concorso nel medesimo

imputato. reato, ed

b) è data prova della confessione:

1) resa da uno degli imputati;

È 2) indicante quale correo un coimputato,;

la confessione può essere presa in considerazio

ne dalla Corte anche nei confronti del coimpu

tato indicato quale correo.
Sai

N s

CAPO III

Rilevanza delle dichiarazioni dell'imputato

Sezione I

tto LE AMMISSIONI

ART. 147. ‘Le ammissioni sonodichiarazioni seritte od ora

li rese dall’imputato, dalle quali sono deducibili Ammissioni. . presunzioni sfavorevoli al medesimo in relazione_

i ad un fatto in contestazione o ad un fatto rile

vante.
i

ART. 148. Le ammissioni sono considerate fatti rilevanli

e può esserne data prova contro colui che rest

Rilevanza delle am- la dichiarazione, ma non a favore od a mezzo

1 missioni. del medesimo.

abili ki ki vd N suiniAMIATA: Ù alt "
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Sezione II

.LA CONFESSIONE

La confessione è una dichiarazione scritta od
orale resa dall’imputato, nella quale il medesi-
mo alferma di aver commesso un reato o dalla
quale si deduce in modo evidente che colui che la
rese commise un reato.

La Corte deve considerare irrilevante Ja confes-

che Îu resa in conseguenza dj pressioni, minac-
ce 0 ui

I. Non può essere data prova della confessio-

dicati nell’art. 68.

2. Tuttavia, quando si afferma che un fatto è
rimasto accertato in conseguenza di informazio-

di quella parte della dichiarazione relativa al fat-
to accertato, anche se Ja dichiarazione noncosti-
tuisce una confessione od è nulla come tale.

CAPO IV

   

 

onoconsiderati rilevanti i fatti relativi a fatti
contestazione od a fatti rilevanti, risultanti

i iscrizioni nei pubblici libri o registri, nei pro-
siverbali od in altri atti pubblici, se dette

iscrizioni furono eseguite da un pubblico uffi.
ciale o da un incaricato di pubblico servizio, nel-
l'esercizio dle sue funzioni,

  

  
(AIVA

eiLARGAidaii 20dt pi   

sione, qualora abbia fondato motivo di ritenere

ne, se questa non fu resa al Giudice rei modi in-

ni fornite dall’imputato, può essere data prova.

  



ART. 153.

Fatti di natura pubbli-
iC@a. i

Mt ART. 154,

Contenuto di: mappe,
. carte o pianie.

ir:

Î

ART. 155.

Casi nei quali è rile-
vante la dichiarazione
resa da persona che
«non può essere cifata
| quale testimonio.

 Miti ppi
LILLA
MeVo nina Met Aie  

ida

Quando la Corte si deve formare una opinione
sull'esistenza di un fatto di natura pubblica, è
considerata un fatto rilevante qualsiasi dichia-
razione relativa a detto fatto, contenuta;

a) nella legge;

b) in dichiarazioni, pubblicazioni o notiti-
cazioni fatte in conformità alla legge.

E° considerato un fatto rilevante il contenuto di
mappe, carte o piante, relativo a fatti in conte-
stazione od a fatti rilevanti, nei limiti della ma-
teria rappresentata normalmente nelle medesi-
me, se si tratta di mappe, carte o piante:

a) eseguite a cura o per conto dello Stato, o
b) offerte generalmente in vendita al pub-

blico. si i

* . CAPO V

Rilevanza delle Dichiarazioni Rese da Persona Che non Può Essere

Citata Quale Testimonio

Le dichiarazioni scritte od orali, relative a fatti
in contestazione od fatti rilevanti, rese da per-
sona deceduta, o irreperibile, o divenuta igcapa-
«ce di rendere testimonianza, ovvero la campa-
rizione della quale non può aver luogo senzari-
tardo o spesa ritenuti dalla Corte non opportuni,
sono considerate fatti rilevanti:   

a) nel caso in cuisi discuta dellacausa del.
la morte di una persona,se si traîta di
dichiarazione resa dalla persona dece-
duta, relativa: ii

lalla causa della morte;

2) a qualsiasi circostanza di detto even-
i 10: i

b) se si tratta di una dichiarazione resa da
una persona nel corso ordinario deipro-
pri affari, consistente:

1) in qualsiasi iscrizione o nota in li-
brio registri tenuti dalla medesima”
per i propri affari o in adempimento
di un dovere professionale;

cp
aid iaia ES” 16  



    

  

  

   

  

  

   

     

  

   
  

   

 

   

     

  

    

2) in una ricevutascritta o sottoscritta
dalla medesima, relativa a denarood
altri beni, ovvero a garanzia;

8) in qualsiasi documento usato in com-.
mercio, scritto o sottoscritto dalla
medesima; . n

4) nella data di una lettera o di altro
documento normalmente datato, scrit
to o sottoscritto dalla medesima:

: c) se si tratta di una dichiarazione sfavo-
Ver revole agli interessi patrimoniali della

persona che la rese, ovvero che espor-
rebbe o avrebbe potuto esporre la me-
desima ad un procedimento penale o ad
un'azione civile per danni. i

» n si î _

Nei casi indicati nel comma successivo, la
deposizione resa da un testimonio in un procedi-

ART. 156. TL

vanza di. deposi- mento è considerata un fatto rilevante al fine

CA

gig in un di accertarela verità dei fatti affermati in: icedenteo nel me- . o 3o ; ‘a) altro procedimento, o i i
S procedimento. b) altro stato o grado del medesimo proce:

dimento.

2. La deposizione di cui al comma precedente
è considerata un fatto rilevante solo:

- a)quandoil testimonio: 0
do 1) è deceduto; -

o 2) è irreperibile; . nie i o

3) è divenuto incapace di rendere{esti-
monianza;} i

4) è impossibilitato a comparire per il
fatto che la parte non l’ha indotto:

i 5) non può comparire senza ritardo 0
i | Spesa ritenuti dalla Corte non oppor-
i; tuni; :

bi ese; i

|1) il procedimento è a carico del mede-
; simo imputato; uu

(CDI la: parte che non ha indotto il testi- ©
| monio haavuto la possibilità di con-

i trointerrogarlo; i

 
3) i fatti in discussione sono sostanzial-

nente i medesimi.  

 



‘ART.157.

Parere del perito.

ART. 158.

Parere relativo a ma-
noscritti.

ART. 159.

| Parere relativo ad usi
e consuetudini.

ART. 160.

Motivi asostegno del
parere.

ART. 161. —

Modalità della perizia.

 

o VI.

CAPO VI

Rilevanza del Parere dei Periti

I. Quando la Corte si deve formare un’opinio-
ne su di una: ia

a) leggestraniera; i
b) questione che richieda particolari cogni-

zioni di determinate scienze od arli;
il parere espresso in materia dal perito è consi-
derato un fatto rilevante.

2... Anchese non rilevanti in caso diverso, sono
considerati rilevanti i fatti che corroborano 0
sono incompatibili con il parere espresso dal pe-
rito, quando detto parere è rilevante.

Quando si deve accertare da chi fu scritto o sot-
toscritto un documento, il parere espresso in ma-
teria da persona familiare con la grafia di colui
che si suppone autore della scrittura o della sot-
toscrizione del documento, è considerato un fat-
to rilevante.

Quando la Corte si deve formare una opinione:
a) sugli usi o consuetudini praticati in un

luogo, ovvero da un gruppo etnico o da
una categoria di persone;

b) sul significato .di parole ‘od espressioni
usate in un luogo, ovvero da un gruppo
etnico o da una categoria di persone;

è considerato un fatto rilevante il parere di per-
sona avente una conoscenza specifica di detli
usi, consuetudini o terminologie.

Quando il parere del perito è rilevante, sono
considerati fatti rilevanti anche i motivi addotti

a sostegno di detto parere.

1. Quando la Corte reputa necessario od 0p-

portuno conoscere su di una materia particolare
il parere di un esperto, provvede, a richiesta de!
Pubblico Ministero o dell'imputato, ovvero d’uî-
ficio, alla nomina di un perito, scegliendolo, se
possibile, tra persone designate concordemente
dalle parti.



  Rilevanza dell'indole dell'imputato
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2. La prestazione dell’ufficio di perito è obbli-
galoria e le spese relative sono a carico delliE-.
rario dello Stato.

3. La Corte deve informare il perito dei suoidoveri e proporgli i quesiti in udienza in Came-”ra di Consiglio, alla presenza delle parti che
desiderano intervenirvi. Quando per la natura 0°
per la difficoltà delle indaginiil parere del pe-.
rito non può essere dato immediatamente, la
Corte stabilisce un termine per la presentazione
in iscritto della relazione. Tale termine può es-
sere prorogato per giustificati motivi.

°4. Il parere delperito è ricevuto dalla Cortee,
se dato oralmente, è trascritto nel processo ver-
bale: Se è presentata la relazione scritta, questa
è allegata al processo verbale e copia della me-
desima deve essere consegnata alle parti.
5. Il perito può essere citato quale testimonio
nel procedimento sia a richiesta delle parti, sia
d'ufficio.

6. La nomina del perito non pregiudica il di-
ritto delle parti di indurre quali testimoni, a’
proprie spese, consulenti tecnici.

7. Quando è ordinata la perizia psichiatrica,
la Corte deve chiedere al perito anche se l’im-
putato è persona socialmente pericolosa, tutte:
le volte che tale accertamento è prescritto dalla
legge per l’applicazione di una misura di. si-
curezza.

CAPO VII

I. Nel procedimento:
a) il fatto che l’imputato sia di buona în- o .

dole è rilevante; d.3
b) il fatto che l’imputato sia di cattiva in-

dole non èrilevante, salvo che:
1) sia stata data prova sulla buona in-

dole dell'imputato;
| 2) la cattiva indole di una persona co-

. stituisca un fatto in contestazione.

  

fatto rilevante quale prova della cattiva indole
dell'imputato.

 

Fa

ondanna precedente è considerata un

   



‘Conoscenza diretta
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TITOLO Il

ONERE ED AMMISSIBILITA' DELLA PROVA

CAPO I-

&

L'Onere della Prova

ART. 163. Nel procedimento, l’accusa deve provare in modo
inconfutabile:

Oneredell'accusa. - a) che il reato fu commesso,e

b) che fu l'imputato a commetterlo.

ART. 164. Salvo che la legge disponga altrimenti, l'onere
«di provare un fatto particolare incombe sulla

Prova di un fatto par- parte interessata acchè la Corte ritenga l’esi-
ticolare. stenza del fatto medesimo.

ART. 165. L’onere di provare le circostanze che attenuano
od escludono la pena, incombe sull’imputato.

Prova delle circostan- .

ze che attenuano od
escludonola pena.

CAPO II

Fatti dei Quali non Deve Essere Data la Prova

ART. 166.‘ Non vi è necessità di dare prova dei fatti dei

quali la Corte deve avere conoscenza diretta.

‘ dei fatti da parte del-
la Corte.

ART. 167. La Corte deve avere conoscenza diretta:

a) degli atti legislativi e regolamentari in

Fatti dei quali la Corte | vigore o già in vigorenello Stato,o nel-

deve avere conoscen- le singole parti del territorio del mede-

zadiretta. simo precedentemente alla sua costitu-

zione; nonchè del procedimento di for-

mazione di detti atti;
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b) del sigillo dello Stato e di ogni altro si-
gillo che sia usato o sia stato usato in Li
forza di legge nello Stato, o nelle singo-
le parti del territorio del medesimo pre-
cedentemente alla sua costituzione;

e) della nomina, del nome, del titolo, delle
funzioni e della sottoscrizione di coloro
che esercitano od hanno esercitato fun-
zioni pubbliche nello Stato, o nelle sin-
gole parti del territorio del medesimo
precedentemente alla sua costituzione,
se la nomina risulta dal Bollettino Uf-
ficiale o da'‘altra pubblicazione analoga
precedentemente in uso; )

d) della esistenza della denominazione e
degli emblemi degli Stati esteri ricono-
sciuti dallo Stato somalo;

e) del modo di computo del tempo, delle ri-°
correnze festive ufficiali e del territorio
dello Stato.

La Corte, su richiesta delle parti o d'ufficio, può
assumere conoscenza diretta di un fatto rilevan-
te, se ha fondato motivo di ritenere che il fatto
medesimo è notorio o facilmente accertabile. i

1. Quando deve o può avere conoscenza diret- i
ta di un fatto, la Corte può fareuso di testi di £.
“miierimonto. ;
2. Nei casi previsti dall’art. 168, la Corte può
rigettare la richiesta se la parte interessata non ©
produce tempestivamente j testi di riferimento:
ritenuti atal fine necessari.

CAPO III

Le Presunzioni

1.Salvo chesia stata data provacontraria, la
Corte deve presumere: UL

a) l’autenticità e la formazione legittima i
dei documenti provenienti da: i. n
1) un organodello Stato, o da un orga-

no già esistente nelle singole parti
del territorio del medesimo preceden-
temente alla sua costituzione;

 

fai
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2) persona esercente pubbliche funzioni
nello Stato, o nelle singole parti del
territorio del medesimo precedente-

. mente alla sua costituzione;
3) un organo di uno Stato estero, o da

persona esercente pubbliche funzioni
nel medesimo, se autenticati a nor-
ma di legge;

b) l’esistenza nella persona che hasotto-
scritto, rilasciato od autenticato il docu-
mento, della facoltà legittima di sotto-
scriverlo, rilasciarlo od autenticarlo.

2. Agli effetti del presente articolo, per «docu-
mento» si intende qualsiasi atto scritto.

ART. 171. - La Corte può presumere, in relazione alle circo-
stanze, l’esistenza dei fatti che verosimilmente

Presunzione. dell’esi- devono verificarsi tenuto conto del normale cor-

stenza di alcuni fatti. - sO:
a) degli eventi naturali;
b). della natura e della condotta, umana;
c) degli affari pubblici o privati.

CAPO IV

Le Produzioni alla Corte

Î | ART. 172. «1. Possonoessere prodotte alla Corte:
: a) le cose che furono mezzo od oggetto del

Cose che possono es- reato;

sere prodotte alla b) il processo vol delle confessioni rese
Corte. a norma dell’art. 68;

c) ogni altra cosa pertinente al reato, del-
la quale la Corte ritenga di ammettere

“la produzione.

2. Ogniparte può usare delle produzioni alla
Corte:

a). esaminando i testimoni sulle medesime;

b) facendo riferimento alle medesime nelle
dichiarazioni o richieste alla Corte.  lataci (Rat N are . pb CAR
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CAPOM ii

L'Inammissibilità ‘della Prova

quale ha contratto matrimonio, anche se questo
co- è sciolto perqualsiasi causa, sui fatti che si sono

verificati nel periodo del vincolo matrimoniale,
salvo che:

a) il coniuge lo consenta espressamente, 0

b) il reato sia stato commesso in danno:

1) del coniuge che deve deporre;

2) di un ascendente o di un discenden-
te di urto dei coniugi.

1. E'inammissibile la prova:

to, 0

b) su altri fatti che palesati possono nuo-
Cere:

1) alla sicurezza dello Stato, o

2) all'interesse politico, interno odin-
ternazionale, dello Stato medesimo.

2. Se l’imputato ha richiesto di provare alcuno
dei fatti indicati nel comma precedente, la Cor-
te, esaminata in Camera di Consiglio la natura
della prova indotta e sentito il parere del Pub-

ammissione della prova pregiudichi gravemente
la difesa dell’imputato, può dichiarare non do-

*. versi procedere contro il medesimo emettendogli
. eventuali provvedimenti conseguenziali a norma
dell’art. 76.

. Tale dichiarazione di non doversi procedere equi-
| Vale a sentenza agli effetti del comma terzo del-

 

    
   

 

| ART. 175. i 1.IlGiudice non può depotre, salvo che la.
i i Corte Suprema lo consenta espressamente:

eto d'ufficio. “.a) sulla propria condotta nell’esercizio del-
i le funzioni giudiziarie; i

b) sui fatti conosciuti per ragioni d'ufficio.

Nessuno può deporre contro la persona con la

a) sui segreti politici o militari dello Sta- .

blico Ministero, qualora ritenga che la mancata

 

Ì
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2°-Le ui. del comma precedente si ap-
plicano a agli Assessori,

ART. 176. La Corte
«| _°‘’‘’‘a) non può obbligare il Pubblico Ministero

Informazioni sul reato. ‘ o l’Ufficiale di Polizia a rivelare i no-
mi delle persone che hanno ad essi for-
nito notizie, e

b) non può ricevere dalle persone predette
da notizie avute da persone i cui nomi esse

non ritengono di dover manifestare.

ART. 177. «1. L’esercente una professione legale non puo
deporre, salvo che il cliente lo consenta espres

Segreto professionale. samente, su:

a) ciò che gli fu confidato, o
b) è perventito a sua conoscenza

per ragione della sua professione.

2. Le disposizioni del comma precedente si
applicano anche agli impiegati, interpreti e com
messi del professionista legale.

ART. 178. L'inosservanzadelle disposizioni del presente
capo produce la nullità della prova, rilevabile

Nullità della prova. anche d'ufficio in qualsiasi stato e grado del
procedimento.

TITOLO Ill |

ASSUNZIONE DELLA PROVA TESTIMONIALE

CAPO I

Disposizioni Generali

î ART. 179. Salvo che la legge disponga altrimenti, la prova
i testimoniale deve essere assunta:

Assunzione della pro- a) oralmente, in pubblica udienza;
va testimoniale. b) in presenza dell'imputato, e

c) sotto giuramento 0 sotto dichiarazione
solenne.  Ioi Tati ssi Mb i



      
fazione del giura-
fo o della dichia-

 

ART. 183.

Esame di sordi, muti o
sordomuii.

 

Cauio

1. Ogni persona ha capacità di testimoniare.
salvo che sia impedita dal comprendere le do-mande o dal dare risposte razionali a causa di:

a) minoreetà;
b) senilità;
c) infermità mentale

o

fisica.

2. La prestazione dell’ufficio di testimonio è
obbligatoria.

I. Salvo quanto disposto nel comma quarto
dell’art. 182, il testimonio, prima di deporre, de-
ve:

a) prestare giuramento secondo la propria
professione religiosa, o

b) rendere una dichiarazione solenne, equi-
valente ad ognieffetto al giuramento, se:

1) non professa alcuna religione,go |
2) la religione professata dal medesimo

vietadi prestare giuramento.

1. Il giuramento o la dichiarazione solenne de-
vono essere prestati avanti al Presidente della
Corte. to
2. Il giuramento è prestato secondo la formu-
la seguente: «Giuro nel nome di Dio di direla
«verità, tutta la verità e null'altro che la verità»,

x3. La dichiarazione solenne è prestata secon-
do la formula seguente: «Dichiaro solennemente
«di dire la verità, tutta la verità e null'altro che
<la verità».

4. Non è ammesso a prestare giuramento o di-
chiarazione solenne chi nel momento in cui de-
pone non ha compiuto gli anni 14.
Tuttavia, il Presidente della Corte lo ammoni-‘. |»
sce circa l'obbligo di dire la verità, tutta la veri- ut
tà e null’altro che la verità.

l. Per interrogare, esaminare,o far giurare un
sordo, un muto o un sordomuto:

a) al sordo si presentanoin iscritto la Îor-
mula del giuramento o della dichiarazio-
ne solenne, le domandee le osservazioni,
ed egli presta il giuramento o la dichia-
razione solenne e dà le sue risposte oral-
mente; vo

Peg

hic  



b) al muto si fanno oralmente le domande e le os-
servazioni ed egli risponde in iscritto; la formula del giu-
ramento o della dichiarazione solenne, letta dal Presidente

della Corte, gli è presentata in iscritto ed egli la sotto-
scrive;

c) al sordomuto si presentano in iscritto le domande
e le osservazioni ed egli risponde in iscritto; la formula
del giuramento o della dichiarazione solenne gli è presen.
tata in iscritto cd egli la sottoscrive.

2. Se il sordo, il muto, o il sordomuto non sa leggere
o scrivere, la Corte nomina uno o più interpreti, scelti di

preferenza tra le persone abituate a trattare con lui.

184. Modi nei quali deve essere data la prova. — 1. La
prova testimoniale deve essere diretta, e cioè:

a) se si riferisce ad un fatto che avrebbe potuto es-
sere visto, deve essere data attraverso un testimonio che
affermi di aver visto;

b) se si riferisce ad un fatto che avrebbe potuto es-
sere sentito, deve essere data attraverso un testimonio che
affermi di aver sentito;

c) se si riferisce ad un fatto che avrebbe potuto es-
sere percepito in allro modo, deve essere data attraverso
un testimonio che affermi di averlo percepito nel modo
appropriato;

d) se si riferisce ad un parere od ai motivi addotti
a sostegno del medesimo, deve essere data attraverso la
persona che ha espresso il parere ed addotto i motivi
(80/1 b, 161/5).

2. Se la prova siriferisce alla esistenza o alle condi-
zioni di una cosa, la Corte, se lo ritiene necessario, od op-



portuno, può ordinare la produzione o l'ispezione della
cosa (80,1 b).

3. In ogni caso, il parere espresso da esperti contenuto
in pubblicazioni generalmente offerie in vendita al pub
blico, ed i motivi addotti a sostegno del parere, possono
essere provati attraverso la produzione di dette pubblica.
zioni, quando l'autore:

a) è deceduto;
b) è irreperibile;

c) è divenuto incapace di rendere testimonianza;
d) non può comparire senza ritardo o spesa ritenuti

dalla Corte non opportuni.

185. Esame dell'imputato. — Salvo che la legge dispon-
ga altrimenti, le disposizioni relative all'esame testimonia-
le (132/3) si osservano, in quanto applicabili, per interro-
gare, esaminare o far giurare l'imputato.

186. Casi nei quali i testimoni possono assumersi a

domicilio. — 1. Salvo che la legge diversamente disponga,
se devono essere sentiti come testimoni:

a) il Presidente della Repubblica;
b) il Presidente dell'Assemblea Nazionale,

c) il Primo Ministro;

il Presidente della Corte, presi gli opportuni accordi, si
reca nel luogo indicato dal testimonio per riceverne la

deposizione.
2. All'esame indicato nel comma precedente, il Presi.

dente della Corte procede esclusa la presenza del pub-
blico. Hanno facoltà di intervenire il Pubblico Ministero e
l'imputato o il suo difensore, i quali devono essere in-
formati del giorno, dell'ora e del luogo dell'esame.

3. Le disposizioni dei commi precedenti si osservano
anche nel caso in cui il testimonio sia impossibilitato a
comparire perché versa in condizioni di salute particolar-
mente gravi.



4. Per lesame degli agenti diplomatici di uno Stato

estero accreditati presso lo Stato somalo o dei rappre-
sentanti di organizzazioni internazionali ai quali è rico-
nosciuta la qualità di agenti diplomatici, si osservano le
convenzioni e gli usi internazionali.

CAPO II

L'esame testimotiale

Sezione I

Disposizioni generali

187. Definizioni. — Agli effetti del presente Codice,
qualora diversamente non risulti dal contesto:



ART. 188.

Modalità dell’escus-
sione.

ART. 189.

Ravvivamento della
memoria.
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a) per «esameprincipale» s'intende l'esame
del testimonio ad opera della parte che
lo ha indotto;

b) per «controinterrogatorio» Stimtenide l'e
same del testimonio ad opera della con-
iroparte;

c) per «riesame» s'intende l’esame del te
slimonio ad opera della parte che lo ha
indotto, dopo il coritrointerrogatorio;

d) per «domanda suggestiva» s'intende una
domanda formulata al testimonio in mo-
do da suggerire la risposta che la parte
che procede all'esame desidera o si at-
tende di ricevere.

1. HI testimonio deve essere sottoposto prima
all'esame principale; quindi, la controparte può
procedere al. controinterrogatorio;  successiva-
mente, la parte che ha indotto il teste può pro-
cedere al riesame.

2. L’esame principale ed il controinterrogato-
Tio devono avere per oggetto fatti rilevanti, ma
il controinterrogatorio deve essere contenuto nei
limiti dei fatti sui quali il testimonio ha deposto
nell'esame principale.

3. Il riesame deve essere diretto al chiarimento
di fatti deposti nel controinterrogatorio. Peral-
tro, se in sede di riesame sono state rivolte al te-
stimonio, con il consenso della Corte, domande
su fatti diversi, la controparte ha il diritto di
controinterrogarlo sui fatti medesimi.

I. Nelcorso della deposizione, il testimonio
può, con il consenso della Corte, richiamare al-
la memoria i fatti sui quali è interrogato, me-
diante lettura:

a) di un proprio scritto:

1) del tempoincuisiè verificato il fatto
sul quale è interrogato, 0

è

2) di un tempo successivo che, a parere
della Corte, consentiva al testimonio
certezza di ricordo;

b) di uno scritto di altra persona, letto dal
testimonio nel tempo predetto seil testi-
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monio, quando lo lesse, era certo che il
contenuto del medesimo rispondeva a ve-.rità: i o

| €) di trattati professionali, seil testimonio è© Un perito, o un consulente tecnico.
2. Quandoè consentito al testimonio di richia-
inare alla memoriai fatti mediante la lettura di
uno scritto, egli può, con il consenso della Corte,far riferimento alla copia del medesimo, se non:può essere prodotto, per giustificato motivo, l’o-
riginale. .
3. Il testimonio può deporre sui fatti contenuti
negli scritti indicati nel presente articolo anche
se non ha un chiaro ricordo dei medesimi, pur-
chè sia certo che i fatti furono correttamente
riportati nello scritto. )
ACI documenti indicati nel presente articolo
devono essere prodotti alla Corte e, se richiesto
dalle parti, essere esibiti alle medesime.

| ART. 190. Iltestimonio richiesto di produrre un documen:
to deve, se ne ha la disponibilità, produrlo alla

ione di docu- Corte nonostante la possibilità di eccezione in
ordine alla produzione od all’ammissibilità del
documento. La fondatezza di tali eccezioni deve
essere decisa dalla Corte, la quale può a tal fi-
ne:

a) esaminare il documento in Camera di
Consiglio;

b) assumere ogni altra prova necessaria ad
accertare l'ammissibilità del documento:

c) disporre, se necessario, la traduzione del
documento, ordinando al traduttore,

cei quando lo reputa opportuno, di mante-
nere segreto il contenuto del documento.

 

Sezione II

ESAMEDEL TESTIMONIO AD OPERA
DELLA PARTE CHE LO HA INDOTTO

ART. 191. 1. In sede di esame principale e di riesame

   

non possonoessere rivolte al testimonié doman-
o di domande de suggestive, salvo che la Corte lo consenta.

gestive. . 2. In sede di esameprincipale e di riesame la

 



ART. 192.

Esame di testimonio 0-
stile o reticente.
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Corte può consentire domande suggestive solo
su fatti introduttivi o non contestati, ovvero su
fatti che, a parere della medesima, appaiano già
sufficientemente provati. ; È

La Corte, quando riliene che il testimonio sia
ostile alla parte che lo ha indotto o reticente nel
rispondere ad una domanda rivoltagli dalla me-
desima, può consentire a questa di rivolgere al
testimonio domande ammissibili solo in sede di
controinterrogatorio a norma delle disposizioni
della Sezione seguente.

v

Sezione III

ESAME DEL TESTIMONIO AD OPERA DELLA CONTROPARTE

ART. 193.

Ammissibilità di do-
mande suggestive.

ART. 194.

Esame su di una di-
chiarazione scritta.

ART. 195.

Altre domande ammis-
sibili in sede di con-
trointerrogatorio.

#7

*) pi "ù
Lar sit ie % Lubati

In sede di controinterrogaterio possono  esse-
re rivolte al testimonio domande suggestive.

In sede di controinterrogatorio il testimonio può
essere esaminato su di una dichiarazione dal
medesimo precedentemente resa o ridotta in i-
scritto, senza che lo scritto debba essergli esi-

bito od essere provato.

Tuttavia quando si vuole contraddire il testi-
monio a mezzo dello scritto, la sua attenzione
deve essere richiamata sulle parti del medesimo
delle quali s'intende ‘dareprova al--fine della
confutazione. i

1. In sededi controinterrogatorio possono es-
sere rivolte al testimonio domande tendenti a:

a) controllarne l'attendibilità;

b) rappresentarne la personalità e la posi.
zione sociale;

c) inficiarne l’attendibilità;
anche nel caso in cui la risposta a dette domande
possa esporre il testimonio ad un procedimento
penale o, direttamente od indirettamente, ad una
azione civile per danni.

LALAi
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2. Se le domandeindicate nel comma prece-
dente si riferiscono a materia rilevante per il
procedimento, ovvero se la Corte ordina al te-
stimonio di rispondere a norma del commasuc-.
cessivo, si applicano le disposizioni dell'art. 200.

3. Se le domande medesime si riferiscono a
materia non rilevante per il procedimento e ten-
dono esclusivamente ad inficiare l'attendibilità
del testimonio, la Corte decide discrezionalmente
se questi debba essere o meno obbligato a ri-
spondere. Nell’esercizio di tale potere, la Corte
deve tenere presente che le domande medesime
devono considerarsi: 0)

a) propriamenterivolte, se i fatti ai quali si
È ) riferiscono possono, accertati, influire

sul parere della Corte in merito all’atten-
dibilità del testimonio; © 4

b) impropriamente rivolte, se:

1) i fatti ai quali si riferiscono sono così
I remoti nel tempo o di natura tale da

non potere, anche se accertati, influi-
re notevolmente sul parere della Cor-
te in merito all’attendibilità del te-
stimonio;

2) sussiste sproporzione notevole tra la
- ba importanza dell’addebito mossoal te- i
i stimonio e l’importanza della deposi- © #0

Di zione resa dal medesimo.

Nel caso in cui la Corte nonritiene di obbligare
il testimonio a rispondere, questi deve essere
informato che non è tenuto a dare la risposta.

‘ 4. Le domandeindicate nel comma precenden-
te possono essere rivolte solo se il richiedente
ha fondato motivo di ritenere che l'addebito
mosso al testimonio è fondato. -

(5, EaGorte:

i a) può proibire qualsiasi domanda od in:
e ._°‘’dagineche ritenga contraria alla decen-

«za o scandalosa, anche se la domanda 0
l’indagine possa avere influenza sul pro-
cedimento, salvo che si riferisca a fatti
in contestazione od a fatti che devono

essere necessariamente provati al fine

di accertare l’esistenza o la inesistenza
di un fatto in contestazione;

i Y
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ART. 196:

Confutazione delle ri-
géposte date alle do-

. mande dirette ad infi- -
ciare l'attendibilità del
feslimonio.

ART. 197.

Modinei quali può es-
sere inficiata l’attendi-
bilità del festimonio.

di

LI u =

b) deve proibire qualsiasi domanda od in-
dagine che ritenga diretta esclusivamen-
te ad ingiuriare od a stancareil testimo-
nio, ovvero che, sebbene propria in sè e
per sè, appaia inopportunamente offen-
siva nella forma.

1. Non può essere data prova per confutare le
risposte del testimonio alle domande rivoltegli
al solo fine di inficiarne l’attendibilità, salvo
che:

a) la Corte lo consenta, o
b) le domandesi riferiscano:

1) A precedenti condanne penali ripor-
tate dal testimonio, o

2) all'accertamento della parzialità del
medesimo.

2. Nei casi indicati nelle lettere a) e b) del
comma precedente, è ammessa la prova contra-
ria.

L’attendibilità del testimonio può essereinficiata
dalla controparte o, col consenso della Corte,
anche dalla parte che l’ha indotto, attraverso:

a) la dichiarazione di altri testimonii qua-
li, per la loro personale scienza, lo cono-
scano come non meritevole di attendibi-
lità;

b) la prova cheil testimonio, per renderela
deposizione: i
1) ha costretto od indotto taluno a dare

o promettere, a ‘lui o ad un terzo, de-
naro od altra utilità, ovvero

2) ha ricevuto, per sè o per unterzo, de-
naro od altra utilità, o ne ha accet-

- tato la promessa; i
c) la prova della incompatibilità della de-

posizione con dichiarazioni precedente-
: mente rese dal medesimo;
d) la prova, se si procede contro persona

di sesso maschile per:

1) un reato di violenza sessuale, o
2) altro reato contro il pudore o l’onore

sessuale, consumato o tentato in don-
na maggiore degli anni sedici, che la
medesima è persona moralmente cor-
rotta.



   

  
   

   
  

 

ART. 198.

ART. 199.

 

ART. 200.

ande al fine del-
lacorroborazione del-

| deposizione.

,

ncorrenti nel reato.
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Sezione IV

ESAME DEL TESTIMONIO AD OPERA DELLA CORTE
v

x

I. La Corte può, al fine dell’accertamento del-
la verità:

a) rivolgere d’ufficio alle parti ed ai testi-
moni, salvo quanto disposto negli artt.’
163, L74175. 176, /177./188 200, ogni

si domanda che ritenga necessaria od Op-
portuna, in qualsiasi momento e sotto
qualsiasi forma, sia su fatti rilevanti che
su fatti non rilevanti;

b) disporre d’ufficio la produzione o l’ispe-
« zione di documenti, o altre cose o luo-

ghi, e l'assunzione di qualsiasi mezzodi
prova che ritenga necessario od oppor-
iuno.

Sezione V

CORROBORAZIONE, DELLA PROVA

Coloro che hanno concorso nel reato possono de-
porre come testimoni nel procedimento.
Tuttavia, la Corte non può dichiarare la colpe-
volezza di un imputato in base alla deposizione
di un correo,se questa non è corroborata da altri
elementi di prova.

AI fine di corroborare la deposizione resa da Uni
testimonio su un fatto rilevante, la Corte può
‘consentire che al medesimo siano rivolte do-
mande su ogni altra circostanza che può avere
notata nel tempo o nel luogo, ovvero a breve di-
stanza dal tempo o neipressi del luogo,in cuiil
fatto rilevante si verificò, qualora ritenga che la
risposta su tali circostanze possa corroborare la

* deposizione del testimonio.

da. IRC TIONISIA Rini
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ART. 201. AI fine di corroborare la deposizione di un testi-
i . : monio può essere data prova di qualsiasi dichia- .
Precedenti dichiara- razione precedentemente resa dal medesimo sui -
zioni del testimonio. fatto oggetto della deposizione:

a) nel tempo o a breve distanza dal tempo
- in cui il fatto si verificò, ©

b) avanti ad una Autorità competente ad
investigare su detto fatto. o

Sezione VI

VALUTAZIONE DELLA PROVA
E

QUESTIONI CIRCA L’AMMISSIBILITA’

ART. 202. Le prove sono valutate liberamente dalla Corte.

| Valutazione della pro-
va n

ART. 203. 1. La Corte deve ammettere la prova solo sui
i o fatti che la legge consente di provare nel pro-

Ammissione della pro- cedimento.
va. 2. Tuttavia, se la rilevanza di un fatto è pre-

vista dalla legge solo come conseguenza della
dimostrazione di altri fatti, la Corte può discre-
zionalmente ammettere la prova su detto fatto
anche prima che sia data ‘prova degli altri dai
quali ne consegue la rilevanza.

ART. 204 | L’erronea pronuncia sull’ammissibilità di una
i prova non costituisce motivo per la rinnovazio-

Erronea pronuncia sul- ne del dibattimento o per la riforma della sen-.
l'ammissibilità della tenza o del provvedimento di non doversi pro-
prova. cedere, se la Corte che conosce dell’impugnazio-

ne ha fondato motivo di ritenere che:

a) indipendentemente dalla prova erronea-
mente ammessa, sussistono sufficienti
altri elementi probatori a sostegno della
decisione impugnata;.

b) se la prova erroneamente rigettata fos-
se stata ammessa, non avrebbe potuto
influire sulla decisione medesima,

'

ulaiii rulli vizai a,



 

Sezione VII    
   

     

DISPOSIZIONI VARIE

ART. 205.001 1. Il testimonio ha l'obbligo di rispondere alledomande rivoltegli dalle parti su materie rile-poste incriminanti. vanti per il procedimento, ed a quelle alle qualila Corte ha ordinato di dare risposta, anche sequesta può esporlo ad un procedimento penale o,direttamente od indirettamente, ad un'azionecivile per danni.

2. Tuttavia, salvo il caso che a cagione della
risposta sia sottoposto a procedimento penale
per il reato di falsa testimonianza, il testimo-
nio non può essere arrestato o comunque penal-
mente perseguito per le dichiarazioni rese a nor-ma del comma precedente, nè delle medesime
può essere data prova in procedimento a carico
di detto testimonio.

L’imputato:

a) non può essere controinterrogato sulla| particolari per dichiarazione non giurata resa a normaedell'imputato. .. della lettera b) (2) del comma primot; dell'Art. 116;

b) può essere controinterrogato sulla di-
chiarazione giurata resa a norma della
lettera b) (1) del commaprimo dell’Art.

i . 116, solo al fine di controllare l’atten-
i dibilità della dichiarazione medesima.

1. La Corte deve nominare un interprete, sce-
gliendolo, se possibile, tra persone designate
concordemente dalle parti:

a) quandooccorre interpretare uno scritto
in lingua straniera;

| b) quandola persona che vuole o deve fare.
*.. dichiarazioni o deposizioni non conosce

la lingua usata dalla Corte;
c) in ognialtro caso in cui lo ritenga ne-

cessario od opportuno. :

2. La prestazione dell’ufficio di interprete è
obbligatoria e le spese relative sono a carico del-
l’Erario dello Stato. Di i
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3. Primadi prestare il suo ufficio, l'interprete

presta giuramento o dichiarazione solenne, nei

modi indicati nell’Art. 182, di adempiere all’in-

carico senza altro scopo che quello di far cono-
scere la verità. x

4. Per la traduzionediscritture che richiedono

un lavoro di lunga durata, la Corte può fissare

all’interprete un termine per presentare la ver-

sione scritta e, per giusta causa, può prorogarlo.

5. Si osservanole disposizioni dell'Art. 161, in

quanto applicabili.
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TITOLO |

 

LE IMPUGNAZIONI

CAPO| 4.0

Disposizioni Generali

1. La legge stabilisce i casinei quali i provve-
dimenti giurisdizionali sono soggetti ad impu-
gnazione e determina il mezzo con cui possono
essere impugnati. 0 (0 .
2. Il diritto di impugnazione spetta soltanto a
colui al quale la legge espressamente lo confe-
JISCO. ci rim

3. Per proporre un mezzo di impugnazione è in.
Ogni caso necessario avervi interesse.
4. Inognicaso: TE

a) l'imputato non può proporre impugna:
zione contro il capodella sentenza che
ne afferma la colpevolezzain relazione I:
al fatto contestato, quando ha reso di-
chiarazione di colpevolezza a. norma
delle disposizioni del presente Codice: i

b) la parte non può proporre impugnazione di
contro il provvedimento di non doversi ;

. procedere, quando il provvedimento me-
| desimo è stato pronunciato in conformi-
tà od è conseguenziale alla propria tb...
chiesta a norma delle disposizioni dei.

._ . presente Codice; A II,
e) L'Ufficio del Pubblico Ministero non può

| proporre impugnazionecontro il provve-
dimento di non doversi procedere, quan-
‘doil rappresentante dell'Ufficio medesi-
mo, sentito preventivamente a norma

| delle ‘disposizioni del presente Codice, n
non ha espresso parere contrario alla.

ia del provvedimento. Di
Bea materia delle impugnazioni restare

     

   

     
  

 

  

dealata dalle disposizioni dell’Ordinamento Gi
ziario per quanto non diversam 0
presente Codice. i

iper i w
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ART. 209. __ ll. L'imputato può proporre  l’impugnazione
LIA personalmente o per mezzo di procuratore spe-

impugnazione dell’im- ciale.
putato.

2. IH difensore che ha assistito l'imputato nel
dibattimento, può proporre l’impugnazione, nel
caso di condanna alla pena di morte, anche
senza il mandato speciale e contro la stessa
volontà dell'imputato.

3. I genitori per i figli minori sottoposti alia
loro potestà o il legale rappresentante perle per-
sone soggette a tutela, possono, senza averdirit-
to alla legale comunicazione del provvedimen-
to, proporre l’impugnazione che spetta all’im-
putato.

4. Salvo il caso indicato nel comma secondo
del presente articolo, l'imputato può togliere ‘
effetto con la propria dichiarazione contraria
all’impugnazione per lui proposta. Se l’imputato
è minore od incapace, per la validità di tale di-
chiarazione è necessario il concorso della volon
tà di chi esercita su lui la patria potestà o lau
torità tutoria. 3

5. Se tanto l'imputato quanto le altre persone
indicate nel presente articolo hanno proposto la
impugnazione, la regolarità di una impugnazio
ne sana l'irregolarità dell’altra, anche in rela
zione ai motivi. In caso di contrasto, si tiene
conto per ogni effetio dell’impugnazione pro
posta dall’imputato.

ART. 210. 1. L'Ufficio del Pubblico Ministero può pro
ni su i porre l’impugnazione per mezzo del Procurato
Impugnazione dell'Uf- re Generale o dei suoi Sostituti, ovvero della
ficio del Pubblico, Mi- persona che ha rappresentato nel procedimento
nistero. Ufficio medesimo a norma del comma secondo

dell'art120% i

2. Se tanto il Procuratore Generale-o i suoi
Sostituti. quanto il rappresentante dell’Ufficio
del Pubblico Ministero indicato nel comma pre
cedente, hanno proposto l’impugnazione, la rego
larità di una impugnazione sana l'irregolarità
dell'altra, anche in relazione ai motivi. In caso
di contrasto, si tiene conto per ogni effetto del
l’impugnazione proposta dal Procuratore Gene

Me rale o dai suoi Sostituti.

pi.MB
Y



  

 

   

   

 

    

ART. 211.

| Impugnazione di altre.
" parti. RR

ART. 212,

Fo ma della dichiara-
Zione d’impugnazione.

Ricezione della dichia-
razione di impugna-
zione. i

   

i
aliiii

LZAQOOTREVO RTG

   

5, ..
Le altre parti possono proporre l’impugnazione
‘personalmente o per mezzo di procuratore spe-
ciale.»

d

L’impugnazione si propone con dichiarazione
anche orale, nella quale devono essere indicati.

a) il provvedimento impugnato;
b) la dala del medesimo: o >
c) l'Autorità Giudiziaria che lo ha emesso;
d) il procedimento al quale si riferisce.

»

1. La dichiarazione d’impugnazioneè proposta
avanti al Cancelliere della Corte che ha emesso
il provvedimento impugnato. Può essere altresì
proposta con dichiarazione scritta da trasmet-
fersi col mezzo di raccomandata o del telegrafo
al Cancelliere predetto, presentata all'ufficio po-
stale entro i termini indicati nell'art. 214

2. Se trattasi di detenuto, la dichiarazione di
impugnazione è ricevuta dall’Autorità che lo
detiene e trasmessa immediatamente al Cancel-
liere della Corte che ha emesso il provvedimen-
to impugnato.

3. Il Cancelliere unisce agli atti del procedi-
mento, la dichiarazione d’impugnazione, dopo i
avervi apposto l'indicazione del giorno in cui i
la riceveè la propria sottoscrizione.

l. I termine per la dichiarazione d’impugna-
zione è di giorni: / :

a) trenta, se trattasi di sentenza, e decorre
°° da quello della pronuncia della medesi-

ma;

b) quindici, se trattasi di ogni altro prov-
‘vedimento, e decorre da quello: i

1) della pronuncia, per le parti presenti
alla medesima;

2) della legale comunicazione in ogni
altrocaso.

2. La Corte Supremae la Corte d'Appello pos-
sono rimettere, con provvedimentoin Camera di
Consiglio, l'imputato in termine per l’imj

     



ART. 215.

Notificazione dell’im-
pugnazione del Pub-
blico Ministero.
»

ART. 216.

Motivi d'impugnazio-
ne.

ART. 217.

Effetto estensivo del-
l'impugnazione.
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zione dei provvedimenti emessi dalle Corti infe-
riori, quando risulta che questi non potè osser-
varlo per circostanze indipendenti dalla sua vo-
lontà.

Si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni dei commi secondo e terzo dell'Art. 223.

1. La dichiarazione d’impugnazione dell’Uffi-
ciò del Pubblico Ministero deve essere notificata
all’imputato, a pena di decadenza, entro trenta
giorni dalla sua proposizione, a cura del Can-
celliere che Fha ricevuta.

2. La notificazione è eseguita nei modi indi-
cati nel comma quinto dell'Art. 80. Tuttavia, se
non è possibile eseguire la notificazione a nor-
nia dei commi secondo, terzo o quarto dell’Art.
51, la notificazione si considera eseguita median.
te deposito di uno degli originali, per la conse-
gna all’imputato, presso la Cancelleria della
Corte che ha emesso il provvedimento impugna-
to.

1. La legge stabilisce i motivi che possono es-
sere addotti a sostegno dei sing ii mezzi di im-
pugnazione.

2. | motivi proposti devono essere specifici, a
pena di inammissibilità, e possonoessereenun-
ciati nello stesso atto della*dichiarazione; altri-
menti devono essere presentati per iscritto, con
atto sottoscritto da chi proposel’impugnazio-
ne o dal procuratore speciale o dal difensore,
entro i termini indicati nell’art. 214.
Le parti possono, anche oltre detto termine, pre-
sentare memorie illustrative dei motivi già pro-
posti. ;

3. Si osservano, in quanto applicabili, le di-
sposizioni dell’art. 213 e del comma secondo
dell’art.214..

1. Nel caso di concorso di più persone nello
stesso reato, la dichiarazione d’impugnazione
proposta da una di esse e i motivi da questa ad-
dotti, purchè non siano esclusivamente personali,
giovano anche alle altre.

%



Do   È

ART. 218.

  

i n tto sospensivo del-

 

gnazione.

 alt,
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2. Nelcaso di unione di procedimenti per rea-

. ti diversi, la impugnazione proposta da un im-
putato giova a tutti gli altri imputati soltanto se
i motivi riguardano violazionidella legge pro-
cessuale e non sono esclusivamente personali.
3. Tuttavia, se l’impugnazione è inammissibile
o se ne è fatta rinuncia a norma dell’art. 221, ne
cessanogli effetti in relazione a tutte le persone
indicate nei commi precedenti. i

I. Salvo che la levge disponga altrimenti, du- |
rante il termine per impugnare il provvedimento.
e durante il giudizio sull’impugnazione, l’esecu-
zione è sospesa.

2. Tuttavia:

a) tutti i provvedimenti relativi alla libertà
personale sono immediatamente esecu-
tivi;

b) qualora l'imputato si trovi in stato di li-
— bertà. provvisoria, la Corte che ha emes-

so la sentenza di condanna o la Corte
che deve conoscere dell’impugnazione,
possono disporre la revoca del beneficio
se le garanzie prestate appaiono insuf-
ficienti in relazione alla pena inflitta.

Salvo che la legge disponga altrimenti, i prov-
vedimenti che sono emessi: st

a) nella fase predibattimentale, sono im-
pugnabili solo se definiscono il procedi-
mento; 4

b) durante il dibattimento, sono impugna-
bili soltanto con l’impugnazione della.

sentenza o del provvedimento di non
. doversi procedere, e purchè sia stata
fatta espressa riserva. d’impugnazione
contro i medesimi immediatamente dopo
la loro pronuncia.

1. L’impugnazione in sede penale della parte
offesa o dello imputato contro la sentenza che
concerne gli interessicivili pronunciata a norma

| dell'art. 131, èammissibile solo quando è stata
proposta, dall’imputato o dall'Ufficio del Pub-
blico Ministero, l’impugnazione contro la senten-
za di condanna o di assoluzione.

 



ART.221
Mn iti e

Rinuncia all'impugna-
zione.

fiMit.  

2. L'impugnazione della sentenza che concer-
ne gli interessi civili è regolata dalle disposi-
zioni della legge civile, in quanto applicabili se:

a) dall’imputato o dall’Ufficio del Pubblico
Ministero non è stata proposta l’impu-
gnazione contro la sentenza di condan-
na o di assoluzione;

b) se l’impugnazione medesima è inammis-
sibile o ne è fatta rinuncia a norma del-
l'art. 221 dalle parti che l'hanno propo
fa;

3. Quando non è ammessa l’impugnazione in
sede penale, il termine per l’impugnazione in
sede civile della sentenza che concerne gli inte-
ressi civili, decorre:

a) nel caso indicato nella lettera a) del
comma precedente, dal giorno in cui è
divenuta irrevocabile la sentenza di con-
danna; i

b) nei casi indicati nella lettera b) del com-
‘ma precedente, rispettivamentedal gior-

no della dichiarazione di inammissibili-
tà. dell’'impugnazione o da quello della
rinuncia alla medesima.

4.. La sentenza che concerne gli interessi ci-
vili s'intende revocata di diritto se, a seguito del-
l'impugnazione, l'imputato è assolto ovvero per
il reato è dichiarato non doversi procedere.

Tuttavia, l’azione può essere riproposta in sede
civile, quando ciò non sia precluso dalla natura
o dal contenuto del provvedimento penale.

\
N

1. Le parti possono rinunciare all’impugnazio-
ne proposta. La rinuncia si fa con dichiarazione
ricevuta dal Cancelliere della Corte che ha emes.
so il provvedimento impugnato, ovvero dal Can-
celliere della Corte che deve conoscere della im-
pugnazione. Larinuncia può anche farsi.con di-
chiarazione inserita nel processo verbale dell’u-
dienza.

Se l’impugnazione è stata proposta dal Procura-
fore Generale o dai suoi Sostituti, il Pubblico
Ministero non può fare la rinuncia senza la pre-
ventiva autorizzazione del Procuratore Gene-
rale.

TA



    
| ART.222.

smissione di atti
seguente all'impu-
lone.

  

 

. Suprema.

Wi

Scaduti i termini per l'adempimento di tutteie
prescritte formalità, il Cancelliere della Corteche ha emesso il provvedimento impugnato tra-‘ smette senza ritardo al Cancelliere della Corteche deve conoscere dell’impugnazione copia di.tutti gli atti del procedimento e del provvedi-mento impugnato, e la dichiarazione d'impugna.
zione con i motivi, i documeriti e le memorie pre-
sentate.

sa Quando,l’impugnazione:

a) èstata proposta: ;
1) da chi non ne avevail diritto o non.

vi aveva interesse;

2) contro un provvedimento non sogget-
to all’impugnazione stessa;

1 ta i n 3 SIGLA veb) la dichiarazione o i motivi d impugna-
zione non sono stati presentati nella for-
ma, nel tempo o nel luogo prescritti;

c) non sono state eseguite le notificazioni
| Stabilité a pena di decadenza;

d) vi è stata rinuncia all’impugnazione;

e) ricorre ogni altro caso previsto espres-
samente dalla legge per l'inammissibili-
tà dell’impugnazione ii’

la Corte che deve conoscere dell’impugnazione
«dichiara in Camera di Consiglio, dopo aver con-
cesso, quando lo ritiene necessario, alla parte

| chel’ha proposta un congruo termine per pre-
| sentare in iscritto le proprie deduzioni, istanze
e difese, inammissibile l’impugnazione medesi-
ma edordina l’esecuzione.

CL \
2. Il provvedimento che dichiara inammissibi-
le l’impugnazione deve essere notificato a tutte
le parti interessate e comunicato al Pubblico
Ministero, ed è soggetto al ricorso alla Corl

— î

3. La notificazione è eseguita nei modi indi-
‘ati nel comma secondodell'art, 215.

abbi     



ART. 224.

Cognizione della Cor-
te dell'impugnazione.

ART. 225.

Discussione delle im-
pugnazioni.

  

I Lio attribuisce alla Corte che
deve giudicarla, la cognizione del provvedimento
limitatamente ai punti della decisione ai Dr
si riferiscono i motivi, salvo quanto disposto nel-
l’art. 107.

2. Entro detti limiti, la Corte, se l’impugna-
zione è stata proposta:

a) dall'Ufficio del Pubblico Ministero:

1) se l’impugnazione è contro una sen-
tenza di condanna, può,nell’ambito
della competenza della Corte di pri-

‘mo grado, dare al reato una diversa
definizione anche più grave, mutare
la specie o aumentare la quantità del
la pena, revocare benefici ed appli
care, quando occorre, le misure di si
curezza ed ogni altro provvedimento
imposto o consentito dalla legge;

2) sel’impugnazione è contro una sen
tenza di assoluzione, può pronuncia
re condanna, applicando insieme con
la pena gli altri provvedimenti indi
cati nel comma precedente;

b) dal solo imputato, non può infliggere
una pena più grave per specie o quanli
tà, nè revocarebenefici, salva la facoltà,
nei limiti indicati nella lettera a) (1)
del presente comma, di dare al realo
una diversa definizione anche più grave,
purchè non venga superata la compe
tenza della Corte di primo grado.

1. Salvo che la legge disponga altrimenti, so
no discusse in pubblica udienza solo le impugna
zioni contro le sentenze ed i provvedimenti di
non doversi procedere pronunciati nel diballi
mento.

2... Per le impugnazioni.contro ogni altro prov
vedimento, la Corte competente decide in Came
ra di Consiglio, dopo aver concesso alle parti in
teressate un congruo termine per presentare por
iscritto le proprie foro istanze, eccezioni ©
difese.

8. Per la decisione sull’impugnazione controln
sentenza concernente gli interessi civili, si os
servano le disposizioni degli artt. 130 e190,
quanto applicabili. di

a OMM,
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| ART. 226. l. L’imputato e la parte Hi con il consenso
; Lai della Corte che deve conoscere dell’impugna-

inuncia a presenziare zione, possono rinunciare i partecipare alla
| giudizio sull'impu- udienza.

2. Inognicaso, la mancata comparizione dello
imputato o della parte offesa non impediscono
la discussione dell’impugnazione, quando:

a) non sia stato giustificato un legittimo
impedimento,e

; b) la Corte non ritenga necessaria la com-
parizione della parte,

osservate, tuttavia, le disposizioni relative alla
i difesa dell'imputato nei casi indicati nella let-

de «tera b) del comma secondo dell’art. 14 deil’Or-
si dinamento Giudiziario.

CAPO Il NES

L'Appello $ pa

: n. Sezione I

7;(DISPOSIZIONI GENERALI

: ART. 227. vi di i, L'appello, oltre che nei casi e con gli effetti
; . determinati da particolari disposizioni, può pro-

vedimenti impu- ©.porsi contro le sentenze e gli altri provvedimen-
i con l'appello .e. ti indicati nel comma successivo, pronunciati da

Autorità Giudiziarie di primo grado.

Salvo quanto disposto nel Capo I del pre-
sente Titolo, possono appellare:

| dell'impugna-.  

soluzione:

i) l'imputato, nel caso di condanna, di
concessione del perdono giudiziale o
di ‘applicazione di misure di sicurez-
za;

2) l'Ufficio dele.iL
caso di assoluzione o di condanna;

   

# sh da),‘contro le sentenzedi condanna o di ass.

    

 



ART. 228.

Competenza a cono-
scere dell'appello.
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b)

c)

e)

 

contro i provvedimenti di non doversi
procedere:

1) l'imputato, nel caso di applicazionedi
misure di sicurezza;

2) l’Ufficio del Pubblico Ministero;

contro i provvedimenti relativi so li-
bertà personale:

1) l'imputato;
2) l'Ufficio del Pubblico Ministero;

contro le sentenze concernenti gli inte-
ressi civili:

1) l'imputato;
2) la parte offesa;

contro i provvedimenti pronunciati a nor-
ma del comma secondo dell’art. 16, il di-
difensore condannato.

3. L'appello è ammesso per OLI sia di fat-
to che di diritto.

1. .Il giudizio sull’appelloappartiene alla com-
petenza della Corte d'Appello. i
Provvedono:

a) la Sezione ordinaria d’Appello, su:

1) i provvedimenti indicati nell’art. 223;

2) le sentenze pronunciate dalla Sezio-
ne Penale del Tribunale Distrettuale
e dalla Sezione Ordinaria del Tribu
nale Regionale, e sui provvedimenti
di non doversi procederepronunciati
in dibattimento da dette Sezioni;

- 3) i provvedimenti di non doversi proce

b)

dere pronunciati Li fase predibal.
timentale;

4) i provvedimenti indicati nelle iuara
c) ed e) del comma secondodell’arl
LIA

la Sezione d’Assise d'Appello, sulle sen
tenze pronunciate dalla Sezione d'Assise
del Tribunale Regionale, e suj provvedi
menti di non doversi procedere pronun-
ciali in dibattimento da detta Sezione;



 

   

  
  

ART. 229.

vedimenti della
d'Appello.

— 1473 —

c) la Sezione Penale Militare d'Appello,
sulle sentenze pronunciate dalla Sezio-
ne Penale Militare del Tribunale Regio-
nale, e sui provvedimenti di non doversi
procedere pronunciati in dibattimento da
detta Sezione.

1. La Corte d'Appello:
a) se l'appello è contro i provvedimenti in--

dicati nelle lettere a) (2), b) e c) dello
art. 228, decide nel merito, previa cele-
brazione del dibattimento a norma de!-
le disposizioni della Sezione II del pre-
sente Capo. o

Tuttavia, nel caso in cui dichiari la pro-
pria incompetenza o la nullità del giudi-
zio di primo grado, ordina la trasmissio.
ne degli atti alla Corte competente;

b) se l'appello è contro i provvedimenti in-
dicati nel comma a) (3) dell’art. 228,
conferma o revoca con decisione in Ca-
mera di Consiglio a norma del comma
secondo dell’art. 225, il provvedimento
impugnato, ordinando, nel caso di revo-
ca, la trasmissione degli atti alla Corte
competente;

c) in ognialtro caso, decide nel merito con-
fermando o riformando il provvedimen-
to impugnato con decisione in Camera
di Consiglio a norma del comma secon-
do dell’art. 225.

2. Le decisioni della Corte sono rese pubbli-
che: 500
|a) mediantelettura del dispositivo in udien-

| za pubblica, nei casi indicati nella lette-
ra a) del commaprecedente;

b) mediante il deposito del provvedimento
nella Cancelleria della Corte medesima,
in ogni altro caso. ui

- 3. Copia della decisionedellaCorte d'Appello
è trasmessa, a cura del Cancelliere, alla Corte
che emise il provvedimerito.
La decisione è altresì notificata a cura del Can-
celliere predetto alle parti private nei modiindi-
cati nel comma secondo dell’art. 215, e comuni-
cala al Pubblico Ministero, se non presenti alla
pronuncia del provvedimento.

His

  



 

— 1474 —

Sezione II

IL DIBATTIMENTO D’APPELLO. >

ART. 230.

Estensione delle nor-
me sul giudizio di pri-
mo grado al giudizio

. d'appello. Atti prelimi-
nari al dibattimento.
d'appello.

1. Nel giudizio d’appello si osservanole dispo--
sizioni relative al giudizio di primo grado, in
quanto applicabili.

2. Quando deve procedersi al dibattimento, il
Presidente della Corte d’Appello provvede a:

a) fissare la data del dibattimento;

b) ordinare la comparizione:

1) dell'imputato appellante, e

2) quella dell'imputato che non ha ap-
pellato, se vi è appello dell’Ufficiodel
Pubblico Ministero o ricorre uno dei
casi indicati nell’art. 217;

c) nominareun difensore d’ufficio all’impu-
tato nei casi indicati nella letterab) del
comma secondo dell’art. 14 dell’Ordina-
mento Giudiziario, ove l'imputato sia .
sprovvisto di difensore, e disporre che
la nomina sia comunicata all’imputato
ed al difensore; Li

d) ordinare la citazione della parte offesa,
se da questa o dall’imputato è stato pro-
posto appello contro la sentenza concer-
nente gli interessicivili;

e) ordinare che siano fatte le debite comu-
nicazioni al Pubblico Ministero.

3. La fissazione della data del dibattimento
deve essere notificata all’imputato e comunicata
al difensore del medesimo ed al Pubblico Mi-
nistero, almeno quindici giorni prima dell’u-
dienza.

Si osservano le disposizioni del comma quinto
dell’art. 80 e dell’art. 89, in quanto applicabili.
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Mi ART.231. I. Apertoil dibattimento, l’appellantie per pri-| Dibattimento d'appel- mo, e, successivamente la controparte; discutono.e . I motivi dell’impugnazione, facendoi commenti e ©.le osservazioni, sollevando le eccezioni e presen-tando le richieste edistanze che reputano perti-nenti, ed esponendo il proprio parere in meritoai puntidi fatto e di diritto che, a loro avviso, laCorte dovrebbe accogliere. Non sono ammesse
repliche senza il consenso della Corte. Se l’ap-so pello è stato proposto tanto dall’imputato che
dall'Ufficio del Pubblico Ministero, è discussai «per ultima la impugnazione dell'imputato.
Si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni dell’Art. 119

pi. . i x x nI . N2... Se l'appello è contro una sentenza di con-bi! ) danna 0 di assoluzione e la Corte ritiene di non
essere in grado di decidere allo stato degli atti,
può, anche d’ufficio, ordinare:

a) la rinnovazione in tutto od in parte del
primo dibattimento;

b) l’esame anche su nuove circostanze dei
testimoni del primo giudizio;

c) l'assunzione di mezzi di prova MUOWI: >
d) la rinnovazione della perizia; +

 

dé

mo 3. Se l’appello è contro un provvedimento di
. non doversi procedere, la Corte, se ritiene fon-

data l’impugnazione, revoca il provvedimento
impugnato e provvede, occorrendo, alla celebra- -
zione del dibattimento a normadelle disposizioni
del Libro Secondo del presente Codice, ovvero

ie rinvia ellatti, per la celebrazione del dibattimen-
+.‘ to, alla stessa Corteche emiseil provvedimento

impugnato. i
WI

 

  

Hi. CAFO.INI

Il Ricorso alla Corte Suprema

ART. 232.- ohi ricorso alla Corte Suprema, oltre che nei.
) fe casi e congli effetti determinati da particolari
Provvedimenti impu- disposizioni, può proporsi, salvo quanto disposto| gnabili conil ricorso e nel Capo I del presente Titolo:

tivi del ricorso. a) dalle parti indicate nel comma secondo
dell'Art. 227 e contro i provvedimentiin
detto comma elencati, pronunciati dalla
Autorità giudiziaria di secondo grado;

      



ART. 233.

Provvedimenti della
Corte Suprema.

b)
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dall'imputato e dal Pubblico Ministero
contro ogni altra decisione giurisdizio-
nale pronunciata inappellabilmente od in
grado di appello.

2. Il ricorso è ammesso esclusivamente per mo-
tivi di diritto, concernenti:

S a)

b)

e)

d)

la carenza di giurisdizione o l’incompe-
tenza della Autorità che emise il prov-
vedimento;

la violazione o l’erronea applicazione di
norme giuridiche;

la nullità del provvedimento o del pro-
cedimento;

omissione, l’insufficenza e la contrad-
dittorietà della motivazione circa un
punto decisivo per il giudizio, prospet-
tato dalle parti o rilevabile di ufficio.

1. La Corte Suprema, a seconda dei casi, de-
cide in uno dei modi seguenti:

a) se il ricorso è contro una sentenza, prov-
vede, previa discussione in udienza pub:
blica a norma dell'Art. 234, a:

1) rigettare il ricorso, correggendo even-
tualmente gli errori. di diritto della
motivazione e le erronee indicazioni
dei testi di legge contenuti nella sen-
tenza impugnata, purchè non abbiano
avuto influenza sul dispositivo;

2) annullare la sentenza, disponendo la
trasmissione degli atti alla Corte
competente; ;

8) annullare senza rinvio la sentenza
nei casi in cui non avrebbe potuto
pronunciarsi condanna o non avre.
be potuto essereiniziata o prosegui-
ta l’azione penale;

4) annullare in tutto od in parte la sen-
tenza impugnata, pronunciando nel
merito se il procedimento è sufficien
temente istruito, ovvero, in caso di.
verso, rinviando gli atti alla stessa
Corte che emise la sentenza impu-
gnala; i



   

   

   

      

  

ART. 235.

ART. 236.

ippugnabilità
tovvedimenti
orte Suprema,

Impugnabilità dell ©
ftovvedimento della

 

i preliminari e di-
ssione del ricorso

.

dei
della

‘. legio giudicante.

 

er

b) se il ricorso è contro un provvedimento
di non doversi procedere pronunciato in
dibattimento, provvede, previa discussio-
d in udienza pubblica a normadell’art.
204. a:0 Ù

1) rigettare il ricorso, 0

2) annullare il provvedimento impugna-
to, osservando, in quanto applicabili,
le disposizioni della lettera prece-
dente;

i È
c) in ogni altro casoprovvede nei modi in-

.dicati nella lettera precedente, con de-
cisione in Camera di Consiglio, a norma
del comma secondo dell’art. 225,

2. Le decisioni della Corte Suprema sonoeste-
se dal Presidente o da un altro membro del Col-

|

3. Si osservano le disposizioni dei commi se-
condo e terzo dell’art. 229, in quanto applicabili.

Quando deve procedersi alla discussione delri-
corso in udienza pubblica, si osservano le dispo-
sizioni dell’Art. 230 e del comma primo dell’Art.
231, in quanto applicabili. di

- ; »

1. La Cortedi rinvio deve uniformarsi al prov-.
| vedimentodella Corte Suprema perciò checon-.

| cerne ogni questione con questo deciso.

2. Il provvedimento della Corte di rinvio può
essere impugnato soltanto per i motivi non ri-
guardanti i punti già decisi dalla Corte Suprema

| ovvero per inosservanza della disposizione del
comma precedente. :

Tutti i provvedimenti della Corte Suprema in
materia penale sono inoppugnabili. ;
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CAPO IV

La Revisione

ART. 237. E’ ammessa in ogni tempo a favore dei condan-
nati, nei casi indicati nellt:Art. 238, la revisione -

Sentenze soggette a delle sentenze di. condanna per. delitto divenute
revisione. irrevocabili, anche crd: la pena è già stata

espiata od estinta.
Sl

ART. 238. . 1. La revisione può domandarsi nei casi. se-
di guenti:

Casi di revisione. a) se dopo la sentenza di condanna sono
sopravvenuti o si scoprono nuovi fatti 0
nuovi elementi di prova che, soli od uni-
ti a quelli già esaminati nel procedimen-
to, rendono evidente che il reato non fu
commesso o che non fu il condannato a
commetterlo;

b) se è dimostrato che la condanna venne
pronunciata in conseguenza di falsità in
atti od in giudizio, o di un altro fatto
previsto dalla legge comereato, qualora
per la falsità o per l’altro reato sia stata
pronunciata sentenza irrevocabile di
condanna;

c) sei fatti stabiliti a fondamenta della con-
o danna sono incompatibili con quelli sta-

biliti in altra sentenza penale irrevoca-
bile.

2. Inognicaso,l’istanza per la revisione deve
essere fondata, a pena di inammissibilità, su
elementi che, se accertati:

a) escludono, o

b) dimostrano che manca del tutto la pro-
va che il reato fu commesso o che fu
l’imputatoa commetterlo.

ART. 239. 1. Possono dorhandarela revisione:

Soggetti deldiritto di ai i pone. .
chiedere la revisione e b) il Procuratore Generale;
presentazione dell'i- c) i discendenti, gli ascendenti, od il co-
stanza. niuge del condannato, se questo è dece-

duto.

V “ada di

MAMMAe }  



    

   

ART. 240.

 

Miitomento della
nza dil condan-

 

vvedimenti prelimi-

2; Efanza per revisione può essere proposta
personalmente od a mezzo di procuratore spe-
ciale e deve essere presentata, unitamente agli
atti ed ai documenti che la giustificano, nella
Cancelleria della Corte Suprema.

I. Il Presidente della Corte Suprema, appena
ricevuti gli atti, convoca la Corte in Camera di
Consiglio per giudicare, in via preliminare, sul-
l'ammissibilità dell'istanza per revisione,

2. Se mancato i requisiti ovvero la domanda”
appare palesemente infondata, la Corte ne di-
chiara l’inammissibilità. In caso diverso procede

. a norma dell’Art. 241.

1. Se la Corte Suprema non dichiara inam-
missibile l'istanza, procede alla discussione in
udienza pubblica, nei modi indicati nell’Art. 234,

2. La Corte Suprema: n

a) se ritiene che gli elementi raccolti di-
mostrano in modo esauriente la fonda-
tezza dell’istanza, annulla la sentenza

di condanna;

b) se ritiene necessari ulteriori accertamen-
ti, annulla con riserva la sentenza di
‘condanna, ed ordina la trasmissione de-
gli atti alla Corte competente, la quale
procede al giudizio nelle forme ordina-
rie;

c) in caso diverso,rigetta l'istanza.

La Corte Suprema, quando annulla senza rin-
vio la sentenza di condanna, o la Corte di rin-
vioquando pronuncia sentenza di assoluzione,
“dispone altresì la restituzione delle somme pa-
| gate in esecuzione della condanna perpene pe-
cuniarie e risarcimento danni.

LL Il condannato assolto in °sede di revisione.
può proporre alla Corte Suprema istanza di ri.
parazione pecuniaria a carico dello Stato.

2. La Corte decide in Camera di Consiglio
sull’accoglimento ed eventualmente sulla misura
della riparazione, tenendo conto dei danni ma-
teriali e morali subiti dal condannatoin con-
seguenza della sentenza annullata,

    



ART. 244.

impugnabilità della
sentenza nel giudizio
di rinvio.

ART. 245.

\Esecutorietà territoria-

le dei provvedimenti
giurisdizionali.

ART. 246.

Esecuzione delle sen-
tenze e dei provvedi-
menti di non doversi
procedere.
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3. Lo Stato puòrivalersi, nei limiti di legge, su
coloro che hanno cagionato dolosamente la con-
danna. ; i

1. L'Ufficio del Pubblico Ministero può ricor-
rere contro la sentenza di assoluzione pronun-
ciata dalla Corte di rinvio.

2. La sentenza di rinvio che conferma la con-
danna è inoppugnabile.

9. In ogni caso può presentarsi istanza di re-
visione fondata su elementi diversi.

TITOLO Il

L'ÈÉSECUZIONE

CAPO |!

Disposizioni Generali

I provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria in ma
teria penale hanno forza esecutiva in tutto il ter
ritorio dello Stato.

I. Alle sentenze è data esecuzione quando so
no divenute irrevocabili o quando la legge ne
consente l'esecuzione ‘provvisoria.

2. Sono irrevocabili le sentenze contro le qua
li non è ammessa impugnazione diversa dallu
revisione.

3. Se l’impugnazione è ammessa, la sentenza
diviene irrevocabile dal giorno in cui sono sca
duti i termini per proporla senza che sia stala
proposta.



 
ART. 247.

orme che regolano

  

4. Se vi è ricorso alla Corte Suprema, la sen-
tenza diviene irrevocabile dal giorno in cui:

a) è statorigettato il ricorso contro il prov-
vedimento della Corte d’Appello ché di-
chiara inammissibile lo appello;

b) è dichiarato inammissibile rigettato
il ricorso, neglialtri casi.

5. Le sentenze di assoluzione-sono eseguite ap-
pena pronunciate. da

6. Le sentenze di condanna si eseguono entro
cinque giorni da quello in cui l'Autorità incari-
cata dell'esecuzione ha ricevuto notizia dell’ir-
revocabilità. Tuttavia, il capo della sentenza di
condanna che dispone/la liberazione dell’imputa-
to, è eseguito appena la sentenza è pronunciata.

7. Peri provvedimenti di non doversi procede-
. è ° s_\ . Ù .

Te si osservanole disposizioni del presente arti-
colo, in quanto applicabili.

8. L'istanza di riammissione in termine a nor-
ma del comma secondo dell’art. 214 non sospen-
de l’esecuzione, salvo che la Corte competente
disponga diversamente. i Li

La materia dell'esecuzione resta regolata dalle
disposizioni del presente Codice e da quelle del
Codice Penale.

CAPO li

L'Esecuzione delle Pene

‘.(«. ea li Quando una sentenza di condanna alla pe-
na di morte è divenutairrevocabile, il Procura-
tore Generale ne dà comunicazione di urgenza
alla Corte Suprema ed al Ministro di Grazia e
Giustizia.

2. La Corte Suprema,ricevuti gli atti del rela-
tivo procedimento, emette l’ordine di procedere
all'esecuzione, stabilendone la data, l’ora ed. il
luogo, e lo trasmette al Procuratore Generale.



Met

ART. 249.

Esecuzione delle pene
detentive.
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8. La pena di morte è eseguita mediante fuci-
lazione ad opera di Agenti del Corpo di Custo-
dia. L'esecuzione non è pubblica, salvo che :l
Ministro di Grazia e Giustizia disponga diver-
samente.
All’esecuzione intervengono un rappresentanie
dell'Ufficio del Pubblico Ministero, un medico
designato dal medesimo Ufficio ed un ministro
del culto professato dal condannato, se dust lo
richiede.

4. Delle dichiarazioni eventualmente rese dal
condannato, dell'avvenuta esecuzione e della
constatazione medica della morte del condanna-
to si dà atto in apposito verbale compilato a cu-
ra del cea dell'Ufficio del Pubblico
Ministero.

5. L'esecuzionedella pena di morte è differi-
ta qualora:

a) sia stata presentata domanda di grazia,
fino all’esito della medesima;

b) debba aver luogo contro una donna in-
cinta, fino a che perduri lo stato di gr:a
vidanza;

c) debba aver luogo contro una donna che
ha partorito da meno di un anno, salvo
che il figlio muoia o sia stato affidato
ad altra persona ed il parto sia avve-
nuto da non meno di due mesi.

I. Quando una sentenza di condanna a pena
detentiva è divenuta irrevocabile, il Presidente

«della Corte che ha pronunciato la sentenza in
primo grado, emette l’ordine di carcerazione con
tro il condannato e lo trasmette per l'esecuzione
al Pubblico Ministero, unitamente-a copia della
sentenza.
Se il condannato si trova in stato di custodia
preventiva, l'ordine di carcerazione è trasmesso
anche all'Autorità che lo detiene.

2. Nell’ordine di carcerazione devono essere in
dicati:

a) la specie e la quantità della pena da
scontare, e

b) la data in cui il condannato deve essere
scarcerato senza ulteriori ordini, se non
è detenuto per altra causa.



    
| ART, 250.0

ecuzione delle pene
| pecuniarie, —MAN

  

  

7

. 112 del Codice Penale, ed
cerazione a norma dell'Art. 249.

Mu

 

3. Il Presidente della Corte può disporre che
l'esecuzione della pena detentiva resti sospesanei casi indicati nel comma secondo dell'Art.44,fino a quando non siano cessate le cause chehanno determinato la sospensione,

I. Quando una sentenza di condanna a pena
pecuniaria è divenuta irrevocabile, il Presidentedella Corte che ha pronunciato la sentenza inprimo grado, emette l'ordine di pagamento con-tro il condannato e lo trasmette per la esecti-
zione al Pubblico Ministero, unitamente a copiadella sentenza. 0.
2. Nell’ordine di pagamento devono essere in-
dieati:!

a) la specie della pena e la somma da pa-
gare, e

il termine entro il quale il pagamento
deve essere effettuato all’Erario dello
Stato;

l’avvertimento che ini caso di inadem-
pienza sarà proceduto a carico del con-
dannato al recupero della somma nei
modi previsti per l'esecuzione delle sen-
tenze civili.

s

3. Il Presidente della Corte, a richiesta del
condannato, può disporre che il pagamento sia .
effettuato ratealmente.

(4° In caso divinsalvibilità del condannate. il
. Presidente della Corte provvede alla conversione
‘della pena pecuniaria in pena detentiva, secondo :
il computo stabilito per il ragguaglio nell’art.

emette l'ordine di car-

di

‘1. Lacarcerazione sofferta: prima chela sem
| tenza sia divenuta irrevocabile si detrae dalla

durata complessiva della pena temporanea de-
tentiva o dall’ammontare della pena pecuniaria.

2. Quandoil giudizio eseguito all’esteroèrin-
novato nello Stato, la pena scontata all’esteroè
sempre PERieonto della specie di
essa; e, se vi è stata all’estero carcerazione pre-
ventiva, si applicano le disposizioni del comma
precedente.

  

  



dideiibz al

ART. 252.

Esecuzione delle pene
accessorie.

ART. 253.
Revoca della sospen-
sione condizionale
della pena e di altri
benefici.
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1. Per l'esecuzione delle pene accessorie si 0$-

servano le disposizioni del presente Capo, in

quanto applicabili. 5

2. Nel computo delle pene accessorie tempora-

nee non si tiene conto del tempo in cui il con-

annato sconta la pena detentiva, 0 è sottoposto

a misure di sicurezza detentiva, nè del tempo in

cui si è sottratto volontariamente alla esecuzio-

ne della peria o della misura di sicurezza.

1. La revoca della concessione condizionale

della pena è dichiarata con le formestabilite per

gli incidenti di esecuzione dal Presidente della

Corte che ha pronunciato la sentenza in primo

grado, ovvero della Corte che pronuncia succes-

siva sentenza di condanna,nei casi indicati nel

comma secondo dell'Art. 127.

2. Nello stesso modo si provvede alla revoca:

a) del beneficio della liberazione condizio-

nale, nei casi indicati nella lettera a)

del comma secondodell'Art. 127;

b) dell’amnistia, della grazia o dell’indullo

condizionati, qualora il condannalo non

adempia alle condizioni ed obblighi re-

lativi. .

3. La revoca del beneficio della conversione

della pena detentiva in pena pecuniaria è di-

chiarata con le forme stabilite per gli incidenti

di esecuzione dal Presidente della Corte che ha

pronunciato la sentenza in primo grado, nei casi

indicati dal comma terzo dell’art. 125.

4. Sà osservano ledisposizioni dei commise-

condo e terzo dell'Art. 223, in quanto applicabili.

CAPOlil

« L'Estinzione del Reato e della Pena

ART. 254.

Declaratoria di estin-

zione delreato o del-
la pena.

1. Qualora, dopo la condanna,si sia verificata

l'estinzione del reato o della pena, il Presidente

della Corte che ha pronunciato la sentenza in

primo grado dichiara l’estinzione delreato o del

la pena, emettendo gli eventuali provvedimenti

conseguenziali. i

2. Si osservano le disposizioni dei commi se-

condo e terzo dell'Art. 223, in quanto applicabili.



  

  

    

   

tovvedimento relati-.
Vo alla grazia edalla
liberazione condizio-

ART. 256.

bilifazione.

ART. 257.

pefenza a prov-
ere sugli inciden-

di esecuzione.

 

   

   

La domanda di grazia o di liberazione con-
dizionale è diretta al Presidente della Repubbli-
ca ed è presentata all'Ufficio del Pubblico Mi-
nistero.

Deve essere sottoscritta:
a) dal condannato, o
b) da un discendente, ascendente © coniu-

ge del medesimo,
; ; U. OA2. Il provvedimento di grazia o di liberazione

condizionale è adottato con decreto del Presitlen-
te della Repubblica, sentito il parere del Mini-
stro di Grazia e Giustizia e del -Procuratpre Ge-
nerale. i

3. Per l’esecuzione del decreto si osservano Je
“disposizioni dell’Art. 254, in quanto applicabili.

I. Neicasi indicati nell’Art. 153 del Codice Pe-.
nale, la riabilitazione è concessa, a richiesta del
condannato, con provvedimento della Corte «di
Appello, sentito il Pubblico Ministero.

2. Sela riabilitazione è negata, in quanto non
risulti la buona condotta del condannato, l'i- i
stanza può essere ripresentata soltanto decorsi
due anni dalla richiesta precedente.

3. Alla revoca della riabilitazione provvede il
Presidente della Corte d'Appello che la conces-
se, o la Cotte.che pronuncia successiva senten-
za di condanna, nei casi indicati nell’Art, 154
del Codice Penale.

4. Si osservanole disposizioni dei commi se-
condo e terzo dell'Art. ‘223, in quanto applica-
bili.

CARO IV :

Gli Incidenti di Esecuzione

H Presidente della Corte competente per l’ese-
cuzione ‘di un provvedimento, è competente a
provvedere su tutti gli incidenti riguardanti l’e-
secuzione del provvedimento.

   



 

ART. 258.

Procedimento per gli
incidenti di esecuzio-
ne. I

ART. 259.

Applicazione, modifi-
cazione, sostituzione e
revoca delle misure
amministrative di sicu-
rezza.

ART. 260.

Ufficio del casellario
giudiziale.Me

 

1. L’incidente di esecuzione è. proposto dai
Pubblico Ministero o dal privato interessato.

2. .Il Presidente della «Corte decide dopo aver
concesso alle parti interessate un congruo ter-
mine per presentare periscritto le proprie dedu-
zioni, istanze e difese. i

3. Si osservano le disposizioni dei commi se-
condo e terzo dell'Art. 223, in quanto applica-
bili.

CAPO V
#

Esecuzione delle Misure di Sicurezza

1. Le misure dj sicurezza sono ordinate dalla
Autorità giudiziaria con la sentenza di condan-
na o con il provvedimento di non doversi pro-
‘cedere.

2. Neicasi indicati nel comma secondo dello
Art. 165 del Codice Penale, le misure ammini.
-strative di sicurezza sono applicate, su richiesta

. del Pubblico Ministero, con le forme stabilite per
gli incidenti di esecuzione dal Presidente della
Corte che ha pronunciato la sentenza di con-
danna od il provvedimento di non dovetsi pro-
cedere,

3. Si osservano le disposizioni dei commi se-
condo e terzo dell’Art. 223, in quanto applicabili.

CAPO VI

Il Casellario Giudiziale

À

l. Il Casellario giudiziale, che costituisce una
Sezione del Comando delle Forze di Polizia, è
unico nello Stato, ed è posto sotto l'immediata
direzione e vigilanza del Procuratore Generale.



ART. 262.

   
 

vedimenti civili

ART. 263.

della

   

amministrativi da i-
Versi nel Casella

 

 
- Nel Casellario sono conservati gli estratti

dei provvedimenti indicati negli Artt. 261 e 262
pronunciati dagli organi giurisdizionali dello
Stato, nonchè dei provvedimenti pronunciati da-

©. gli organi giurisdizionali ‘stranieri che abbiano.
avuto riconoscimento a norma di legge.

.- 3. Gli estratti dei provvedimentj concernenti
stranieri ed apolidi sono conservati in separato
reparto dello stesso Casellario.

I. Nel Casellario giudiziale si iscrivono per
estratto:

a) le sentenze penali di condanna divenute
irrevocabili;

b) i nrovvedimenti che concedono o revoca-
no la riabilitazione;

c) ogni altro provvedimento relativo alla
applicazione, modificazione o revoca» di
pene, misure di sicurezza e benefici di
legge.

2. Nonsoneiscritte nel Casellario giudiziale
le sentenze penali concertienti contravvenzioni
per le quali è ammessa la definizione in via am-
ministrativa o l’oblazione. LI

Mi

 

Nel Casellario giudiziale si iscrivono inoltre per
estratto:

a) in materia civile:

1) le sentenze passate in giudicato che
pronunciano l'interdizione o l’inabili-
tazione e quelle che le revocano;

2) i provvedimenti con i quali il Giudice
civile ordina il ricovero della persona

 

in un manicomio e la revoca di tali
«|.» provvedimenti;

3) le sentenze di fallimento;

i) i provvedimenti amministrativi relativi
alla perdita della cittadinanza ed all’e-
spulsione dello straniero.

1. Gli estratti dei provvedimenti di cui ai pre-
cedenti articoli sono formati su apposita scheda
dal Cancelliere della Corte che pronunciò il
provvedimento divenuto irrevocabile 0, in caso
di impugnazione, dal Cancelliere della Core.
che pESDHAciO in ultimo grado,

  DART LIA
to À
sd



 

Wi

ART. 264.

Trasmissione della
scheda.

ART. 265.

Conservazione
scheda. .

 

della
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2. Per ogni persona e per ogni provvedimento
che la riguarda viene formata una scheda. Se
sono piùi reati per cui la stessa persona è stata
giudicata ne è fatta menzione sulla scheda di-
‘stintamente per ciascuno di essi, secondo l’ordi-
ne seguito nel provvedimento.

3. Per la formazione della scheda il Cancel-
liere fa usò del modulo, contenente le impronte
digitali dell'imputato, che l'Autorità di Polizia
è tenuta a fornire, î ;
A4. La scheda deve essere compilata non più
tardi del decimo giorno da quello in cui il prov-
vedimento è divenuto irrevocabile. Della forma-
zione della scheda è fatta menzione sull’origina-
le del provvedimento cui la schedasi riferisce.

>

I. Appena formata la scheda, il Cancelliere la
trasmette al Casellario-con una nota di accom-
pagnamento, che gli deve essere restiluita con
firma di ricevimento,

2. Se risulta che la persona cui si riferisce la
scheda non ha precedenti penali, il Cancelliere
compila e trasmette un secondo esemplare della
scheda stessa. .

3... Se si tratta di cittadino straniero, il Can
celliere compila e trasmette un altro esemplare
della scheda, che viene poi inviato al Governo
dello Stato estero cui lo straniero appartiene, sc
condo le convenzioni internazionali oper reci
procità. -

4

I, La scheda, non appena pervenuta al Cascl
lario giudiziale, viene annotata nel registro di
ricezione.

2. . Se la scheda riguarda persona che non ha
precedenti penali, la Sezione del Casellario prov
vede ad inserire uno degli esemplari della sche
da in un fascicolo su cui sono riportate le gene
ralità della persona, la sua formula dattilosco
pica, il numeroprogressivo del fascicolo e gli
‘estremi della scheda. L’altro esemplare della
scheda viene conservato nell'archivio dattilo
scopico. La Sezione del Casellario provvedeinol
tre a compilare un cartellino sul quale vengono



 

ART. 267.

ificati rilasciati ad
\utorità Pubbliche.

rilasciati a

   
   

   

  

9

riportate le complete generalità della persona, lasua formula dattiloscopica ed il numero di fa-Scicolo. Detto cartellino viene conservato in ap-posite caselle in ordine alfabetico.
7

3. Se la scheda riguarda persona che ha pre-
cedenti penali, viene inserita nel fascicolo già
esistente a nome della persona medesima, previa
annotazione sulla copertina del fascicolo.

1. Le iscrizioni dat Casellario sono eliminate
appenasi ha notizia ufficiale dell’accertata mor-
te delia persona alla qualesi riferiscono, ovvero
quando sono trascorsi ottanta anni dalla nascita
della persona medesima.

2. Sono inoltre eliminate le iscrizioni che ri-
sultino duplicate e quelle indebitamente ad altri
attribuite a causa delle false generalità dell’im-
putato o per errore di nome incorso negli atti del
procedimento, qualora,le sentenze relative alle
iscrizioni stesse siano state annullate da una
successiva decisione,

3. Il Capo della Sezione estrae ogni mese dal
Casellario le schede che devono essere annulla-
te, facendone annotazione nell’apposito registro.

I. L'Autorità Giudiziaria ha il diritto di otte-
nere, per ragioni di giustizia, il certificato di
tutte le iscrizioni esistenti al nome di una deter-
minata persona.

2. Eguale diritto appartiene alla Pubblica Am-
ministrazione quando uncertificato penale è Het.
cessario per provvedere ad un atto funzionale

' in relazione alla personacuiil certificato si ri-
ferisce.

La persona alla quale si riferiscono le istrizioni ©’
del Casellario ha diritto di ottenere il rilascio
del relativo certificato, senza necessità di moti-
vare la domanda.

Nei certificati rilasciati a richiesta dei privati,
non si fa menzione:

a) delle decisioni di condanna nei seguenti
casi: :
1) quando la condannasia stata seguita

da assoluzione per effetto di giudizio
di revisione;

I
Liri

é

    



ART. 270. .

Ù Richiesta e rilascio dei
... certificati.

  

2) duando sj {ratti . prima, condanna a
pena pecuniaria ovvero”a pena de-
tentiva, sola o congiunta con un’altra
pena, non superiore a sei mesi di re-
ciusione o ad un anno di arresto, in-
flitta a persona che nel momento in

. cui ha commesso il reato non. aveva
‘compiuto i diciotto anni, se non risul-

ta a carico di essa a!cun’alira con-
danna posteriore a pena detentiva;

3) quando sia stata dichiarata l’estin-
zione del reato per cui fu pronuncia-
ta condanna, oppure quando sia sta-
ta dichiar ata, senza essere stata in
seguito revocata, Ja riabilitazione;

b) dei provvedimenti indicati ‘nell’Art. 262.
\

1 La richiesta di certificati deve essere diret-
a alla Sezione del Casellario giudiziale. In essa
ii essere indicato il nome e cognome della
persona designata, del padre e della madre, la
data ed il luogo di nascita ed ogni altra indica-
zione atta ad identificare la persona stessa, com-
prese, ove occorrano, le impronte digitali.

Di Ilceriilicaio e rilasciato dal Capo: Sezione
del Casellario.
Se dal Casellario non risulta alcuna annotazio-
ne, ovvero risultano iscrizioni che, per legge, non
debbono essere trascritte, il Capo della Sezione
dichiara nel certificato: «Nulla»; altrimenti tra-
scrive nel certificato le decisioni che vi debbono
essere annotate, per ordine di data.
Nell’annotare le iscrizioni concernenti sentenze
penali di condanna, oltre alla menzione della
«data'e dell'AutoritàGiudiziaria che ha emesso
la decisione, devono essere indicati il titolo del
reato, le pene detentive e pecuniarie inflitte, lc
pene accessorie, le misure di sicurezza e gli
eventuali benefici concessi.
Il Capo Sezione del Casellario appone nei cerli-
ficati penali che rilascia la data, la propria sol
toscrizione ed il timbro della Sezione prendendo
nota del rilascio nell’apposito registro.

3. I certificati del Casellario su richiesta di
privati sono rilasciati in carta da bollo.
Nei certificati del Casellario giudiziale che de
vono essere sottoposti a legalizzazione, la firma
del Capo Sezione del Casellario è vidimata dal

Pubblico Ministero.



 

     
ART. 271.00

   
     

    

  

 

|nenti le iscrizioni edi
certificati.

CART. 272. ©

pensione del giu-
io civile, ammini.

azioni tra il giudi-

| ART. 274."
ri | i ;

 

|Controversie. concer-

- . Autorità d

i penalee l'azione

orità del giudicato
ale È vo

   

»

Quando sorge
ne di ciò che è
o se sono chieste rettifica
cerlificati del Casellario
istanza dell'interessato l'Ufficio

controversia intorno all’esecuzio-disposto negli articoli precedenti,

giudiziale, provvede ad
del. Pubblico

intende opporsi al
tà di proporre incidente

Ministero. L'interessato, se
procedimento, ha facol
di esecuzione.

CAPO VII

ei Giudicato Penale nel Giudizio Civile,
Amministralivo o Disciplinare

Se viene iniziata l’azione penale, e la cognizionedel reato influisce sulla decisione di un giudi- —zio civile amministrativo0 disciplinare, questiultimi sono sospesi, quando la legge non disponealtrimenti, fino a che non sia pronunciata nelprocedimento penale sentenza o provvedimentodi non doversi procedere irrevocabile, ovveroProvvedimento di archiviazione,

L’azione civile può essere proposta, proseguitaO riproposta in sede civile. od amministrativa,quando in seguitoal giudizio penale è stato di-| chiarato che: da
Lain sussiste; dii

b) l'imputato non lo ha commesso; , i
e) il fatto fu compiuto: \

A 1) nell’adempimento di un dovere, 0
._ 2) nell’esercizio di una facoltà legittima;

-..d) non

è

sufficiente la prova che:
i. I Il fatto sussista, o
|. 2) l'imputato lo abbia commesso.  

!. Nel giudizio civile o amministrativo per le
restituzioni oper il risarcimento del danno, lat
sentenza penale irrevocabile di condannao di
assoluzione ed il provvedimento irrevocabile di

- non doversi procedere hanno autorità di cosa
giudicata quanto alla:

a) sussistenza del fatto; ©
b) illiceità. del medesimo; a
c) responsabilità dell'imputato.

zioni di iscrizioni odi

  

ta

      

  

   



 



  

Di-

“LIBRO QUINTO

|RAPPORTI GIURISDIZIONALI
con Autorità Straniere.
. Disposizioni Finali

 



 



|ART.275.    
    
 

gole Generali.

ART. 276.

ludiziarie straniere.

| ART.277.

torie di Autorità

jatorie ad Autorità —
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TITOLO I

RAPPORTI GIURISDIZIONALI CON AUTORITA’ STRANIERE

CAPO |

Disposizioni Generali

1. L’estradizione può essere disposta soltanto
previa convenzione internazionale, con l’osser-
vanza delle disposizioni in essa contenute e,
per quantonelle medesime non disposto, delle
norme del presente Titolo.

2. Le rogatorie penali internazionali, il rico»
noscimento di: sentenze penali straniere, e gli
altri rapporti con Autorità giudiziarie straniere
in materia penale sono regolati dalle convenzio-
ni e dalle consuetudini internazionali e, per
quanto in esse non disposto, dalle norme del
presente Titolo.

CAPOIl

Le, egnione Internazionali

Ì (- rogatorie ad Autorità Giudiziarie stra-
niere, relative ad atti istruttori da effettuarsi al-

| l’estero, sono‘trasmesse per via diplomatica.

2. Nei casi urgenti, la Corte ‘può trasmetterle
direttamente agli agenti diplomatici e consolari
all’estero, dandone notizia al Ministero di Gra-
zia e Giustizia.

3. Negli stessi modi si provvede alle richieste
di citazione di testimoni residenti all’estero.

I. Le rogatorie di Autorità giudiziarie stranie-
‘ re, relative ad atti istruttori da effettuare nel ter-
ritorio dello Stato, sono rese esecutive con prov-
vedimento del Presidente della Corte d’Appello,
sentito il Pubblico Ministero, in quanto non con-
trastino con i principi generali dell'’Ordinamen-
to Giuridico dello Stato.

 



a

ART. 278.

Poteri dell'Autorità
governativa.

‘ ART. 279.

Garanzie giurisdizio-
nali.

CC
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Il Presidente della Corte d'Appello provvede di-
rettamente all’esecuzione, ovvero delega un Giu-
dice del Tribunale Regionale o Distrettuale del
.luogo in cui l’esecuzione deve effettuarsi.

2. Le citazioni di testimoni in territorio dello
Stato, richieste da Autorità giudiziarie stranie-
re, sono effettuate direttamente dall’Ufficio de!
Pubblico Ministero.

3.. Per l'esecuzione di atti istruttori e di ci-
tazioni, si seguono le norme generali previste
dal presente Codice.

GAPO III

L’Estradizione

1. Appartiene al Ministro di Grazia e Giusti-
zia offrire o concedere l’estradizione di un impu-
tato o condannato all’estero nei casi non vietati
dall’Art. 11 del Codice Penale e stabilire l’ordi
ne di precedenza nel concorso di più domandedi
estradizione. ©

2. L'offerta e la concessione sono sempre sotto
poste alla condizione che l’estradato non venga
giudicato per reati diversi, nè assoggettato a pe
ne diverse da quelle per cui l’estradizione ven
ne offerta o concessa. Il Ministro di Grazia ©
Giustizia può, inoltre, subordinare l’offerta o la
concessione alle condizioni che ritenga oppor
tune.

1. L'’estradizione di un imputato o di un con
dannato all’estero non è ammessa senza previa
deliberazione favorevole del Presidente della
Corte d'Appello ,nella cui circoscrizione si {ro
va l'imputato od il condannato, su richiesta del
Ministro di Grazia e Giustizia, sentiti l’estradan
do ed il Pubblico Ministero.

Il provvedimento è soggetto a ricorso alla Cor
te Suprema da parte dell'imputato o condanna
to, e del Pubblico Ministero.

2. Nel caso in cui l’estradando debba essere
preventivamente arrestato, il Presidente delln
Corte d'Appello provvede nelle forme ordinarie
all'emissione del mandato di cattura.  



  
|’ Esecuzione dell'estra-

dizione. 3

ì EstradizIone

 

ART. 280.

®

ART.281.

dall'estee

  

SH

Luo

3. Il mandato di cattura è revocato didiritto e
l’arrestato è posto in libertà, qualora entro il tet-
mine di:

a) sessanta giorni dall’arresto se lo Stato
richiedente è in Africa, o

b) novanta giorni se è fuori dell’Africa,
non siano pervenuti al Ministro di Grazia e Giu.
stizia i documenti su cui si fonda la domanda di
estradizione. ui È

I termini predetti possono essere prorogati sit
istanza dello Stato richiedente, per una sola vol-
ta e per un tempo non superiore ad un mese..
La proroga è disposta dalla Corte Suprema, su
richiesta del Ministro di Grazia e Giustizia,

1. Il Presidente della Corte d'Appello, se deci-
de non doversi concedere l’estradizione, ordina -

| che l'imputato o il condannato, ove sia in stato
di arresto, veriga posto immediatamente in li-
bertà.

2. Se il Presidente della Corte d'Appello de-
cide invece doversi concedere l’estradizione, lo
imputato o il condannato è posto a disposizio-
ne dell'Autorità che ne ha fatto richiesta, previa
eventuale emissione di mandato di cattura.

13. L'esecuzione dell’estradizione è sospesa, se
l'estradando deve essere giudicato nello Stato

. 0 vi devescontare una pena, salvodiversa sta-
tuizione del Presidente della Corte d'Appello.

1. Quando occorre chiedere ad uno Stato este-
ro l’estradizione di un imputato o di un con-
dannato, il Presidente della Corte di Appello
nella cui circoscrizione si procede o fu pronun-
ciata la sentenza di condanna,ne fa richiesta, in-

. formandoneil Procuratore Generale, al Ministro
di Grazia e Giustizia, trasmettenav a quest’ulti-
mo gli atti ed i documenti necessari, -

2. L’estradizione può essere chiesta di propria.
iniziativa dal Ministro di Grazia e Giustizia, in-
formandone la Corte d'Appello competente ed il
Procuratore Generale. i dii
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- CAPO IV : Ì
i

\ ll Riconoscimento delle Sentenze Penali Straniere

ART. 282.

| Riconoscimento: delle
sentenze penali stra- .
Nniere richiesto dal
Pubblico Ministero.

ART. 283.

. Riconoscimento delle
sentenze penali stra-
niere richiesto da pri-
vati, ;

ART. 284.

Formadell'istanza.

ART. 285.

Procedimento per il
riconoscimento.

 

I. Il Ministro di Grazia e Giustizia quandori-
ceve sentenze penali di condanna pronunciate
all’estero contro cittadini somali, ovvero stranie-
ri od apolidi residenti nello Stato, trasmette
senza ritardo al Procuratore Generale le senten-
ze medesimecongli atti che vi siano allegati e le
informazioni del caso.

2. Il Procuratore Generale, se ravvisa di dover«
richiedere il riconoscimento della sentenza stra-
niera, néi casi previsti dall'Art. 10 del Godice.
Penale, ne fa istanza al Presidente della Corte
di Appello nella cui circoscrizione ha sede il Ca.
sellario giudiziale. ;
All’uopo può chiedere, per mezzo del Ministero
di Grazia e Giustizia, alle Autorità estere compe-
tenti tutte le informazioni cheritiene opportune. -

Chi hainteresse a far valere in giudizio nello
Statole disposizioni penali di.una sentenza stra-
niera per conseguire le restituzioni o îl risarci-
mento del danno o perglialtri effetti civili indi-
cati nella leltera b) del comma primo dell’Art.
10 del Codice Penale, può domandarne il rico-
noscimento con istanza al Presidente della Cor-
te d'Appello nella cui circoscrizione ha sede il
Casellario giudiziale. i

®

L'istanza di cui agli Artt. 282 e 283 deve con-
‘ tenere:

a) l'indicazione della Corte che ha emesso
la sentenza da riconoscere; —

b) la data ed il luogo dove fu pronunciata
la sentenza medesima;

c) la specificazione dei motivi per i qualiil
riconoscimento è richiesto.

. All'istanza deve essere allegata copia autentica
della sentenza.

1. Il Presidente della Corte d'Appello non può
dare riconoscimento alla sentenza penale stra-
niera se:

a) il condannato non è stato citato a com-
parire in giudizio o non è stato assistito
dal difensore, nei casi in cui: tale assi-
stenza è obbligatoria per la legge soma-
la;
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b) la sentenza non è divenuta irrevocabile. 0. Dr leggi dello Stato in cui fu pronun-i. ‘velata; No i
   

    

 

   

 

c) la sentenza contienedisposizioni contr
. rie od incompatibili con quelle san

| dalla Costituzione o coni principiger
rali dell’Ordinamento Giuridico dello”
Stato. si i

   

         
  

 

2. Il Presidente della Corte d'Appello delibe- :ra, osservate le forme stabilite per gli incidenti
di esecuzione. pc o vi iIl provvedimento è soggetto a ricorso alla Corte«“.°‘’‘’ Suprema da parte del privato interessatoe del- . PubblicoMinistero.

  
  

     

     

 

3. Dichiarato il riconoscimento, la Cancelleria |
della Corte d'Appello trasmette l'estrattodel
provvedimento di riconoscimento al Casellario
‘giudiziale. © Le I

   
       

<A. Segheffetti conseguenti al riconoscimento,
|_°‘’ anche in ordine alle misuredi sicurezza, nonso-

no stati dichiarati nel provvedimento di ricono-
«°° scimento, il Presidente della Corte li dichiara.
| . successivamente, su richiesta del Pubblico Mi- 0°

nistero, osservate le forme stabilite per gli inci: ri

   

  

  

   

    

  
  

   

 

  
   

     

  

   

  

denti di esecuzione. |

x i ei # | % i

1. Alle disposizioni civili della sentenza pena:
le pronunciata all’estero che porta condanna alle
restituzioni o al risarcimento del danno, pos- .
sono essere dati riconoscimento e forza esecuti- |

isposizioni civili —va nel territorio dello Stato... 0
sentenze . penali , O

 

  
  

         

 

  

riconoscimento e la forza esecutiva pos:
ssere concessi adistanza dell’interessato

| con lostessoprovvedimento indicato nell’arti-
 

colo precedente.

  

   

  

casi l'istanza è proposta dachi
. me ha interesseal Presidentedella Corte d’Ap-

«| °»‘»’»’pello nella circo onedella quale le disposi-
zioni civili della sentenza penale straniera do-
vrebbero essere fatte valere.   
4 (Sk osservano le disposizioni dei commi pri
mo, secondo e terzo dell’articolo preceden
quanto applicabili. Li

è  
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TITOLOIl

DISPOSIZIONIFINALI i

ART. 287. Il Ministro di Grazia e Giustizia ha facoltà di
mne « emanare le disposizioni regolamentari necessa-

Potere regolamentare. rie per l'esecuzione del presente Codice.

ART. 288. Sonoabrogati:

Norme abrogate. a) il Codice di Procedura Penale italiano;

b) la Criminal Procedure Ordinance;

. ©) le disposizioni in materia processuale pe-
: nale contenute nell’Ordinamento Giudi-

ziario approvato con Ordinanzan. 5 del
1956 e nell’Indian Evidence Act, 1872;

d) il Regolamento per il Casellario- giudi-
ziale approvato con Decreto n. 32 del
1956;

e) ogni altra norma contraria od incompali-
bile con quelle del presente Codice.

——000——
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ERRATA CORRIGE

| al CODICE PENALEin lingua italiana, emanatocon Decreto Leg

. slativo 16 Dicembre 1962, n. 5, pubblicato nel Bollettino Ufficiale

Supplemento N. 1 al N. 10 del 2 Ottobre 1963.

1°) — Pag.I6, art. 72. Titolo: leggasi:

«Determinazione al reato di persona non imputabile
non punibile».

29) — Pag. 25,art. 120, 1° comma,lettera c), leggasi:

c) e rispettivamente Sh. So. 100.000 a 20.000 ecc. ecc.

3°) — Pag.27, art. 129, comma2°: leggasi:
2. La pena dell’arresto è eseguita per ultima.

4°) — Pag. GI, art. 252, Titolo: leggasi:

252. Utilizzazione di invenzioni, ecc.

5°) — Pag.55, art. 277, VI riga, ove èscritto «custodia», leggasi:
: «custodita».

6°) — Pag. 58, art. 293, 2° comma, riga, ove è scritto «puni-
zione», leggasi: «punibilità».

fi; > Pag. 60, art. 308, III riga, il numero dell’Li. «286», leg-.
gasi: «288».

8°) — Pag. 62, art. 309, l’ultima riga del 1° comma, leggasi:

sla multa da Sh. So. 500 a Sh. So. 10:000».

9°) — Pag.72 ,art. 377, Titolo: leggasi:

Falsità in foglio «firmato» in bianco; atto i.

10°) — Pag. 97, art. 514, Titolo: leggasi:

«Abuso della «credulità» popolare. 



CORRIGENDUM.

i
sarti

e...Lic1os n. 5 of 16 ecmbie 1962 («Penal Code»)
(Official Bulletin n.10,Rureicnn n. | of2 Octobe 1963)

Du)121 —mM title of art: 22 shalli
«OlfencePunishable Davis, to Existence of a Condition».

_Page 126 —The number of art. «59» shall sul «49».

Pago 180 _ The number ofart.61 shall read: «316
A)
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